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DUECENTO MILIONI DI UOMINI 
E DONNE HANNO GIÀ' DETTO 
"NO,, ALL'ARMA ATOMICA 

Rafforziamo la barriera invincìbile con- 
tro la follia di guerra dei cani rabbiosi! 
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ISTERICHE DICHIAR AZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 

Dinanzi ai 200 milioni di firme per la pace 
Acheso n si schiera perTimpiego dell’ atomica 

Vana polemica contro l'appello di Stoccolma - Vile proposta di un deputato di sganciare 
Vatomica sulla Corea - 96 milioni di firme per la pace raccolti in 10 giorni nell 9 URSS 

PAURA 


della sesta potenza 


La sfrenala campagna conlro i 
partigiani della pace ha mostralo 
ieri alla luce del sole il sito tor¬ 
bido e delittuoso sottofondo nelle 
isteriche dichiarazioni del mini¬ 
stro degli esteri americano Acltc- 
son. Costui ha dichiarato che in 
caso di conflitto la questione del¬ 
le armi impiegate — e quindi 
dell’uso dell’atomica — è cosa af¬ 
fatto secondaria e accessoria. II 
signor Acheson ha mostrato cosi 
di stracciare le leggi internazio¬ 
nali e le convenzioni, che attra¬ 
verso il lavoro faticoso di un se¬ 
colo avevano affermato l’e.sigenzn 
umana e civile di limitare e cir¬ 
coscrivere, nel disastro di un con¬ 
flitto, l’uso delle armi, condan¬ 
nando il ricorso a metodi e stru¬ 
menti di devastazione bestiale e 
indiscriminata. Acheson ha detto 
ieri quel che nemmeno Hitler ave¬ 
va osato dire. Hitler si arrestò 
dinanzi all’uso dei gas; Acheson 
ci fa sapere invece che a sua 
opinione l’uso dell’ntomica. nel 
caso deprecato di una guerra, è 
cosa affatto secondario. Colpevoli 
sarebbero secondo questa belva 
le centinaia di milioni di uomini 
che in tutte le parti del mondo 
vengono invocando che la civiltà 
e le conquiste dell'uomo siano sal¬ 
vate dalla distruzione più atroce. 

Si svela così - la falsità delle 
manovre e delle campagne die i 
dirigenti americani sono venuti 
conducendo intorno olla questio¬ 
ne del controllo e della messa al 
bando dell’arma atomica. Oggi 
sappiamo dalla loro bocca che es¬ 
si in realtà non vogliono a nes¬ 
sun costo e in nessun modo l'in¬ 
terdizione dell’atomica e che tale 
questione è per essi c affatto se¬ 
condaria >. 

I dirigenti americani si strap¬ 
pano così da sè la maschera e si 
presentano con il loro vero volto; 
puntano stilla guerra e nella guer¬ 
ra non vogliono rinunciare ad al¬ 
cun mezzo per imporre la loro 
volontà. Chi agisce in questo mo¬ 
do e parla questo linguaggio è 
nn disperato, il quale sa di non 
avere j’nppoggio dei popoli e ha 
paura dei popoli. Per mesi i diri¬ 
genti americani hanno irriso al 
plebiscito mondiale contro Tato- 
mica e ne hanno preconizzato 
l’insuccesso. Per mesi la propa¬ 
ganda americana ha gridato che 
quelle firme nulla valevano e nul¬ 
la potevano. In ritardo essi si ac¬ 
corgono di aver sbagliato i cal¬ 
coli: sentono la forza della Sesta 
Potenza, delle centinaia di mi- 
b'oni di uomini che sono per la 
vita e difendono la vita. E allora 
Acheson, dinanzi « questo plebi¬ 
scito di proporzioni mai vedute 
nel mondo, perde la testa, si sco¬ 
pre: si illude di arrestare l’ondata 


PARIGI, 12. — Grande Impressione ha suscitato a Parigi 
l'annuncio diffuso ieri dal Bollettino di Informazione del Cerni¬ 
talo permanente Mondiale del Congresso della Pace secondo cui 
200 milioni di persone hanno firmalo a tutt'oggi l'appeilo di Stoc¬ 
colma per l'Interdizione della bomba atomica. Secondo quanto si 
apprende questa sera da Mosca, negli ultimi dieci giorni, solo 
nelTUnione Sovietica sono stati raccolte ben 96 milioni di firme 
contro la bomba atomica. La notizia è stata riportata con grande 
rilievo da tutti i giornali sovietici. 

Così il Bollettino dei partigiani della pace commenta oggi la 
notizia: « L’obbiettivo delle 200 milioni di firme è oggi sorpassato 
e la campagna non cessa di estendersi e di svilupparsi nel mondo 
tutto, potentemente stimolata dai risultati già consegniti. Ieri 17 
milioni di firme in Polonia, 10 milioni in Romania, 10 milioni in 
Cecoslovacchia; a tutt’oggi 10 milioni in Francia, 8 milioni In Ita¬ 
lia, 27 milioni nella Cina, 96 milioni nelTURSS, E domani saranno 
centinaia e centinaia di milioni di nuovi firmatari che verranno 
ad aggiungersi gli uni agli altri, costituente la forza ormai capace 
di Impedire la guerra. ». 


sta sera dal Segretario di Stato 
americano nel corso di una confe¬ 
renza stampa, mentre contempora¬ 
neamente al Congresso, In un’atmo¬ 
sfera di isterismo bellicista senza 


Le di chiarazioni di Ac heson 

WASHIGTON, 12. — Gravissime atomica non è che un fattore ac- 
dichiarazioni sono state fatte que-_ cesorio » e che quindi l’accento po¬ 
sto dall’appello di Stoccolma sulle 
armi atomiche sarebbe 6olo un 
espediente per mascherare il vero 
crimine, la aggressione, di cui si 
renderebbero colpevoli proprio i 
precedenti, si applaudiva freneti- Partigiani della pace. E' evidente 
cernente a chi chiedeva l’uso della ( qui il tentativo di Acheson di pun¬ 
tare le proprie batterie propagan¬ 
distiche sul concetto dell’aggressio¬ 
ne, sul quale si è visto per recente 
esperienza quanto sia facile barare, 
piuttosto che sull’uso dell’arma ato¬ 
mica, al quale l guerrafondai che 
dirigono la politica americana non 
intendono rinunciare. 

E’ sintomatico che un agenzia 
di Informazioni, commentando que¬ 
ste dichiarazioni di Acheson e quel¬ 
le, sopra riportate, secondo cui 
« qualsiasi aggresione sovietica do¬ 
po la Corea rivestirebbe il caratte¬ 
re della più estrema gravità », scri¬ 
ve che tali prese di posizione ven¬ 
gono interpretate « nel senso che 
qualsiasi aggravamento della mi¬ 
naccia alla pace mondiale da parte 
dei sovietici o dei loro satelliti 
potrebbe spingere gli Stati Uniti a 
rispondere utilizzando la bomba a- 
tomica contro l’aggrassore ». E l’a¬ 
genzia aggiunge che le odierne di¬ 
chiarazioni di Acheson debbono es¬ 
sere messe in relazione « con la dot¬ 
trina a suo tempo esposta da talu¬ 
ni dirigenti del Dipartimento del¬ 
la Difesa, secondo cui gli Stati U- 


atomica contro li. Repubblica po¬ 
polare coreana. 

Il Segretario di Stato americano 
ha assunto nelle sue dichiarazioni 
un linguaggio minatorio, afferman¬ 
do che « qualsiasi aggressione so¬ 
vietica dopo la Corea rivestirebbe 
il carattere della più estrema gra¬ 
vità »; Acheson, dopo aver falsifi¬ 
cato I fatti circa l’aggressione su¬ 
dista alla Corea del nord, afferma 
ora addirittura non si capisce se 
per incoscienza o se per meditata 
provocazione, che è stata l’Unione 
Sovietica a compiere l’aggressione 
contro la Corea del Sud. Quasi te¬ 
mendo di non essersi espresso con 
sufficiente chiarezza, Acheson ha 
poi aggiunto che « il vero crimine 
contro l’umanità è l’aggressione, e 
particolarmente il ricorso delibera¬ 
to all’aggressione armata in dispre¬ 
gio dell’ONU. Criminali di guerra 
sono coloro che approvano una sif- 
fata azione. Le armi adoperate so¬ 
no affatto secondarie a paragone 
del delitto >>. 

Dopo questo inconcepibile e ca¬ 
lunnioso attacco contro l’Unione 
Sovietica, Acheson ha polemizzato‘nitl dovrebbero rispondere a qual- 
con l’azione dei Partigiani della siasi aggressione sovietica in pe- 
pace, tentando di ridurre questo;riferia con un attacco all’origine 
imponente movimento di maasa e 


di opinione pubblica contro la guer¬ 
ra ad « un mezzuccio propagandi¬ 
stico »; ma più grave è 6tata l’af- 


dell’aggressione stessa ». In altre 
parole, un nuovo conflitto provo¬ 
cato dagli Stati Uniti in una zona 
periferica potrebbe essere sfrutta 


fermazione, ribadita, che «in caso.to come pretesto per un attacco 
di conflitto il ricorso alla bomba « all'origine » e cioè, secondo il lin¬ 


guaggio americano, all’Unione So¬ 
vietica. 

Questo, secondo gli stessi com¬ 
menti americani, dovrebbe essere 
i! senso del discorso minatoria del 
Segretario di Stato americano, il 
quale non si è lasciato inoltre sfug¬ 
gire l’occasione di citare supposti 
concentramenti di truppe bulgare 
alle frontiere della Jugoslavia. 

Egli ijioltre ha inneggiato al 
« plebiscito ■> delle Nazioni aderen¬ 
ti ail’ONU in risposta alla illegale 
risoluzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza sulle sanzioni militari, ma 
ha dovuto ammettere che solo 
Ciang Kai Scek ha finora proposto 
di inviare proprie truppe. Tutti gli 
altri governi stanno tergiversan¬ 
do, nonostante le pressioni ameri¬ 
cane sulle varie cancellerie. 

Mentre Acheson teneva la sua 
conferenza stampa, alla Camera e 
al Senato numerosi parlamentari 
hanno eccitato l’atmosfera con 
proposte di una gravità ecceziona¬ 
le nella situazione attuale. La sfre¬ 
nata campagna per Timpiego della 
micidiale arma atomica ha avuto 
due portavoce nel senatore Brew- 
ster e del deputato Bcntsen, i qua 
li hanno proposto di sganciare la 
bomba atomica sulla città della 
Corea del nord nel caso che lo 
Esercito poDolare non si ritiri sul 
38.o parallelo entro ima settimana. 
La Camera ha dato la misura del 
suo isterismo applaudendo frene¬ 
ticamente la proDosta di Bentsen. 
Il senatore MacCarran, a sua vol¬ 
ta, ha chiesto che vengano imme 
(Ratamente rotti 1 rapporti diplo 
matiei con l’Unione Sovietica e le 
nuove democrazie, mentre il se¬ 
natore Johnson ha chiesto che sia¬ 
no immediatamente chiamali gli 
uomini della riserva e della Guar¬ 
dia Nazionale, per un complesso 
di 832.000 unità. Johnson ha anche 
sollecitato la concessione a Trtt- 
man dei - poteri necessari rer at¬ 
tuare la piena mobilitazione indu¬ 
striale. 


completa del lavoro nelle fonde¬ 
rie e fabbriche metallurgiche in 
generale. Sono in sciopero anche 
gli addetti ai servizi idrici e del 
gas. Tuttavia i servizi funziona¬ 
no su base ridotta. 

A Charleroi dodicimila sciope¬ 
ranti hanno tenuto un corteo per 
le vie della città recando cartelli 
di proteste contro re Leopodlo. 
Nessun incidente. 


Arcipelago alla foce 
dello ‘Yang Tze liberalo 

LONDRA, 12. — Più di trenta pic¬ 
cole i6o!e alla foce dolio Yang Tze 
Klang, comprendenti 11 gruppo delle 
Chengshu, sono state occupate dal¬ 
l’esercito e dalla marina della Cina 
popolare. 


Le truppe di Mac Arthur 
si rit irano a sud del Kum 

11 settore orientale del fronte sfondato in tre punti - Una nave da 
guerra americana affondata e un incrociatore inglese danneggiato 


TOKIO, 12. — La forze di Inva¬ 
sione americane si sono ritirate oggi 
a sud del Illune Kum, a poche mi¬ 
glia da Tuejon, capitale provvisoria 
dol qulsllng SI Mnn RI. Il comu¬ 
nicato dol quartler generale di Mac 
Arthur afferma eh© le divisioni po¬ 
polari « sono in grado di forzare i 
reparti americani a ripiegare ulte¬ 
riormente oltre 11 fiume ». 

Su Tnejon l’esercito popolare 
avanza con un movimento a tena¬ 
glia: una colonna discende da Cho- 
chlwon, mentre l’altra punta su 
Kongku, sulla riva meridionale del 
fiume Kum Le due strade si uni¬ 
scono a Yosuson, a pochi chilometri 
da Taejon, e corrono lungo vallate 
tra catene di colline 

Il comando americano ha già com¬ 
pletato 1 preparativi per evacuare 
Taejon, non sentendosi 6lcuro nem¬ 
meno della linea stabilita sulla spon¬ 
da meridionale del fiume. Esso In¬ 
fatti non costituisce un ostacolo 
naturale Importante, largo dal cento 
al duecento metri, esso In questi 
giorni è quasi completamente asciutto. 

Anche sul fianco sinistro dello 
schieramento, l'esercito popolare co¬ 
reano ha aumentato la propria pres¬ 
sione. Reparti coreani hanno effet¬ 
tuato una manovra di accerchiamen¬ 
to su Yongdok, e hanno attaccato tale 
posizione. Nel settore centrale è sta¬ 


to liberato l'Importante centro ferro¬ 
viario e stradale di Tamii ng. mentre 
ad occidente è stala completata la 
liberazione di Choehiwon o della 
zona circostante. 

Nella zona tru Chungju e Umsong. 
entrambe liberate daU'eserclto popo¬ 
lare, reparti americani hanno ceduto 
alla pressione popolare che « ha 
avuto per risultato una prevista riu¬ 
nita su posizioni difensive lungo 11 
fiume PoOang », come si esprimo fi 
comunicato di Mac Arthur. 

Un portavoce americano ha an¬ 
nunciato questa netto che le forzo 
popolari hanno operato uno sfonda¬ 
mento In tre punti nel sottore orien¬ 
tale dol fronte coreano, ed ha se¬ 
gnalato una intonsn uttlvltà di par¬ 
tigiani su tutto 11 fronte. 

SI è annunciato poi da fonte uf¬ 
ficiale che fi generale Walton H Wal- 
ker. comandante dell'ottavu annata 
americana In Giappone ha ussunto 
11 comando delle forze terrestri In 
Corea. E' questo 11 terzo cambiamen¬ 
to intervenuto noi comando delle 
forze di Invasione nel breve termino 
di tre settimane. 

La «Gazzetta di Mosca» rife¬ 
risce che durante uno scontro 
tra fonte navali anglo-americane e 
coreane, un’altra nave da guerra 
americana è stata affondata Inoltre 
l’incroctatore Inglese «Jamaica», Im¬ 


pegnato • in azioni di bombarda¬ 
mento lungo la costa, è stato dan¬ 
neggiato du tiri di battono costiere, 
riportando numerosi morti t feriti 
tra l'equipaggio 

Ieri, per la prima volta dall’Inizio 
dell'uggrosslono americana alla Co¬ 
rea, ravlazlotie sla da bombardamen¬ 
to che da caccia è stata pochissimo 
attiva, avendo compiuto solo 150 voli 
contro l più di mille del giorni pre¬ 
cedenti Ciò fa pensare che. nel cor¬ 
so del bombardamenti terrorist cl 
compiuti sulle città coreane, l'avia¬ 
zione statunitense abbia perduto un 
numero maggiore di apparecchi di 
quanto non 6la 6tato ammesso 


La portaerei « Valley Forge » 
è stata affondata ! 


SAN FRANCISCO, 12 (reilter) — La 
portaerei statunltenso « Va'ley forge » 
sarebbe stata affondata da un som¬ 
mergibile nelle acque coreane, se¬ 
condo notizie non ancora confer¬ 
mate, giunto a San Francisco. 

Funzionari del dipartimento della 
difesa questa sera si sono rifiutati 
di confermare o smentire la notizia. 

1 -a « Walley forge », di 27.000 ton¬ 
nellate (classe Essex) è la nave am¬ 
miraglia della settima flotta navale 
degli Stati Uniti e fu varata a fi’a- 
delfia nel 1945. 


CIÒ CHE SI NASCONDE DIETRO IL FANATISMO DEL CANCELLIERE 


I resti 

silurati 


della “ riforma ,, di Segni 

dopo il discorso di De Gasperi 


Dichiarazioni del compagno logliatti - Sfavorevoli commenti alta presa di posizione go¬ 
vernativa - La ritirata del ministro Sceiba sulla questione delle uccuse di Ettore Viola 


dalle ripercussioni del dibattito 
sulla situazione internazionale con¬ 
clusosi l’altra notte con un for¬ 
sennato discorso del ' Presidente 
del Consiglio. Riferiamo, innanzi¬ 
tutto, lo sferzante giudizio che di 
esso ha dato il compagno Togliatti: 

«So che la maggioranza del de¬ 
putati si sono meravigliati del 
modo come De Gasperi ha vo- 
liuto chiudere in atmosfera dt 
no Alonzo della provincia di J « Pogrom » un dittati Me Parla¬ 
va* (zona settentrionale di Luzonl men ‘ ar e serio. nel quale erano 

venuti alla luce, di fronte alla 


La giornata politica è dominata'motivo per cui De Gasperi ha sacra» contro le forze popolari 


Due citta filippine 
liberate dai partigiani 


ha annunciato che due città delle 
provincia filerà, e Cioè Pagguo e 
Fare, sono state liberate da! parti¬ 
giani. 

Sciopero a Charleroi 

per i! ritorno di Leopoldo 


agito così. Ciò che non lascia 
dormire ed esaspera il nostro 
Caino, è la dimostrazione sempre 
più evidente. « dopo dò ■ che sta 
succedendo in Corea, che conta¬ 
re sull’intervento americano per 
schiacciare un Irresistibile movi¬ 
mento di rinnovazione sociale, 
può essere un conto maledetta¬ 
mente sbagliato. 

Fatto sta che mentre tutti ci 
eravamo preoccupati della pace e 
delTunifà del paese. De Gasperi 

. . .._ .ha scelto la strada opposta. Mi 

gravità dei pericoli internaz?o-! sem *’ ra ^ e .. n*J es to 1*V collochi 
nuli, ragionevoli sforzi di dislcn-I sem Pre dt piu, fuori della f omu- 


CHARLEROI 12 — Questa mat¬ 
tina a Charleroi e nella su a _ zona 
è stato proclamato uno sciopero 

generale di 24 ore per protestare. , „ , ... 

contro il ritorno di Leopoldo ali una delle sue Immagini da sacro¬ 
trono. 'stano. 

Si registra una sospensione A me sembra però chiaro II 


sfone politica interna. Il presi 
dente democristiano ha voluto! 
liquidar tutto questo, e si è pre¬ 
sentato ancora una volta come il 
vero autore della discordia na¬ 
zionale, nostalgico del nazionali¬ 
smo e dello squadrismo fascista 
Incitatore alia violenza contro 1 
suol avversari politici, come tt 
vero Caino, tnsomma, per usare 


UN ANNUNCI O UFFICIALE DIRAMATO A N UOVA DE11LI 

Li 9 India invita 11 governo egiziano 

ad appoggiare l’ingresso della Cina all’ONU 

Il rapporto dell’ambasciatore britannico sui colloqui con Gromyko - A Londra si 
ritiene che il problema di Formosa costituisca l’elemento chiave della situazione in Asia 


nità degli uomini politici italia¬ 
ni. nella serie miseranda delle 
marionette al servizio dell’impe- 
rialismo americano». 

Un’idea chiara e sintetica della 
accoglienza riservata dai giornali 
della catena governativa al discor¬ 
so del « leader » clericale si rica¬ 
va dalla lettura delia nota politica 
dell’« Osservatore Romano ». E’ in¬ 
teressante vedere con Quanta cura 
l’organo della curia vaticana rac¬ 
colga tutti e solo quei commenti 
che interpretano nel senso più a- 
vanzato ed estremista le minaccie 
del «cancelliere*, dal commento 
dei « Tempo », il quale esige che 
alle parole seguano i fatti, a quel¬ 
lo dei giornale dell’Azione Catto¬ 
lica, il quale esorta De Gasperi a 
non preoccuparsi più delle forme 
e o’clle distinzioni tra leggi re¬ 
pressive « normali » e « ecceziona¬ 
li », alla « Gazzetta del Popolo », 
secondo cut le parole di De Ga¬ 
speri cono il « preannuncio d’una 
svolta nella politica governativa », 
alla « Stampa » e a tutti gli altri 
giornali di destra che, dopo il di¬ 
scorso dell’altra notte, vedono in 
De Gasperi un « difensore valido 
e deciso nc-1 momento del bi¬ 


che De Gasperi si è sforzato ai 
suscitare. 

Un autorevole parlamentare d. c. 
il quale appena qualche giorno fa 
aveva scritto un articolo assai poco 
ortodosso per sostenere che i mo¬ 
vimenti di liberazione dei popoli 
asiatici sono dovuti a profonde 
cause di carattere sociale e che 
l’azione del governo De Gasperi 
potrebbe ridurre il nostro paese 
nella situazione della Corea, ci ha 
dichiarato: •• Alla fine del discorso 
di De Gasperi non mi sono alzato 
in piedi e non ho applaudito e con¬ 
sidero pienamente valido il giudi¬ 
zio della situazione espresso nel 
mio articolo ». 

Un ex-ministro del PSLI ci con¬ 
fessava, dal canto suo, che il discor¬ 
so di De Gasperi aveva suscitato 
un’impressione sgradevole nel suo 
partito. Il Presidente del Consiglio, 
aggiungeva il parlamentare sara- 
gattiano. ha voluto forzare il tono 
non si sa bene se per acuire la 
situazione interna o per far cre¬ 
dere agli americani che il governo 
è più forte di quanto non sia in 
realtà. Comunque non credo, con¬ 
cludeva, che il PSLI, non fosse 


altro che per pudore, possa entra¬ 
re in un governo di unione sacra 
con i fascisti. 

Contro « l’unione sacra » si è 
espresso anche l’on. Perrone Ca¬ 
pano, liberale, malgrado si dichia¬ 
rasse favorevole in generale al di¬ 
scorso di De Gasperi. 

Il giudizio più negativo ce lo 
hanno espresso i parlamentari del 
PSU respingendo con energia le 
avances di De Gasperi per l’in¬ 
gresso di questo partito nella mag¬ 
gioranza governativa. Il vice-se¬ 
gretario del PSU, Matteotti, ci ha 
detto che il discorso del Presidente 
del Consiglio ha rafforzato l’oppo¬ 
sizione del suo partito contro il 
goverpo, mentre l’on. Zagari, de¬ 
plorando il tono estremamente al¬ 
larmistico di De Gasperi, ha defi¬ 
nito il discorso presidenziale come 
•• un abusato tentativo di giustifi¬ 
care una politica reazionaria con 
le difficoltà della politica interna¬ 
zionale ». 

In sostanza le discussioni a Mon¬ 
tecitorio vertevano ieri tutte intor¬ 
no ai motivi che hanno indorio De 
Gasperi a pronunciare il suo discorso 
dal btflcone e sugli scopi che egli 

(Continua In 5.a pag. 4.a col.) 


NEL CLIMA DELL’ “UNIONE SACRA , MATURA IL DELITTO 

Due braccianti feriti 

dagli agrari nel Veronese 

Revolverate e colpi di tridente di due proprietari 
contro i lavoratori -1 feritori sono stati fermati 


e di mettere il bavaglio alle forze 
della pace. 

Dice il signor Acheson che im¬ 
porta solo condannare « l'aggres¬ 
sione ». Ma ecco il caso della Co¬ 
rea. La Corea non aveva aggredi¬ 
to gli Stati Uniti; gli Stati Uniti 
l'hanno invasa seminando il fuo¬ 
co e la morte nelle città e fra 
le popolazioni civili. La Corea ha 
resistito, ha respinto l’invasore, 
gli h« dato scacco. Ecco allora un 
deputato pazzo, alla Camera ame¬ 
ricana, fra gli applausi, chiedere 
che sia minacciato alla Corca 
l'impiego dell’atomica, nella spe¬ 
ranza che dote non possono ’ 
bombardamenti indiscriminati, le 
navi, le superfortezze, i dollari 
possa finalmente il terrore di Ili- 
roscima. 

Guardiamo il caso di Formosa. 
Gli Stati Uniti hanno occupato 
illegalmente questa parte della 
Repubblica cinese. Ponete che i 
cinesi si ribellino contro questo 
attacco spudorato alla sovranità 
del loro Stato; ecco che verrà un 
deputato americano a sostenere 
che bisogna rintuzzare « l’aggres¬ 
sione » adoperando l’atomica. 

Gli uomini possono così misu¬ 
rare a quali porti conduca la 
politica americana. L’appello di 
Stoccolma trova la sua dramma¬ 
tica conferma nei fatti. Le isteri¬ 
che parole di Acheson stanno an- 
ch’esse a marcare il valore storico 
di quell’appello e, a malgrado di 
chi le ha pronunziate, finiranno 
per chiamare altre volontà alla 
difesa della pace. 

PIETRO INGRAO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Nei giorni scor¬ 
si dispacci da Nuova Dehli infor¬ 
mavano delle intenzioni del gover¬ 
no indiano di svolgere un’azione 
diplomatica per favorire l’ammis¬ 
sione della. Cina popolare all’ONU. 
Queste informazioni erano il sin¬ 
tomo più appariscente del dizagio 
eristente fra gli stessi paesi che 
pure aderendo alla illegale riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicurezza 
contro la Corea, non hanno inteso 
però associarsi alla azione ameri¬ 
cana contro Formosa. Oggi la no¬ 
tizia è stata ufficialmente confer¬ 
mata. L’agenzia indiano di in for¬ 
mazioni ha annunciato che il Pan¬ 
àri Nehru ha fatto un passo pres¬ 
so il governo del Cairo perchè la 
delegazione egiziana dia, in sede 
di Consigli di Sicurezza, confo fa¬ 
vorevole all’ammistione all’ONU 
della Cina popolare. 

Un articolo del Times 

Nei circoli politici e diplomatici 
londinesi si continuano, intanto, a 
fare le più «variate supposizioni 
riguardo agli incontri fra Gromy¬ 
ko e l’ambasciatore britannico 
svoltosi a Mosca negli ultimi gior¬ 
ni. Il valore di queste supposizio¬ 
ni è molto dubbio dato che al 
Foreign Office ri mantiene al ri¬ 
guardo il più stretto riserbo, rifiu¬ 
tandoti di fare dichiarazioni di 
qual siati torta. Il secondo incon¬ 
tro svoltosi ieri ha avuto luogo, 
secondo notizie da Mosca, su ri¬ 
chiesta dell’ambasaciatore britan¬ 
nico, David Kelly. Il Times di og¬ 
gi portava un lungo articolo sullo 
argomento del suo corrispondente 
diplomatico, il cui contenuto par¬ 
rebbe più o meno in accordo con 
te vedute del Foreign Office. Que¬ 
sto si suppone n Londra dopo che 
stamane il portavoce del Foreign 
Office lo descriveva come « un ar¬ 
ticolo sensato », rispondendo ad al¬ 


cuna domande poste dai giornali¬ 
sti. Scrive il corrispondente diplo¬ 
matico del Times: « Nessun detta¬ 
glio nelle conversazioni fra Gro¬ 
myko e l’ambasciatore britannico 
è stato dato dal Foreign Office. Pe¬ 
rò si può considerare improprio 
parlare di passi del governo bri¬ 
tannico presso queito sovietico. La 
politica del governo britannico 
sulla questione coreana è quella 
del Consiglio di Sicurezza, le cui 
decisioni vennero da Londra ap¬ 
provate. Quindi ben limitata li¬ 
bertà di azione rimane per una 
iniziativa individuale. La richie¬ 
sta britannica al governo sovietico 
di cooperare per raggiungere una 
sistemazione paci/ica net conflitto 
cofano seguì a quella americana 
e cercava di assicurare l’appoggio 
del governo sovietico all’appello 
del Consiglio di Sicurezza per la 
cessazione delle oitilità e il riti¬ 
ro delle truppe nordiste a nord del 
38.o parallelo. La risposta del go¬ 
verno sovietico agli Stati Uniti, 
fu chiara e vetta e non ammetteva 
ulteriori discussioni. Le osserva¬ 
zioni fatte da Gromyko alle richie¬ 
ste britanniche pare siano state 
di un diverso tenore, altrimenti la 
seconda intervista con l’ambascia¬ 
tore britannico non avrebbe pro¬ 
babilmente avuto mai luogo ». 

Il problema di Formosa 

fi corrispondente del New York 
Herald Tribune si spinge invece 
assai oltre e offre addirittura uno 
schema delle proposte che sareb¬ 
bero state presentate dal governo 
britannico: 

1) ritiro delle truppe coreane 
nel nord e cessazione del fuoco; 

2) inizio di conversazioni fra 
la Corea del nord e quella del sud 
per raggiungere l’unificazione del 
Paese; 

3) ritiro delle forze statuniten¬ 
si dalle acque di Formosa} 


4) ritorno dell’Unione Sovieti¬ 
ca all'ONU previo riconoscimento 
del governo di Mao Tse Dlt. da 
parte degli Stati Uniti e a*»ir.tis- 
sionc di quello al Consiglio di Si¬ 
curezza. Ma il corrispondente ter¬ 
mina dicendo: 

« C’è poca spercv.:a che possa 
trovarsi una /or nula per la ces¬ 
sazione delle ritìnta che soddi¬ 
sfi tutte le parli interessate. Al 
Foreign Office si hanno poche spe¬ 
ranze in proposito ». 

Che il mare di guai in cui si 
sono messi gli occidentali con l’in¬ 
tervento armato in Corea e a For¬ 
mosa sia molto grosso, sembra do¬ 
versi confermare anche da un di¬ 
spaccio della Reuter diffuso que¬ 
sta sera a Londra. Si apprende in 
questo dispaccio che • negli am¬ 
bienti ufficiali si riconosce che 
perchè la guerra in Corea trovi 
una pacifica soluzione nell’ambito 
delle Nazioni Unite è necessario 
che 1AIRSS prenda parte ai lavori 
del Consiglio di Sicurezza e ciò a 
sua volta sembra dipendere dalla 
ammissione di un rappresentante 
di Mao Tse Dun. Il concludere pe¬ 
rò da questo che gli Stati Uniti 
siano dispetti a riconoscere la Ci¬ 
na comunista o che l’URSS abbia 
iniziato trattative in tal senso a 
Mosca o a Lake Success sembra 
agli osservatori locali voler trar¬ 
re conclusioni premature delle scar¬ 
sissime informa zi onj disponi¬ 
bili sui colloqui Kelly-Gromyko » 
Continua il dispaccio Reuter os¬ 
servando che il problema dell’am 
missione della Cina all’ONU • sol¬ 
leverebbe automaticamente Finte¬ 
rò problema della dichiarazione 
americana tu Formosa e delle sue 
ripercussioni internazionali ». 

« Nel complesso dei commenti 
sul problema coreano, afferma lo 
autorevole informatore londinese, 
gli osservatori concordano sostan¬ 
zialmente nell’avviso che dal punto 


di vista internazionale Formosa po¬ 
trà forse essere la chiave del pro¬ 
blema determinato dal conflitto co¬ 
reano. 

Dato infatti lo stato avanzato dei 
preparativi di Pekino per un at¬ 
tacco contro l’isoìa e la dichiarata 
intenzione del presidente Truman 
di impedire tale attacco, in que¬ 
sta zona si scorge il più grave pe¬ 
ricolo di una estensione del con¬ 
flitto finora localizzato alla Co¬ 
rea. Mosca ha sempre sostenuto il 
principio che Formosa è parte in¬ 
tegrante del territorio cinese ed il 
governo di Pekino continua ad af¬ 
fermare la sua decisione di libe¬ 
rare l’icola sia dal governo nazio¬ 
nalista che dagli americani. For¬ 
mosa rappresenta anche il pro¬ 
blema più delicato per la Gran 
Bretagna che da un lato riconosce 
il governo comunista cinese e dal¬ 
l’altro ha delle sue unità navali 
ngll ordini della 7 flotta americana 
che ha avuto assegnato dal presi¬ 
dente Truman il compito di di¬ 
fendere Formosa da un eventuale 
attacco comunista. 

Un incontro Attlee - Bevin 

Questa la voce della stampa. Og¬ 
gi Attlee si è recato in visita a 
Bevin ancora degente all’Ospeda¬ 
le per discutere sul rapporto spe¬ 
dito a Londra da Sir David Kelly 
e giunto nella notte. Il Gabinetto 
discuterà e esaminerà questo rap¬ 
porto nella sua riunione di doma¬ 
ni. Intanto pare che Sir David 
Kelly chiederà di essere ricevuto 
ancora una volta da Gromyko 

L’opinione pubblica continua a 
preoccuparsi per le richieste sta¬ 
tunitensi alle altre Nazioni, aven¬ 
ti lo scopo di assicurarsi la parte¬ 
cipazione delle loro forze armate 
sui campi di battaglia in Corea- 
Ma al Foreign Office ci si rifiuta 
di fare qualsiasi dichiarazione 
CARLO DE CUGIS 


sogno ». 

Ci sembra opportuno riferire 
questi commenti, oltre che per do¬ 
vere di cronaca, per rilevare an¬ 
cora una volta un fatto assai si¬ 
gnificativo e cioè che la campa¬ 
gna di incitamento alia guerra e 
alla persecuzione delle forze della 
pace è stata affidata dai circoli 
dirigenti del Viminale ai vecchi 
arnesi del fascismo, ai prezzolati 
esaltatori dell’asse Roma - Berlino 
e delle brigantesche imprese di 
Hitler. 

Del resto, ieri, bastava mettere 
piede a Montecitorio per accor¬ 
gersi che lo stato d’animo predo¬ 
minante negli ambienti politici re¬ 
sponsabili non è affatto quello di 
crociata sanfedista e di « unione 


Non gli placo Dante 

Lo Osservatore Romano, in se¬ 
guito ad una polemica con fi nostro 
collaboratore Roberto Battaglia, 
sfida a provare che Dante si rife¬ 
risse ai c clericali del suo tempo » 
quando lanciava invettive contro i 
fraudolenti. 

Comprendiamo che in Vaticano si 
sia ancora freschi della lettura di 
Dante, proibito fino a un secolo e 
mezzo fa negli Stali pontifici. Ma, 
nonostante la tarda lettura, i cle¬ 
ricali del nostro tempo dovrebbero 
riconoscere i loro antenati in quella 
bella accolta di santi padri e di 
frati che Dante colloca tra i frau¬ 
dolenti: Da Nicolò III a Bonifacio 
Vili, ai frati gaudenti, a quel fran¬ 
cescano Guido da Monte feltro il 
quale se ne dovette andare all’in¬ 
ferno per una azione suggerita « 
benedetta da un papa. Il che è 
istruttivo per l’avvenire. 

Comunque, tanto per tasclare star* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VERONA, 12. — Un fatto gravis¬ 
simo c avvenuto oggi a Vigasio. Da 
quindici giorni i braccianti di Vi¬ 
gasio si trovavano in lotta per ot¬ 
tenere il rispetto della legge sul 
caropane, sulla quale, in questi 
stessi giorni, il Prefetto ha emanato 
una ordinanza, riconfermando le 
sue precedenti disposizioni favore¬ 
voli ai lavoratori. La resistenza 
degli agrari era accanito. In nessun 
modo essi volevano abbandonare la 
loro posizione provocatoria. 

In particolare la lotta si faceva 
dura nell’azienda di due grossi fit¬ 
tavoli, i fratelli Rudella, per la 
loro azione provocatoria e per il 
fatto ch’essi facevano venire su 


l’indigesto Dante, ci riferiremo a 
poeta più vicino. E citeremo la 
descrizione cosi ben fratesca che 
fa l’Ariosto della frode, che ha sta¬ 
bile dimora nei conventi: 

Aiti puctvri imo, «b:lo osrsto 
•a ansi \oljtr 4'ttebi, b» to/ir flirt, 
si parlar «i bea jao • ci m>V»Vo. 
rtw pirr» («br.el dw 4 .c«**c: Aon. 

Eri bruita e 4Mz>rm« l» tati* il resta: 
■i Iattura prave 

tot lo*}* abito a Ur.je; a «otta f«*ll* 
atioscrato arra sempre il 
Siete stati ritratti fn atteggiamen¬ 
to simpatico e disinvolto. 

Il fesso del giorno 

■ « Ln verità 6 che II governo della 
Corea del Nord ha attaccato il 
sabato, perchè la domenica ci sono 
meno giornali e meno uomini re¬ 
sponsabili at loro posto di lavoro». 
Da un discorso di Carlo Sforza. 

ASMODEO 


camion ogni giorno dei crumiri da 
Povegl iano. 

Già questa mattina, mentre al¬ 
cuni lavoratori si preparavano a 
convincere i crumiri ad abbando¬ 
nare l’azienda, i fratelli Rudclia si 
sono fatti incontro al gruppo, di 
cui faceva parte il segretario della 
Conicderterra provinciale, compa¬ 
gno Furlani, sparando un colpo in 
aria. 

Qu^ta sera, poi, mentre gruppi 
di lavoratoti si portavano sul luo¬ 
go di lavoro per convincere i cru¬ 
miri a non tornare domani nella 
azienda, i fratelli Rudella aggredi¬ 
vano i braccianti con le rivoltelle, 
sparando contro di lorg 

Il bracciante Brano Pedron è 
stato raggiunto da un colpo di ri¬ 
voltella alla testa e ferito in modo 
abbastanza grave. Un altro brac¬ 
ciante, Angelo Tavella, raggiunto 
ed isolato dai padroni, è stata im¬ 
mobilizzato pistole alla mano. 

Mentre il Tavella si difendeva 
dagli assalitori, uno dei fratelli 
Oreste, lo assaliva co! tridente, fe¬ 
rendolo al petto e alla spalla. I 
lavoratori di Vigasio manifestavano 
subito in una grande assemblea la 
loro indignazione, esigendo dalla 
polizia che i due agrari fossero 
immediatamente arrestati. Contem¬ 
poraneamente, sopraggiunti da Ve¬ 
rona, si riunivano I dirigenti pro¬ 
vinciali della C-d.L., della Confe- 
dertetra e dei partiti di sinistra. 
Sono state prese le seguenti de¬ 
cisioni: domani scenderanno in 
sciopero generale tutti i braccianti 
della provincia di Verona; nel Co¬ 
mune di Vigasio, dove è avvenuta 
l’aggressione, scenderanno in scio¬ 
pero tutte le categorie di lavora¬ 
tori e verranno chiusi 1 negozi; 
nelle fabbriche saranno tenuti co¬ 
mizi di protesta. Le forze di poli¬ 
zia, arrivate sul posto hanno fer¬ 
mato I due agrari aggressori. 

R. C. 
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Halle fabbriche e nelle aziende 
1 lavoratori proseguono 


Cronaca di Roma 


la settimana di solidarietà 
contro l'aggressione in Corea 


Lettere 

al 

cremata 


I RITARDI DEL TRENO 23S2 

« Cara Cr Giurili, 

ti preghiamo di pubblicare quanto 
•egire, alio scopo di far presente atie 
t empiti tilt autorità un problema ette 
Interessa un discreto numero di residenti 
ad Anno e Settimo che si recano quoti- 
diariamente a Utilità per radumi di 
lavoro. 

Si tratta del treno n. 2352 delle Fer¬ 
rovie de.lo òtato, m partenza da Settimo 
alte ore 0,20 e in arrivo a Uonta I er¬ 
ro .ni alle ?,ìt). • 

I o scoino di questo ntezio di comuni- 
canone e quello di far giungere a Uuina 
i suddetti impiegati ed operai entro 
un'ora compatibile con l'orario (Finititi 
dcL, lavoro deila quasi totalità degli 
l l/ìci e Stabilimenti, cioè non tlo/xi 
le ore S. 

Ila, nonostante quanto stabilito dal¬ 
l'orario ferroviario, ogni mattina il treno 
subisce un forte ritardo (2f o 30 minutiI 
e mette così nella imiHissibihtà materiale 
di giungere in tempo nelle rispettive sedi 
di lavoro lutti coloro ihe per ovvie 
ragioni di esterna di alloggi sono co¬ 
stretti a compiere quotidianamente que¬ 
sto viaggio. 

Si cerchi, dunque, di fare in modo 
che sia rispettato Forano, o per lo 
meno che sia rirlottn l'enorme ritardo, 
m modo da rendere pos'tbdr *• viag- 
g.atori di giungere in orario al lavoro. 

Con la speranza che tale problema 
venga preso in consideranone e quindi 
risolto da chi di competenza, 
la ringraziamo dclFospitalità. 

I n Rrnppo d'impiegati e ili operai ». 

I CONTRIBUTI E LA RAI - 

« Cara Unità, si è finalmente risolta 
la vertenza tra la B.A.I. e 1 suoi di¬ 
pendenti. Ma non batta, ri vuole una 
vi ce coraggiosa che chieda il controllo 
di un revisore della Corte del Conti 
neiFammiiiistrazione di un ente nazio¬ 
nale tanta im/Hirtante e tanto redditizio. 

Son è giusto che i contributi degli 
utenti debbano servire vuoi a /magare la 
campagna elettorale ilei deputati derno- 
cri-tian l. vuoi a secondare certe idre 
della direzione generale. F.' noto infatti, 
chr mentre nei riguardi dei lavoratori o 
dm programmi (triti e ritriti) l'annnt- 
rr'trazbine sì attiene a criteri di stretta 
r erionnn, n,,n esita a sperperare mi- 
linii i per altre iniziative I cut sterili 
r olitati fanno pensare alla montagna 
el e ha partorito il topo. E anche in 
q resto caso le vittime sono sempre t 
p veri abbonati costretti a sorbirsi noio- 
f:-tinte scipitaggini. 

Un lettore ». 

LA COLLA DELLA MONTECATINI 

s Caro Cromata, 

II dobbiamo segnalare un grava In¬ 
conveniente che rende quasi intollera¬ 
bile la vita nelle r.ostri case. Questo 
perchè abitiamo nelle vicinanze dello 
stabilimento della Montecatini, in via 
l’renesllna. di fronte a via Alberto da 
(loitsarut. Sello slabtllmtnto si fabbrica, 
coinè tu sai, la colta cerinone. Ebbene 
quota fabbrica di colla manda un tale 
puzzo di ossa, che quasi ti fa venire 
il mal di mare: quando torniamo a rara 
«l.i lavoro siamo cosi talmente stomacati 
ria questo puzzo che non si ha più 
v glia di mangiare. Fa notte non ci 
la-eia dormire. t k entmaia e centinaia 
di famiglie sono condannate a respirare 
q lesta bell’aria giorno e notte. 

\oi ci domandiamo se per caso non 
si possa ovviare a questo gravissimo 
inconveniente: per esempli), azionando 
a l’interno della fabbrica degli aspiratori 
pi r convogliare quest’ar la mrlilm la una 
ciminiera, come si usa normalmente. 

Comunque questo grave inconveniente 
deve essere eliminato. X ai faremo i 
d nuli passi presso le autorità e l’Uffi¬ 
cio tF Igiene. Grazie dell'ospitalttà. 

Un groppo ili abitanti «Iella zona >. 

LE RISPOSTE DELLA GIUNTA 

In seguito alla nostra segnalazione la 
Gm ita ci comunica che la fontanella, di 
r <r .Verri orca.» e finalmente è .tata ripa¬ 
rala ed il flusso dell’acqua ristabilito. 


! I SERVIZI DI H. U. VERRANNO PERFEZIONATI 

La pulizia delle strade 
prest o sarà migli orata 

Turni serali di spazzatura -10 nuovi automezzi e 
12 inna.llairicl - Altri 160 vespasiani proyetlatl 


Leatute, che hn foitunntuiueutc 
11 «biotto di mctieie in r:*»nito ìu 
poca pulizia «elle strade o 11 dls- 
aeivUlo del vespasiani, le coutil» ..e 
proteste della cittiidiniin/u. le r,e- 
(inalazioni tutto dulia stampa e la 
agitazione degli apuz/tnl conclusasi 
Ieri, hanno imminente spinto l'atn- 
mlnlstra/lone comunale ad atfron- 
tute il problema delta Nettezza tur¬ 
bami e ad emetteie un comunicato 
In cui si annunciano alcune misu¬ 
re atte a migliorine 11 servizio. 

Sulla sincerità di certi comunica¬ 
ti. generalmente, non si può mal 
mettete la munir su fuoco, mu la t-1- 
luu/.mne della Nettezza Urbana è 
ormai talmente disastrosa cho c è da 
sperine In una ripida e sollecita 
azione del Comune 
Attualmente tale servizio tri di¬ 
vido In due settori: la raccolta delle 
Immondizie domestiche e la spazza¬ 
tura dello stillile La raccolta delle 
immondizie presso l privati viene 
eirottuuta dalle 7 alle 13 mediante 
micchi. Olrnaiinor.te 4 500 qulntoll 
di rifiuti vengono portati in 150 
diversi centri di scarico ove viene 
eseguita una prima sommarla cer¬ 
nita j>er ricavarne . materiali vari! 
utilizzabili per rindustriu, per Puli¬ 
mentazione del suini e per la conci¬ 
mazione 11 trasporto Ano ad oggi è 
stato effettuato gratis dalla ditta 
concessionaria, ina proprio In questi 
giorni 11 Consiglio Comunale ha ap¬ 
provato una proposta con la quale 
11 trasporto e lo smaltimento delle 
Immondizie di mestiche sarà dato In 
appalto-concorso a sei ditte private 
cito, oltre a fornire speciali mezzi 
di trasporto, provvederanno alla co¬ 
struzione e pestarne di stabilimen¬ 
ti j>er In cern.ta meccanico dei ri¬ 
fiuti 

Il servizio di nettezza stradale In¬ 
vece ha un» centrale in economia 
gestita dal Connine con 12 sotto¬ 
sezioni e 5 sezioni periferiche dute 
fn appalto a ditte private Oli spaz- 
7.1nl addetti a questo lavoro, com¬ 
presi quelli del'e ditte appaltate 
sono 2114 e 1 raccoglitori 1052 

Questn brarca di servizio. In real¬ 
tà. è stata fl"orn la peggio organiz¬ 
zata soprattutto per le zone troppo 
estere assegnate agli spazzinl ile’.'e 
ditte appaltate Mentre l dipenderti 
del Comune. Infatti, hanno il com¬ 
pito di pttl're in di e ore dal 14 el 
18 m'ia metri quadrati a testa, gli 
spazzinl dell? ditte private In due 
ore erano costretti a pulire dal 25 
ni 45 mila metri Quadrati. 

Ed ò stata necessaria Tagltazlone 
degli sne.zz'nl dipendenti da queste 
ditte perchè In Giunta si rendesse 
corto della slt/unzlone e riconoscesse! 
la giustezza delle rlver.dlcnz'oni di 
questi lavoratori 

Ora che la Giunta hn promesso 1! 
suo Interessamento c'è da sperare 
che questa Ingiusta suddivisione — 
che richiede tra l'altro ribebe un 
duro lavoro — venga finalmente eli¬ 
minata. 

La Giunta dal canto suo ha prov¬ 
veduto nd Istituire del turni sera¬ 
li di spazzatura Ano al'e 22 nelle 
zone centrali del’n città, dove 11 
trnfAco è più Intenso 

11 Corner." ha Intenzione. Inoltre 
dt far entrare In servizio 10 ruo v i 
modernissimi automezzi a carica¬ 


mento automatico, che serviranno 
ad asportalo l'immondizia t>:u dai 
Mercuti Generali bia dalle zone cen¬ 
trali «ella città Saranno puic im¬ 
piegati dalle stesse ditte, per il ber¬ 
vi/.. o di net lezzi» stradale, 300 nuovi 
cartelli metallici di cui 200 a due 
recipienti e 100 a uno. con una Ca¬ 
pacità di Ilo litri ognuno SI trat¬ 
ta di speciali bidoni tievettatl che 
direttamente e med-unte speciale 
boccaporto, Immettono 1 rifiuti ne¬ 
gli automezzi evitando, cosi, lo sca¬ 
rico nelle losbe stradali di cui è pre¬ 
vista, anzi, la prossima uboilz.ionc. 
Sono Inoltro In corso le trattative 
per l’iicqulsto di 12 auto Innaffia¬ 
trici delle cpinll nove da 4000 litri 
e 3 da 1000 litri ila adibire al lavag¬ 
gio e alla dislnfezlone del vespa¬ 
siani pubblici 

La Giunta ha Intenzione Infat¬ 
ti ili migliorare gli impianti del 
vespasiani pubblici che attualmente 
sono 200 Sono stati già progettati 
o In corso di fornitura 160 vespa¬ 
siani a schiosco 

Ora. dopo tutte queste promesse, 
non rimane che attendere. E vorrem¬ 
mo cho questa attesa non fosse mol¬ 
to lunga perchè, da qualche tempo 
a questa parte 11 decoro della città 
è stato notevolmente detuipato da 
strade sporche e mai lnual fiate. da 
mucchi di Immondizia 



PER ILLUSTRA RE II DIBATTITO PARLAMENTARE 

Deputati e senatori 

parle ranno ai citt adini 

In comunicato (Iella Segreteria della Federazione (invadile 
romana - Proseguo con successo la “Crociata della Pace.. 


«Il governo d. c. quinta colonna della guerra americana» su questo 
tenta avranno luogo oggi alle zo conversazioni popolari nelle seguenti 
sezioni ilei P.C.I.: Appio (M. Cambi), Casalbcrtone (Panosctti), Co¬ 
lonna (Crisafulli), Gianicolense (l. De Caria), Gauli.tni (Antonini), Ita¬ 
lia (Corigliano), Monte Sacro (Carpitella). Monti (G. Coppa), Ostia 
Lido (Mazzei), Parioli (L. Bergamini), Pietralata (Ftancescbclli), Ponte 
Milvio (De Magistris), Prenestino (A. Bongiorno), Testaccio (Secondari), 
Turcologia (lAturiti), Valle Aurelio (F. Pongo), Adita (Petri), Fiumicino 
(De Finis), Ostia Antica (Foglietti). — Domani: Campo Sfollati Tra¬ 
stevere (Di Fazio). — Sabato 15 luglio: Campitela (Masi), Ludovisi 
(Salinari), Mazzini (De Caria), Ponte (Scodalupi), Primavalle (Limiti), 
Quarticciolo (Noulian), Salario (Lena), Tiburtino. — Lunedì 17 luglio: 

Esqitìlìno (Carpitella) 


Tutti 1 Deputati e 1 Settatori ade¬ 
renti al Movimento del l’.irt'glanl 
della l*aee si recheranno nel prossi¬ 
mi giorni In numerose località per 
rltorlrc e discutere con eh elettori 
snLo svolgimento del lavori parla¬ 
mentari. I| primo di questi incoutri 
avrà luogo domani al Quadrare dove 
a’ie 19,30 si recherà l*on. .Marisa Cio¬ 
ciari nudano. Sabato, Invece, le as¬ 
semblee si terranno all'Appio dove 
alle 30,30 parlerà l’on. Smith, al.» 
Garbai ella dove alle 19.30 si recherà 
l’oi». I.U/adn; a Trastevere dove |’«»n. 
(insella parlerà afe 19,30 0 a Zaga- 
roh» dove alle 19 si recherà l’on. 
l>ro I. Domenica le manlfest.iz uni si 
svolgeranno: alle 30 u Torplgnatiara 
dove parlerà Poi». Giudi» Turriti; alle 
19 alTArlccla dove si recherà Poi». 
Proli; a Tolta dove alle 19 parlerà 
l'un. 5lasstnl e a Gcnazzano dove 
parlerà alle 19 l’on. Aldo Natoli. 

Oggi, Intanto, come abbiamo già 
annunciato, l’avv. Secondari e l’avv. 
De Carla parleranno rispettivamente 
a Ga'llano e a Ostia Litio, ne’ corso 
di pubbliche assemblee. 

Il comunicato della F.G.C.I. 

La Segreteria della F.CJ.C.T, romana 
ri è riunita levi d'urgenza per esa¬ 
minare Il discorso pronunciato alla 
Camera dall’ 011 . De Gasperl nella se¬ 
duta dell'll luglio Nel corso rii que¬ 
sto 11 Presidente del Consiglio, occu¬ 
pandosi dell’Impegno della gioventù 
comunista e democratica genovese a 
non Impugnare nini le armi contro 
l'UnSS, ha espresso 11 concetto che 
l'Italia dovrebbe difendersi da un 
eventuale attacco dell'Unione So¬ 
vietica. 


RUBATO QUASI UN MILIONE 

Svaligiata la cassaforte 
del Pic cole Co ttolengo 

Continua con un Impressionante 
crescendo, l'ondata dei finti. 1! diret¬ 
tore del Piccolo Cottolengo — Opera 
Don Orione, slg. Erminio Liberal lou. 
ha denunciato al commissariato di 
Monteverde un grave furto consumato 
In pieno giorno nella direzione dell’I- 
riituto, In viale Alessandro Poerio 36. 
11 Liberallon dichiarava che, uscito 
del suo ufficio alle ore 10. dimenìi- 
cava sulla scrivania la chiave della 
cassaforte. Rientrato alle 11.45. aveva 
la spiacevole sorprosn di constatare 
che la cnssaforte ern stnta aocrta e 
svaligiata. FU ignoti ladri avevano ru¬ 
bato oltre 900 mila lire. 

Nella giornata di Ieri sono stati con¬ 
sumati altri numerosi furti e borseg¬ 
gi. Renza Serafini, abitante In via de! 
Sabelll 100. è stata derubata di due¬ 
mila lire. Il pellegrino Prosper Denis 
è stnto borseggiato del portafogli con¬ 
tenente 10 rOO franchi e 1*00 lire. Lo 
americano Giuseppe Plnottl stato de¬ 
rubato di alcune migliala dì dollari 
e dì lire in contanti e In assegni. Nel¬ 
la chiesa parrocchiale di Anzio, le 
statue di S. Antonio e della Madonna 
di porto Salvo sono state spogliate di 
oggetti d'oro per un valore d! ITO 
mila Pre- Ignoti hanno asportato dalla 
casa di Luigi Felici, a Cervara. alcune 
centinaia di migliaia di lire In con- 
’antl. assegni e huonl fruttiferi. «V, 
pellegrino Cario Tre è stato derubato 
di 13 mila lire. La ungherese Fdlth 
Szalal. abitante In via Tirso 59. è stata 
derubata d? 4 mila lire. Dal negozio 
ri! Angela Valente, in via della Vite 
74, sono stati asriortatl Indumenti In¬ 
umi da signora per un valore di rrez- 
-o mll'one L'nle-ino Roger Van Aeker 
è state al!c«*®erl»o del porirrioell con¬ 
tenente alcune migliala di franchi e 
di lire. 


TERRIFICANTE SCIAGURA AL QUARTIERE OSTIENSE 

Un bambino di dieci anni dilaniato 
dallo scoppio di un ordigno bellico 

L*innocente creatura è morta dopo una straziante agonia tra le 
braccia dei gpnitori - Ondata di raccapriccio nel popoloso quartiere 


I LAVORATORI CONTRO L* AGGRESSIONE AMERICANA 

Continuano le astensioni dal lavoro 
per solidarietà attiva con la Corea 

Una giornata di sciopero al Cantitre di Pt-n'a * La manifestazione degli operai 
detla Tumm neUi - Un'assemblea genera e dei postelegrafonici ridetta per sabbio 


Anche nella giornata ili Ieri In 
nu «erose aziende e luoghi di .avoro 
tz no continuate ie manifestazioni di 
pretesta e dt biasimo dei lavorar-.ri 
ro.'i.uni }>er . 1 » spudorata a^greaò.ottc 
n-cricnna In Corca. 

Di perUcoIare rilievo la msnlfcsia- 
z.-viiie organizzata allo Stabilimento 
Arri Grafiche Tumuline*!i, dove la 
Comm.sslonc Interna ha organizzato 
un vero e proprio comizio Le tate- 
f* rnnze dello stabilimento. Infatti, 
d -pò e sersi riunite nei recinti della 
C.ttà Universitaria e dopo aver il* lot¬ 
tato la precisa esposizione che sulla 
s.inazione coreana ha fatto il com¬ 
pagno Cesare G:acop:no. h'»nno vo¬ 
tato un vibrante ordine ceì giorno 
ci: protesta «he una delegazione di 
lavoratori al è poi retata a pre^ -n- 
ture ai: 'Ambasciata americana. A’.’a 
rt antfestaziona hanno partecipato 
anche numerosi cittadini e parie del 
personale della Città Universitari» 


Un'altra riuscitissima e decisa ma¬ 
nifestazione di protesta che va se¬ 
gnalata. nel quadro «ielle numerose 
attestazioni di solldmetà che 1 la¬ 
voratori romani stanno esprinn-nuo 
in quc.-ti giorni nU'lndinzzo «.e ,'e- 
rolco popolo corcano, è quella 1 t- 
nlta Ieri <v»l lavoratori edili de'.l'im- 
pres-a D; Penta, con cantiere In Via 
Domen.to ClrzUo. 

Alle 10 In punto di Ieri. 1 cento 
operai circa «el cantiere Di Penta 
hanno in. rodato le broccia àospcn- 
*., r.do 11 lavoro per un'or». I diri¬ 
genti del cantiere, evtcentemenie in¬ 
dispettiti della compatta astersone 
tlCrt'.l operai, hanno tentato una ri¬ 
torsione: pretendevano cioè far pcr- 
«ere agli operai due ore di lavoro an¬ 
ziché una. Per tutta ri*posta 1 lu.o- 
retorl h «uno scioperato per l’ir.Vra 
giornata, aggtur.ger.do subito che es¬ 
si erano disposti a ripetere la mani¬ 
festazione anche per la mattinata di 


oggi 6e ve ne fosse stato bisogno. 

Anche al Mercati Generali .eri mat¬ 
tina, caiie ore 6 arie 6.15 è stata so¬ 
r-pesa ogni attività. Mille ;entoc;n- 

I quanta firme contro l’impiego del-’ir- 
jma atomica sono state raccolte fra 

I I lavoratori cet Mercati stesbl. 

j II sindacato romano oei poste.e- 
’grufonici, dal canto suo. ha «mci»o 
,.l indire una grur.de manifestazione 
di tutta ia categoria A tale scopo. 
I comitato direttivo dei sindacato 
Ihu fissato per dopodomani, sanalo, 
«.ile ore 18.30. l'assemblea generale 
«el jK>ste:egrafontcl nei locali cella 
Camera del Lavoro. Nel corso ded'as- 
-emb.ea sarà discussa anche la ri¬ 
chiesta di una mcenmtà spec.a'.e i*er 
; unno santo da presentare all’A.isml- 
nist razione 


Un bambino di dieci anni, lati- 
ciano Conti, abitante in via Giro¬ 
lamo Benzoni 81. al quartiere 
Ostiense, è rimasto ucciso dalla 
esplosione di un ordigno di guerra 
Il piccolo, mentre in compagnia di 
una sorellina e di alcuni coetanei 
nella sua abitazione 
con il micidiale strumento bellico, 
trovato l’altro ieri in aperta cam¬ 
pagna, ne provocava involon aria- 
mente lo scoppio. 

Investito in pieno dalle schegge, 
il disgraziato cadeva a tcrr.-i ur- 
’ar.do. Lo scoppio gli aveva tron¬ 
cato di netto la mano destra e gli 
aveva aperto un largo squarcio nel 
ventre, provocando la fuoriuscita 
degli intestini. Dalla orribile ferita 
sgorgava un fiotio di sangue che 
andava a fermare una larga mac¬ 
chia sul pavimento. 

Rimasti del tutto illesi, eli altri 
compagni di gioco e la sorellina 
/uggivano terrorizzati. Il povero 
bambino, soccorso dalla madre c 
da alcuni vicini di casa, veniva 
adagiato a berdo di un’auto e tra¬ 
sportato in gran fretta all’ospedale 
S. Camillo, dove ; sanitari, giudi¬ 
candolo in imminente pericolo di 
vita, nc ordinavano Uimmediato 
ricovero al renarlo chirurgico. Po¬ 
co dopo il bambino veniva portato 
in sala operatoria e sottoposto ad 
un difficile intervento. Le sue 
condizioni, malgrado le cure dei 
medici, andavano purtroppo ag¬ 
gradandosi di ora ir. ora. finché alle 
15.45 il disgraziato bambino, ulti¬ 
ma innocente vittima della guerra, 
cessava di soffrire, tra le braccia 
«lei genitori affranti dai dolore. 

II luttuoso episodio ha suso.tato 
un’ondata di -accapriccio in tutto 
il popoloso quartiere, nel quale 
fatti del genere si sono purtroppo J 
ripetuti con allarmante frequenza 


lo sconosciuto U» portava vh» la mi¬ 
nacciava continuamente eli avvele¬ 
narla qualora uve* e gridato. 


Due tentati suicidi 


Due donne hanno tentato 11 snlcl- 
si trastullava j «Ho. La quarantenne Giannina Rota. 

abitante in via Antonclll 50, 6 stata 
trovata priva di scsl nei suo letto dal 
marito, verso te ore 21 La donna ave¬ 
va Ingerito una forte dose di un son¬ 
nifero a base di barbiti» lei, per ra¬ 
gioni che non si conoscono La cin¬ 
quantenne Anita Beccarla, abitante in 
via Antontnnna 4. verso le ore 23, In 
un nomcnto di disperazione (la po¬ 
veretta è gravemente malata dt t.b.c. > 
ha Incerto una grande quantità di 
| t Voranvon r, per cui v stata ricove¬ 
rata in osservazione a S Giovanni- 


Cinque persone 
morsicate da cani 


Nella giornata iti ter! le seguenti 
persone sono state morse da c«vu: 
Assunta Benedetti. « 1 15 nn?!. abi¬ 
tante in via «egli S.'ipionl 103, Giu¬ 


seppe Celletll. di 16 anni, abitante 
In via di S. Maura; Remo Pompili, 
di ó anni, abitante in via Triontaie, 
200; Gina Tnrquinl, di 17 anni, ahl- 
tnnte al Borghetto Latino, casetta 15; 
Gaetano Colagrassi, di 20 anni, abi¬ 
tante li» via Nicolò Piccinino 42. 


I truffatori di uno «yankee» 

scoperti e arrestati 

II 10 scorso 11 cittadino statuni¬ 
tense William Flekls. alloggiato pres¬ 
so l’A'borgo Alessandria, denunzia¬ 
va «1 Commissariato di C;unjH> Mar- 
zio che. verso le ore 14 di que. gior¬ 
no due giovani sconosciuti lo ave¬ 
vano truffato «iella somma di 59 ml- 
1 v lire presso Via Veneto, con li si¬ 
atemi» « «Iella stoffa » 

La Polizia è riuscita ad Identifica¬ 
re gli autori dell*i truffa. SI Tirila 
-el fratelli Aurelio e Mario Pandolfl, 
aDit'.nri ltv Vl« Papulonla 20. Nei 
corso delie Indagini sono stati inol¬ 
tre fer:n .ri. per gravi sospetti, tali 
Nitaie Viterito. cittadino nord-ame- 
rtenno c Carlo Femvich. cittadino In¬ 
glese, il 


MEN I H E KHANO A JPMANZO 

Una famiglia travolta 
dal crollo di un muro 

Pulire, madre e figlia estratti dalle 
macerie e ricoverati all’ospedale 


Tentato rapimento 
di una bimba di 6 anni 


Un ragazzo quindicenne 
uccis o da un'aulom oliile 

Pauroso cozzo di un camion contro 
un muro - L’autista gravemente ferito 


Dopo ia tragica aerle di mortali 
«a^ure accadute nel giorni s«x»rsl,j 
altro cittadino ha perduto !a vita 
: un incidente stradale. Verso mez- 
>c!orr.o, ir. via Tarvisio, ia macchina 
ifcata Roma 129763. guidata da tal 
letro Gal. proveniente da Piaira 
tria e diretta verno ia via Nomea* 
ina. ha Investi*, o ur. ragazzo che 
ar.sìtava In v!a Tarvisio In bici- 
etia II poveretto veniva scaraven- J 
i*o a terra gravemente ferito. Rac- J 
rito e trasportato ah’ospoda.e Po'.l-j 
inlco. li ferito decedeva alle 13.15 j 
*nza aver ripreso conoscenza. Più * 
irdl. ’.a giovane vittima de! mortale 
.ridente, che era sprovvista di do¬ 
rmenti. veniva riconosciuta per 1! 
■Undicenne Claudio Campanelli, abl- 
i-ite In via Ferrante Ruli 2. appren¬ 
da pavimentatore presso la ditta 
Imenti, la cui sede ò in via del 
overno Vecchio 86 Attualmente 11 
ampar.eill lavorava presso l’Impresa 
mi. In via Bolzano. 

Un altro grave Incidente si è verl- 
cato alle M circa in via Vitelli», 
rive un camion del Comune, guidato 
al venticinquenne Raffaele Speran- 


deo. abitante In via dei Casa etto 17. 
e andato a cozzare violentemente 
contro un muro. Estratto dal rottami 
delta maccnir.a dagli operai Ugo Attiri 
c Rolando De Ro^ri, l'autista è staio 
trasportalo a bordo di un'auto a.'o 
ospedale S Camillo, dove è stato 
ricoverato per gravi ferite c fratture 
Lo Speranrieo ;,e avrà per 40 giorni 

Aii'ospednle S Camillo ò s'ato rico¬ 
verato In gravi condizioni I! sedicenne 
Aucusto Ceccaccl. abitante ad Aclìla, 
Il quale, mentre transitava !! biciclet¬ 
ta sulla via Ostiense, a cai^a dell'o- 
scurità, è andato a cozzare contro un 
carretto privo di segnali '.untinosi. 

In un Investimento tra due auto, 
avvenuto alle 13.45 in Piazza del Po 
po.o. sono Tlma«ti feriti ta'.l Aurelio 
Morand'.n. Sergio Canepa, Achille Vol¬ 
terra c Rosina Fusaro. moglie del Vol¬ 
terra. 


Ne.iu borgata di C.t.->nl Bertone nei 
pcu.erqpglo di Ieri ha tushtatz ia 
più vi.a sensazione I<» notizia delirare, r.eii'intiir.ità serena della casa 

ma dell'ora è stata Improv- 


Un oauroso Incidente ò accaduto 
verso ìc 14 di Ieri In via Clelia 67. 
«ostando vivissimo panico tra gli 
abitanti de:.a zona Per il cedimento 
di un travetto di cemento, un tra¬ 
mezzo è completamente crollato e le 
macerie sono precipitate sui.a ter¬ 
razza di un appartamento sottostante, 
-fondandoa e ferendo leggermente 
ire peiswiie. padre, madre e la pic- 
*ola furila. 

La famigliola si trovava Ir. quei 
momento a lavo.a. Intenta a pran- 


rapimer.to Ci una b:nri-.a Ut G anut.li^, cairn 
Bruna G’anni. Versj le ore 16.io Ih j elsar ente turbata da sinistri s«.tìc- 
ntccoia Bruna sarebbe stata rapitaj .-hiiri.jf, al quali è seguito un sordo 
da un gioienotto in bicicletta. Ini- boato Prima che potessero rendersi 
mediatamente venivano a»veruri riconto di quante» stava accadendo, l 
• Arab:n:en che si lanciavano «.urie(ire venivano investiti ria mattoni, 
tracce del rapinatore, li gio'.a»* 0 "-'-o, j oietre e calcinacci che avevano sfon- 
sentencoil bnu.alo. ìasnu.b la pic-jdato li terrazzo Per puro caso le 
cola Bruna su urti strada de] Quar-! ferite riportate non sono state df 
ricciolo e st dileguava La blm&i è ] Trave c-tiià. Subito dopo li sinistro, 
stata raccolta piangente del canthj-1 alcun! animosi, incuranti dei pericolo, 
nieii cui ha dichiarato che menino'accorrevano r.eH'appartam.ento dan- 


ESPULSIONE 

M fiIl'UOM VAI » 5,r.e, j i ttV.x tti'.nct la- 
tir.j Htù'u ». t . J il PI p»r 

Udtgslti m. coitoci* iri Partirò. 


le C. I. dei metallurghi 
convocate di urgenza 

La notizia da noi pubblicata Ieri 
circa 1 119 Licenzi amen:! predisposi, 
aria MATER e la conferma «lei 99 li¬ 
cenza» me*i ti decisi dada «i-rezicne 
delia JOMJ5A hanno provocato un 
vive e giustificato allarme ai tutto 
il savore «le: metalmeccanici. Tanto 
più che ! lavoratori erano già preoc¬ 
cupali per quanto sià accadendo an¬ 
che alla T7KXRS e alla COMI dove 
e maestranze, da qualche settimana 
e questa parte, non ricevono più re- 
polarmente II salarlo. 

L’aculrs: delia crisi nel settore dei- 
a nastra m.etalmeccatuca e l'atteg¬ 
giamento veramente deplorevole as¬ 
sumo da certi Industriali ar.ciie ir 
questa occasione sono oggetto d- 
, aipri ocm*monti in tutte .e offic.r.c 
! Ad appesantire la *: tu azione si ag- 
! / iir.p-c.o infine I g:av. prowedi- 
• «Tanti disciplinari, presi Ieri la.tre- 
Ida.Ia cLrez.cne della JOMSA z correr 
di due membri della comm-srione in- 
•erna' az.enda'.e. Provvedi menti che 
rrvelano chiaramente l’.ntmzrone de¬ 
gli Indus'riall di voler risolvere le 
attuali difficoltà eccnomlche delle 
aziende, intensificando io sfrutta¬ 
mento dei lavoratori e instaurando 
a d.ttstura padronale 

Ieri sera 11 Com.tato direttivo del 
Sindacato meta'.'urg.cl. risalitosi d'ur¬ 
genza, ha esaminato attentamente la 
grave situazione <roncIu<fc:ndo con la 
necessità di convocare immediata- 
mente rutti I responsabili sindaca!) 
del » categoria per decidere Insieme 
rulla tempestiva azione da svolgere. 

Te base a clft, ieri aera «teesa 1* 
Segreteria del sindacato ha disposto 
perchè te commissioni interne d! tnt* 
te le categorie del metaliarglcl, lv 
compre»! quelle degli Ista'latori idro- 
termici, siano convocate In riunione 
straordinaria oggi alla ere U la 


La Segreteria ha espresso n nome 
della gioventù comunista romana, la 
convinzione profonda elio 11 nostro 
l’.iese non verrà mal min.melato «lal- 
l’URSS v In propria lentia volontà ari 
Intensificato la lotta coatto l'impe- 
rlnlismo americano nggrtssote p«*r 
salvare l’Italia dagli orrori «11 una 
nuova guerra. Per qurato la posizione 
espi essa nirila lettera della gioventù 
comunista genovese menti e è la po¬ 
siziono della gioventù comunista e 
democratica Italiana che assume f 
medesimo Impegno u non Impugnati 
mal le armi cottilo l'URSS. liaUi.urio 
«li Pace e di libertà è l’unica indi¬ 
zione elle difendi) ut modo couse- 
g»i«‘tit«‘ gli lutei «-ssl nazionali «lei 
nfdtio Paese, che deve seguite una 
pnlltlea cl. concoidi» «* di amicizia 
«•ott l’Unione Sovietica «‘d 1 Paesi <1 
nuova democrazia Dimostri piuttosto 
Il Governo con fatti concreti «li votct 
tutelare gli In tei essi nazionali, noti 
con parole prive «Il contenuto, ma 
sganciami*» l'Italia dagli Impttgnl mi 
Utnrl elle trasclnciehbeio Irrlmedla 
hllmcnte I! nostro Paese In giteli a 
se II confiltto mondiale dovesse esse¬ 
re scatenato . 

La Segreteria «Iella F.G C I romana 
si rivolge alla gioventù comunista 
romana perchè risponda alle provo¬ 
cazioni di guerra dell'lmpet ia Usino 
rafforzando l’orgnnlz/nzlone con \\ 
raggiungimento Immediato dell'obiet¬ 
tivo di 20 000 giovani comunisti a 
Roma e Provincia per la fine dei 
mese di luglio. Che tutti I giovani 
e le ragazze comuniste manift-stino 
la propria volontà di Pace Intensi¬ 
ficando In propria lotta In tllfi-sn 
della Pace, avvicinando nuove mi¬ 
gliala di giovani e di ragazze e svi¬ 
luppando un grande e vigoroso mo¬ 
vimento per la raccolta delle ad«*slonl 
all'Appello di Stoccolma per l'Inter¬ 
dizione dell'armn atomica, rafforzando 
cosi 11 grande fronte della Pace. 

La <« Crociata della Pace >* 

Intanto la raccolta di firme delle 
donne contro la bomba atomica, che 
culminerà in tutta Italia il 10 luglio. 
6 In pieno sviluppo ed è arricchita 
da un'infinità di episodi che dimo¬ 
strano come le «lonnc non si limi¬ 
tano alla propaganda Individuale «ni 
nlla raccolta «11 adesioni, ma stanno 
svolgendo anche ima vasta opera di 
chiarificazione sull'aggressione ameri¬ 
cana hi Corea, che trova immediata 
adesione da parte delle masse po 
polari. 

Sintomatico è IVremplo di Trion¬ 
fale dove le dorine tutte le mattine 
nella sede dell’UDI, cito sta proprio 
Fui mercato, racTob’ono le fu ntp per 
Cappello di Stoccolma e discutono 
roi> le donne rhe si recano a fare 
la spesa 

A Testacelo domenica sono stati* 
raccolte 500 firme mettendo quattro 
tavoli In piazza. 

A Salarlo. Monte Sacro. Vain-elalttn 
e Primavalle 1 circoli tlcll'UDI hanno 
o'tenuto grande succrsso con 1 
■•'ornali pnrlatl Frne«ta Malto;,1. di 
Pel me! a Ina. ha raccolto In poche ore 
’00 firme sul mercato Le donne a 
Uonte Mlivlo hanno raccolto 2 450 
firme, di etti ITO mettendosi «lavatiti 
ni cinema con un tavolo. 

A Salarlo le donne sono passate 
daU’ohlettlvo di 3roo a 4 700 firme, 
a Paridi hanno superato le ! 00 firme, 
a Flaminio hanno raggiunto le 994 
firme superando l'obicttivo «• si sono 
dlst'nte le messacecre della Pace Gina 
Frliettl e Pertpina Tarn»,ini racco- 
-llendo ciascuna 20't firmo. Maria 
M«rich!orre di Canteo Par’oll con 150 
firme. Giulia Chiodo, Frursta V«*r- 
bcnesl e Concetta Martnrnno 

Alla Cassa Mutua dclUATAC. net 
quartiere Mazzini, le hnnlcca'e hanno 
ranchetto 1 494 firme, ad onera drMa 
Infermiera Antonia Pacifici che ha 
raccolto da sola 885 firme, di Luc'a 
Genti!', con 236, Maria Mattel con 
lfO e Marcella AeosMni con 162 firme 


CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

UlOU.lU 

Tufi» 1* Cviioat tarano ut» cmi'j'jai. ptc-s- 
to II C 1» S. tifi!» Ki'Ocratlano pn riti za re ur- 
j«nt.s«imi» nntrr.al» rUtnp». 

V Sai (ora: j»vr ua (vnu'«|no di amminntra* 
i ono S"no (‘onuiritl jitn-sii la sde del *♦ t- 
t.ine alle rrr 19 1 CI» della fcz’ooì M»«jtiaaa, 
Trulli', l’i-rturale, O.iina Oltmj*ta. 

1 ri-ijniiioliill del umilio d'ordln* di lotta 
li» sv/ "in «"no ronrocati ntl nspottlTl «♦»- 
turi alio uro 19. 

Addilli ,lampa a tornitati dillualoa» doli# 
sej iscti s* r -'ni. k*<c*i rivuoti ti alle 19 pn'- 

('**» in Fflcrar.onr: (Vtonna, K<qui 1 ino. Fla¬ 

minio, lìarliaivUa. Ltt.uo Metronio, Macao, 
Ma»/ ni, Misili. Monto Sarto, Voatenlano. 0- 
«t m-r, Pir oh. Ponto \1 hin. Prati, Redola 

F«mp tei 1 1 . San Sf'i, Tn«vbnB, 

Martiri: lutti i compagni alla 17.30 1* 
Fedi ra- nne. 

Postrleqralcnirl: 1 CD della rellttle a i 
nii'ti' 1 l'or.in <ti dolio (V.ll, a del CI» »tn- 

dv-»lr, alle 1S in Frdetaj •'no. 

Aulclerrotrarniirrl: Inu roolluliro al rem- 
pioto, oo-n.ia.nt d"l ('PS. dr'le (TU. del PP 
di col’tila. allo 17 in Fodirarrno. 

I rompaqnl mediti allo 19.,10 in Frdoriilona 

FERROVIERI : roT'n -- one di Intero delPfl- 
•orio’! ilari* aho oro 1S 30 pronao in i**!o- 
rnr **no 

VFA1 UPI' 

Cellula INAS a"<':n'''oa <*tr»"fd:nar'a all» 
17 '!•) alla ir; *no ponie Par oio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

(<|o\ riti' 

Rii nlllt-.l utili scuola protinrial» della 


2»»ite» 

F 0 C. «Ili* oro 11) alla «itone lelio. 

Questa aera allo oro l’u n*i lucali della 
«ern.no M.irr tu o: terra nn dlultlto; • 1 em¬ 
idi' do!', i|o*,n!u "« I tr ' i oi lo attua'»' »• 
Vitt p, „on » ,nt« mitri' o [irci '» re la paro't. 
Questa t»ta alV oro *J«» noi looals «lolla 
.. - mio In .i -, t.-r -1 um «untomra *ul te¬ 
ma. • Iru'Oin il ii lo mi" b'!i 0'roa ». 

RIUNIONI SINDACALI 

METALLURFilCI — Tolte le Commiisionl In- 
terne e i Collettori delle Olficine Melolmec- 
cani'he. idrctermiche sani’arie, ascensori»!! ed 
flettrotelel.'uiche. sono loiiYOcale in assem¬ 
blea straordinaria oggi alle ore tS alla Ca¬ 
mera del lasero 

ftUiltlKIII o PUtltl'O II!URI - (Virila» P - 

roti \o o Collot'o'. ’n -«-Ir elio 21. 

SiriTK.f./.\ I Ul’.lM - P mani tutti 1 di- 
n.-nui il dilli V I' Pilo appaltato alle 
uro !S ella ('imi-a dot l.asoro. 

fRtPIM (OSI l.PF'iU.F, P v ,l PRnnSSORI — 
it.|iu n’!o 19 s’Ia (’ami’ra del I a»«ru. 

H'11.1 — |>II a.io 19 F ronsocato in «od» 
.1 Comitato 11 rottiso. 


GIORGIO CANDELORO 


L’AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana <« Problemi 
(Poppi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub¬ 
blicata per la prima volta 
nel tinnirò Paese una sto¬ 
ria sirena cd imparziale 
dcll'Aziotie Cattolica, di 
come essa d sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L HO 


PICCOLA CRONACA 


ticggialo per recare aiuto al tre In¬ 
fortunati, mentre altri cittadini prov¬ 
vedevano ad avvertire i Vigili de! 

Fuoco 

Pochi minuti dopo una carro attrezzi 
dei pompieri cd una ambulanza giun¬ 
gevano sul luogo delia sciagura, e 
mentre una squadra si metteva al 
lavoro per limitare gli effetti del 
disastro e puntellare j muri perico¬ 
lanti. i feriti venivano trasportati 
d'urgenza all'ospedale S. Giovanni. lì 
capofamiglia. Nicola Cedola, di 34 
anni, vice-briundiere di PS-, è stato 
giudicato guaribile In 18 giorni men¬ 
tre la mogi'c Maria Orsini, di 33 
anni, e la figlia Rosanna, settenne, 
se la caveranno in otto giorni 

Secondo alcune informazioni, r.or* 
ufficiali, del Vigli! de! Fuoco, it croho 
I Farebbe stato provocato dal fatto che 
il tetto della nuova costruzione era 
stato apposto troppo presto, prima 
che i muri si fossero consolidati Una 
Inchiesta è stata aperta ' e saranno 
Interrogati 1 frate!'! Ariè, proprietari 1 if ! ,irrne 
del due stabili danneggiati. | atomica. 

E’ superfluo sotto'lneare Ulmpres 
rione suscitata In tutto il quartiere 
dalia notizia, diffusasi rapidamente, 
del grave e preoccupante einLstro 


Ali¬ 


ti |MriM 

- Offi, iì«tH 1.. 13 Isjii* 'IH-I77): 3. 

Il *olt *o.*t* ili* »r« 4 4 » t :ri=ciu 
*'!« 29.9. .Nel I!f>7 il Csiait .'.ji-otiì» Rv 
cu» » li Cw:r» 4 l:<j::n:.N jz 

ia S- zi «,cà »«»r t.i- 

J > f :z* « ;-t: aie* :«•:« «;:«•'» :*3>- *:- 
) Tt-M ;tp.i e *!ì:« ?. ~i i ». Ve’. 

’.?24 » Re -t i/:f .n.pn'4 :: exn ni* 
i'li :.n r.i 4'; 'tizi: •)•:; t-ri:i A col«v- 
-« '»*’. 1975 ti ir»;; 

.: «.u» et: • i .-«.«irs:: *;;«• 

t.er; • 

- Is'.litN;» tcspilu. Ieri. =*:»< Vi 12 

N»; zi«-i W trcx.Za 43. ri: 

i:t. 4 Sl.rt. sud. 20. !.-u.:s 35. 1|> 

.; 37 

T*np«r«tc?a suina * cttus» fi ien 23 4- 

23,3. i ;:«*•■ - Nc - :** ■-»•- u 

!:w .ir-;:.. J l.rs» *-3rS.o. 

s — ■) 

Film tuìLìIÌ 

» 1» *?•>*» r:L»l> • »’ IV Fc-Use; » Gt:»- 
n:t i':4 777 • in'-ArrE* P.tcmV;: « I; s«i- 

«'.»> ir;;»» *II'A» l >»v:»: ,:i: ».St*««r* k-* 

« st<* »:ri':e • »1.'Altra: » I! «Mira f: R.» 

f»*.T»ri:J*» • all’lttzal.U. 6.al.a Cesare; « I» J 
«-»M* 4*1 traf.v.*» » «1 Brasca re.*; • l»<hi 

ti b:e cieue » ai franila. Wf»; • R >aa 

«•itn »ae::a • a. Mi'».»-». D.aaa: • il Bore 

J. f etra » a’.'&its I.se: « fM» • ai Firicee 
zaera'.fo: « a • al'.'lr:»: » Pa -a • a! 

• I faar.lejj» • ri Sorerci'eaa: « I 
canari fall» »tz*«U * mi Tr:«'». Parlali. 


Vari* 

— il Calia OjjU *u<eT» «aanena 11 tozrnr. 
•o per • la ‘e. a r-Tia.sa i97>0 ». 

**.r» ia t-.xztro «-ce ;ì rie 

«ari »a 11--» per ìa pra'*- .riz..r:e ri ctizrmt 
re .’.a • t:*!!a ,is' zia ll>'«i » 

— lll’imc.tiiìs» falli S’tspa Sanali (Ta- 

aiu Mar e.i; ai.a o‘» !ò :s pr x» e 

li'e 37 :a «ero* .-tj • *e è .r’rt’l 

i'As--n'>'-a a:'*-v. -.ar.a e*- «e..’»-*•• 

■ ai. -r fi c. c 5 . ; P: - e li’ S< * 

; E-a ' :ft::* !. Ia»*r'. ( «::il.»ì ««. »'a 

il "-» 3 t 

Orario dei Mosci del Conmtt 

&cv .’ far.» <• «.-•rv.r» <h’. mi 

«*. e r *». C-.mre re; ^ .-m brìi. - 

Mtsn casttehsi. :^':i ; toi (•.ri-re li I’j 
re-'ii <l«l> 9 ai'e 34 e dri’e 35 1 le 35. Pla¬ 
stica fi Rasa, : $ ''r. 1 . a:s» . L* 

»*--H ea. « tft a e Fin icptriali. >«• 
'in ci ir--' f ;•* Nr’-.»«t az«. Sep- ’.ir.* 

Irgli Supnst, Cairn fai Brutrisri to'u i 

— uri: 4»'V 9 s'.e 33 « 4» e 15 »I> 19. 
Muta Sapaiaaaica, s»:t-«i gosrit « aaV'- 
«ralle 9 alle 13 a fri e 15 alle 19. Xasra 


La mozione degli « Amici » 
per l'aggressione in Corea 

Il Comitato Provinciale Romano 
degli 3 Amici de l'Unità ». riunitosi , 
in assemblea straordinaria dopo ap- ] 
Presa la notizia della grave ed in¬ 
fame aggressione dell'imperialismo 
americano contro il popolo della Co¬ 
rea. rawedrndo In rs*-n ima F<-rin 
minaccia alla pace nel mondo, de¬ 
plora l’inqualTicabile decisione di 
Truman. responsabile di aver provo- 1 
rato 11 confitto nel tentativo di fre- I 
nare 11 grandioso movimento indi¬ 
pendentista del popoli asiatici, di n- 
tervenire cor» la forza armata nrgll 
affari interni di quel Paese; plaude ! 
alla posizione pre-^n dall’Unione Eo- I 
vletica; riprova i'atteggi-..—.ent«» as- ' 
sunto dal governo Italiano rhe, al j 
serv-'zlo dell'impertalismo 'tranlero 
solidarizza con gli aggressori, de- j 
nunzla altresì l'indegna presa d: pe- , 
sezione governativa contro i sfornali j 
deH'Opptsizione che costltntsce una j 
impudente violazione della libertà di 1 
•stampa garantita dalla Costruzione. ' 

Gli • Amici de l'Unità . di Roma e 1 
Provincia noH'e«pr:mcre la loro so- , 
lidarietà con 11 popolo coreane Jn 
lotta per la su a Indipendenza s'im¬ 
pegnano a sviluppare una grande 
azione di diffusione de « l'Unità » 
perchè la verità suj f->tt! .T Corea 
arrivi ovunque e perchè Jl cumulo 
dt menzogne della stampa «Jrdipet- 
d»nte » siano respinte dalla cittadi¬ 
nanza romana e prendono l'impe¬ 
gno di intensificare ia raccolta del¬ 
le firme per l’Interdizione dell'arma 


[dirotti di CULTURA SOCIALE 

Imminente pubblicazione 

A L I) O «OSSI 

COREA 


8000 hambini assistiti 
nelle colonie LISCA 


Rustie, 


. ^.'1 


S*t*ri! d«"r 15 »".♦ ?I> 


I» •-» tati' I Si3«e! «-ss l^ri’ dii'» 

o i'V 13 » I t. .-nn-it dai * «re 10 »i> 
'3 » Hllr *•« 15 all* V>. 


jyie^vt YHoavc 

COMCCNTn ATI A LCOOl ZC / 


Nunoeaante rostruzlonlsmo prati¬ 
cato dal governo e dalle autorità 
competenti. le quali ritardano l’as- 
«egr.az:one dt fondi per l’organizza¬ 
zione delle colonie estive l! centro 
assistenza all'infanzia delI'ÌNCA pro¬ 
vinciale ha inaugurato sin da sabato 
scorso, ad Orila, la prima colonia 
estiva 1950. nella quale trovano assi¬ 
stenza c:rca 100 figli di lavoratori e 
disoccupati deirO.M.I. 

Date le aggravate condizioni eco¬ 
nomiche delie famiglie del lavora¬ 
tori, TINCA provinciale farà del tut¬ 
to per aumentare 11 numero degli 
assistiti rispetto a| precedenti anni, 
sino a Raggiungere il numero di 8000 
bambini assistiti. 

Intanto. nr:ia prima quindicina de 
mese, TINCA aprirà a Roma la co¬ 
lonia diurna « Due Ponti » cha ospi¬ 
terà 250 bambini poveri di Ponte 
Milvio, Campo Parioli, Tor di Qu n- 
to. Nel medesimo periodo di tempo 
saranno aperte alcune colonie diur¬ 
ne a Genazzano, Mandela. Clvitella. 
Tarlano. Genzano. Gallicano, Colle- 
ferro, mentre a Roma, nelle scuole 
« Aurelio Saffi », • Buon Pastore » e 
• Rnapoli sarà assistito un primo 
nucleo di 600 bambini. 

Infine è prevista l'Istituzione d? co¬ 
lonie temporanee • Genzano ed a 
Genazzano. 


Riprese le pubblicazioni 
di « Gioventù Comunista » 


La Commissione Stampa e Propa¬ 
ganda delia Federazione Giovanile 
comun’sTa romana rende noto a tutte 
le sezioni che da questa sett man» e 
stata ripresa la pubb’icazione d: 
■ Gioventù Comunista « Pertanto tu:- 
:e le sezioni ««no nvitaie a mandare 
im compagno :n Federazione per ri¬ 
tirare il nuovo numero del bo.let- 
t’r.o. 



L'apprensione sudista e 
l'intervento americano 
La terra del fresco mat¬ 
tutino • Il movimento 
popolare coreano sino 
albi interazione dall'in¬ 
vasione nipponica - La 
Corea d e l .b u d - La 
(.orca del Nord - Dal 
ritiro delle truppe di 
occupazione sovietica 
all 'aftgrossi 011 e am eri- 
caiin - L l li SS e la 
questiono coreana - Che 
cosa si nasconde dietro 
Vaugressmiio alla Co¬ 
rea? - Documenti sulla 
q itesi ione coreana 


I N MIMO \ IVO, CHE 
CHiAHISCET PHOBLE- 
MJ E CU AVVENIMEN¬ 
TI COREANI ATTUALI 


iiiiimiiiiiiimiiimiiimiiiiififiiiiimi 

OGGI » Prima» al 

METROPOLITAN 

G./TA 

ISAMWORItl 

FRED ASTAIRE 

ADOLPHE MEttJOU 

% NON SEI 
MAI STATA 
COSI BELLA 


A. fUZTAA. 

Vini <•««•< ;,(>nale anticipazione 
dei prandi spettacoli della sta¬ 
gione cinematografica ’SO-’SI 

tlIUllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllItlllllllllllllllllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

OGGI • Prima • al SOLO Cinema 

CAPRAN1CA 


ivo 



LA FINESTRA 
«f SOCCHIUSA 




»T DHSCOtl-*UTH IO«»M 

THUl IIHNlOT* »*lll ITfWAM 


' 


PLATEA L. 180 (feriali) 
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BìoveBI 13 luglio 1950 


GABRIELE DE ROSA 


AL MERITO DI GUERRA I IMPRESSIONI DI VIAGGIO DI ILYA EHRENBURG 


L’ANTICOMUNISMO 


DI PIO XII 


«ite 

BUS 


VOGLIONO VIVERE 


Le prime 
a Roma 


SUGLI SCHERMI 


; Il Valicano non ha informato lisi i pericoli insili in quella slcs- 
) Il mondo cattolico occidentale sa politico. H Vaticano difatti 
( 'dell’accordo firmato tra il clero essendosi compromesso aperta* 
\ cattolico e lo Stato polacco, ma mente con una parte, avendo ac- 


L’appello di Stoccolma non è una raccolta di auto¬ 
grafi: è il giuramento di tutta V umanità perla pace 


L’uomo 

questo dominatore 


Non è priva di interesse questa 
commediola « brinante,, americMia 
di pi ima della guerra. Vi si rac- 


| cattolico e lo Stato polacco, ma mente con una parte, avendo ac- 
lia dato invece pubblicità alla cattato di «perdere» in certe zo- 

■ "visito del generale Andcrs a l’io ne del l’Europa per il timore di 

■ XI1. D Vaticano non ha informa- dare un’impressione di debolezza, 
io il mondo cattolico occidentale st « ormai diventando un elcmen- 

. della richiesta dei Vescovi un- 4o di obicttiva accelerazione ca¬ 
gli e resi di trattare con il nuovo tnst . rofic « " c,la ? it, ' a .{ ione 
<•, . , , . nazionale di oggi. Ciò vuol iure 

, • i ; t “ 10 “i'f , nm . 1,0 1 . nvccc clic la « S( , SI „„™, della politi™ 

«Iato pulii,licita al riconoscimeli- jclla Chiesa cosi assolutistica- 

, to, «d esempio, del regime squa- niente interpretata e attuata da 
liticato e antipopolare di Uno Pio XII, che il sacrificio degli 
Dai, alla visita del re collabora- « accidenti » alla paura di essere 


VA 


tTT ...... i . , . , conta l’avventura capitata ad un 

IH mini sono intenti a piccole specula- no avanti per non lasciar passare la professore di lingua e letteratura 

Questa primavera, nei quartieri zioni, a brevi pensieri sul breve guerra. americana, il quale annuncia ai 

orientati di Berlino ho visto ragazze giorno; essi hanno paura di pensare Ho detto che pensando all’Europa suoi studenti di Università In pro- 

pacifiche che cantavano pacifiche -a quello che li attende. occidentale ho ricordato gli occhi Pria intenzione di dare lettura di 

canzoni. Sono andato nei quartieri Che cosa temevano gli americani della fenicia rapita, offuscati dal lettere di Lincoln e di Bartolomeo 

occidentali e vi ho visto delle auto- quando hanno messo le truppe su turbamento e dalla tristezza. Ma ho tc ”om^ 

blinde. Due mondi divisi da una il- piede di guerra? Forse i giovani c visto in occidente anche altri oc- sm dnealisti italiani che furono 

lusoria linea invisibile: era come se le ragazze convenuti a Berlino per chi pieni d ira» minacciosi e risoluti, mandati alla sedia elettrica dal fa- 

dimosT isserò i loro metodi le loro parlare del loro amore di pace? No, l’Europa dei popoli non è una seismo americano in vin di nascita. 


Sionista Leopoldo e di Carmen- accusati di una specie di < liti- j 

cita Franco. Non c'è evidentemen- s J no di destra », addossa al Va- . I 

le più da scandalizzarsi e da non t,can0,ll> e P“) gravi re-l ---—J 

gesti? U Vaticano discoperta- essere‘Icnnio'conio non solo dal* f? UERNICA °‘ è 8Ul *°“" e ? he U * ira, \ no Franco ° ,Ire al * 

. . .*.»*. . J SS( rt lenuto conto non solo tini- 1 aggressore Mac Arthur. La citta di Guernlca in Spagna fu tra le 

tunrt fa nrnmtn n f n 1 1 vicini p ni 1 _ „ 1_ _* _ _ _ __? . ** * M 


dimostrassero i loro metodi le loro Parlare del loro amore di pace? No, l’Europa dei popoli non è una seismo americano in vin di nascita, 
asnirtzinm li lnrn e«rn™ * fili m. borse gli studenti cecoslovacchi e i principessa fenicia, non la si può E non può essere permesso ad un 
niV. fascismo non mnó jassati per bambini polacchi? Oppure le note rapire. Ecco che un leggero sorriso « 

la Germania senza lasciare tracce: 'deinmernazionale? Oppure ancora irradia .1 suo bellissimo volto. 1 pò- ^ i ‘ dl da « 'ViowcrXo 1 Snche 
hanno lasciato dietro a sé le città !<■ colombe, simbolo di pace che poli si levano, ì popoli dicono «NO». qunnc j 0 q U esta lettera è un doeu- 
in rovina, lo Stato in rovina. In aleggiavano sull’Unter dm Linden? Ho visto ricostruire Varsavia, ho mento letterario ed umano d’ecce- 
Oriente gli uomini hanno cominciato 4n RÌ° rn * tutto il mondo ha se* visto accendersi le luci della centra- «tiene. 

a pensare a lccecre hanno cercato 8 U '“ 0 avidamente le notizie da Ber- le elettrica nella lontana valle del Boicottaggio, minacele ed altro, 
di liberarsi dalla vergogna del nas- l' no - Gli abitanti di Parigi e di Var- Vaag. contro l’ardito professore. Il quale 

sato; sono crésciuti dei giovani che savia ’ di Pra S a e di Bruxelles ave- Un senso di calma invade l’uomo iSSnléXnn y! 


-»**ivj juìiu vi c iviusi vivi ^ivr < uni vnv — • « — ” a t inerite la lettera, in nome della tol- 

fin dall’infanzia hanno compreso i vano com P rcso c " c ne * settore oc- c he dopo un periodo di lontananza leranza e della libeità di pensiero, 
principi della fraternità. Che cosi f ldenta,e s ‘ svol R cva una prova del- rivede Mosca rumorosa e variopinta, In una storia impostata in questo 

' * ' * * !••* nnnrri moni rA n#»l roffnrA nrien. I _ I ! I_ L ! -L ! ni, ^ 1 - i.. » 


timn i n 4 n i: v.'eiin „ „: , , . . “*■ **m i. tmu in uucrmia in opagua iu ira te principi ucna iraicrniia. v^nc cosa * * » . -.- ; :- 7 . « v: “ ;. ... 

mente oratila a < toll MSitc e ai | n classe operaia, ma con ogni prime città a soffrire orribilmente per « borni,arilamenti a tappeto, avviene invece in Occidente? Là gli Ia ,R u e rra ’ ntentre nel settore oneri- | e sco lare ne. loro bianchi vestiti modo quello che stona è naturai- 

• noi gesti politici, siano essi re- probabilità . dallo stesso. mondo Oggi i civili di Corea provano gli orrori sofferti da tanti civili a ufficiali nazisti si preparano alla ta4e s ' *; rano r * un *^' • bambini della uopo le serate che festeggiano 4a oi!,'m°nlìn V^i Htmlc tutti 

1,centi o meno, un Significato pre- cattolico orientale e occidentale. caUSSI della guerra. Perchè i bombardamenti non ripiombino sulle marcia, gli industriali fanno i conti ^ Germania che ha aperto ,1 li- flBC dell’anno scolastico, c le foreste 


viso. E’sso non nasconde più, anzi 


.. . **** • V.V..V i uvitivMiuiMiiiiiu nuli t I|I|U|I1UIUU BldlUdi IIIUUMII.III I.tlIIJU I LUI1W » II» 

CiAIlHIELE DE ROSA nostre case, lottiamo per la pace, firmiamo 1 appello dì Stoccolma! degli utili prebellici e i piccoli uo- ° 


—----- t—> .I -——— — -- « i-.* •» mui.ainu i >n o.utiunua; lucali umi picucuiLi c i piLLun uu -1 «i. ■ : ■ -i i f delle case, 1 operaio con un mazzo mocrazia». ameriennn si sia con¬ 
io dichiara orinai ufficialmente, limi,... . ....... ... .- 1 uo . rnin ' in lutto 1 monto \o j nureherite, gli adolescenti ab- vinta di queste verit.à elementari 

. .. . .... .. .. . ....» Miotto vivere: ouesto sembra troDno 1 h h1 . _' _.• _ «_,, _ 


| ; che nella sostanza la sua politi¬ 
ci ‘ ea è oggi anticomunista c che 
v • tesso si guarda bene dal compiere 
atti che possano sembrare un in- 
I. tìebolimeuto del suo anticomuni- 
’. timo. Un irrigidimento così chiuso 
\ ideila politica del Vaticano nelle 
’ me premesse ideologiche non si 
■ era finora, se non sbagliamo, inai 
registrato nella storia della Chic¬ 
li ■ un: nemmeno alla scomparsa del 
mondo cattolico feudale e al sor-! 
s j , gore di Martin latterò, nemmeno 
fi a ll’esplodcre della rivoluzione 
C francese e alle sue manifesta¬ 
si j rioni giacobine. In quei motnen- 
i- 1 li di grande travaglio storico, la 
^ 1 Chiesa, pure mantenendo nella 
fi Sostanza inalterata la sua oppo- 
:j| sizione antiliberale, in pratica, 
■ negli accidenti e nei fatti con- 
w creti, attenuò, là dove lo ri- 
W teneva possibile, la sua infransi- 


SPIAGGE D’ITALIA A OCCHIO NUDO 


Capri ha smesso 


tabilo di rotocalco 


I paradossi del conte squattrinato + Una natura 
sincera e spietaia Gli eccentrici disertano l'Isola 


eliono vivere- Questo sembri tremno 1,1 n'-irgnerue, gn auoiescenu au- v>.-..,«, in.a imn 

gnono vivere, questo seniura troppo « Dinamo » un mondo ,0 vediam o oggi, a tanti anni di 

semplice, ma è la più grande verità bronzati alla « u.namo , un monito distan7n qilBndo dobbiamo com- 

dei nostri giorni, quando la vita del- complesso, ardente, esultante. Questa montare sentenze che ripetono tali 
l'uomo è sottoposta ai colpi, quando tranquillità non possono disturbarla e quali quella infame contro Sacco 
dipende dalla febbre della Borsa, né gli aeroplani da ricognizione sul- c Vanzetti. 

dalla vendita o meno dell’uranio, | e noslre c ; tt .\ occidentali, né i bom- *“ n ® S l ? ,an i‘| aL '* 

dalle conferenze-stampa di uno dei i._ r .i; r : : n nirchiiti vicino ille no t ’ (,uos ° r '? n a PP ai ? cliiata- 

..... , , n 1 , . . oaroieri in piccntata vicino alle no- mente come un film a tesi. E una 

soliti alienati, dalla gamba sinistra |tfe f ront j crc orientali. Questa tran- commediola brillante che ha il 

de gentleman. Quando per la prima ^ , a un sentimento di " ieri, ° di occuparsi di certe coso 

volta sentirono parlare dell appello ^ |4 ... . di cui di solito non si occupano l 

di Stoccolma, i maestri delle confe- or/a intcriore. Mentre gli strilloni film americani. La sceneggiatura, 

renza-stampa a Washington risero: americani parlano di bomba all’idro- di Elliot Nugend (che è anche il 

« E’ un censimento comunista » — geno, t nostri agronomi, pupilli del- e dello scrittore James 

ha scritto il Nere Lori- r,Wt. Ora l’accademia . Timiriazev » recatisi 

essi vedono che non c la registra- nelle diversi parti del nostro paese, Fenda. 

Zionc dei membri di un partito, ma coltivano grano, cocomeri, boschi e t. c. 

ti giuramento di uomini di tutte le ^i mlini ——— 

tendenze, di tutte le confessioni, di ’ ' Noi ; bbiamo conqu ,"stato il diritto Dii 1111 bÌO TOSSO 

tutti t paesi. Chi appone la propria a jj a tranquillità. Quando il nemico Danubio Rosso, diretto da George 

firma sotto quest appello? ci ha aggredito, non ci siamo smar- e v \ n h te , rp ^ tato da W r allc : 

Il primo magistrato della Fran- ■ • .. - . ., Pidpcon, Ethel Barrvmore, Janct 

eia e i orimi ministri liberili dell’I- . ’ abbiam ? spinto l attacco e Leigli, Peter Lawford, è il solito 
., p !. . salvato i popoli dalla tirannide. Al- film in cut tutti i russi sono catti- 

ta ia, autore a « tanni e » e t j ora abbiamo detto: «La vittoria sa- ÌH T ,? 1 lI i~ ncssUno vl,o4e an “ 

marinai di Goctcborg, Thomas Mann . ... rlar 0 nell URSS nemmeno se lo 

n ri nnetn u Ani nnn i-oo I ii m r» /•nm. 


_ i* t \ --—- — - -— ———■— uiarmai ui vjocicuuri:, i iiuiua^ munii ». VT • i* i*«n o n^n uiiod ni'iiiiuui u so o 

crcti, attenuo, la dove lo ri- . r . b . . f ra nostra ». Noi non vogliamo coni- scannano, in cui i crocifissi le 

teneva possibile, la sua infransi- CAPRI, luglio. — Era seduto a trentanni: voglio dire che si se non addirittura di imitarlo. massima parte tutte per agosto. c 1 y escovl protestanti, t «tarmers» batttfrc> vogliamo vivere, per noi, per suore, i ’ Santi Padri giocano’ un 
senza giungendo all’accordo e al «ut hi oh «ini scottante di Marma nasce giovani, ma già con molte Erano partiti per Copri con molte E ’ cominciata ad affluire invece canadesi c gli attori celebri, i conta- . fi .. y , no „ ra m cravi „|j osa ruolo decisivo e liberatore. 

« Piccola. Aveva un petto larvo e cose m testa. Il mondo lo impa- speranze. Ma il loro rocchio ido- dii po’ di piccola-burvhesia che clini della Calabria e i minatori del v? • . 11 ebe ci esime, evidentemente 

compromesso. nero, come il legno di un albero riamo a conoscere in sette giorni; l„ non c'era più. Erano giunti cerca pensioni economiche: ma- Borinace il Conshdio municipale di terra * . , SoI ° ammmo ,a P a * sin dal narrare la trama sia dallo 

Cosi, per ricordare il periodo antico. La pelle della faccia era il tempo impiegato per crearlo. in ritardo. Bistrati, professori, impiegali di 1 .. ce, ma la difendiamo col nostro la- sprecare spaz.io per la critica, 

più grave, dopo il concilio di Ba- agl f. zigo1ÌU tanto da Accade così perché siamo gente Sono scomparsi da Capri an- banca, i quali si affacciano a Ca- yrsail cs c t nipoti et coinunari i, con nostra fermezza, con Vice 

* 1 _ _ far» i h tritìi - n rnnnrm 'itn nttli ~ ^ _ » a .. . _r __ «_• t_ «i ■ « ■ ^>1* A, rimhr.i « ; n <». ’ ’ » ,Ll * 


più grave, dopo il concilio di Ba- ti,ata ag U zigomi — tanto da Accade così perché siamo gente Sono scomparsi da Capri an- banca, i quali si affacciano a Ca- \ crsa,,lcs c 1 m P otl dei comunardi, y£ 

» finn «lln rnnti-nrifnrmn J nr " lucuil ~ e raggrinzita agli antica, come vi dicevo, che mette che altri idoli, olite Pilotilo col pri con timidezza. Ma risoluti a g‘> studenti di Cambridge c j pc- . 
*liea e imo atta koiuruniurilltl, anaoli della bocca le labbra era- su nelle piò usata- resistente _ __ _• a r-. .. . .. . . • _ • :i r. -J _ i I *•* 


Kiles ì» finn nlln rnntrnrifnrtmt 1 zuyyi.o.uu antica, come vi uicevo, cne mette clic altri idoli, olite l’Uomo co 

> i* ^t * 11,10 H ° ^ ont ~"*° r “ a ‘ nugoli della bocca, le labbra era- su pelle già usata: resistente, corvo: molta gente però è ac- 

Ja Chiesa non prese mai di petto no sottili e aridissime. La voce gli però, non consumata. La gente corsa a vederli per mettersi ai 

\ Je tendenze democratiche che nasceva fredda e rauca, senza è venuta da noi per isolarsi dal loro seguito. Contrabbandieri, af 

, chiedevano la reformatio in ca- „ ai un l ono divcrso dall’altro. mondo. Ma ne è venuta tanta che faristi, ricchissimi agricoltori - 

. .. ' ii- Pareva che raccontasse sempre ha creato a Capri un altro mon- rigidi e severi f mo a nochi ann 


eoe aun non, ouie i uomo coi V n con im,mezza, tua risonili a s" „ " 1 1 , la nostra coscienza. Ed anche ora 

corvo: molta gente pero e ac- restarci. L’ poco gente, naturai- scatort norvegesi, il Presidente del ..... 

corsa a vederli per mettersi al mente. Ma è un pubblico nuovo. Consiglio di Stato dell’Egiuo e le 1 ,c,amo: * La vlttona sara P cr * a 

loro seguito. Contrabbandieri, af- L’isola cambia volto ; ha smes- . f t ’ , , pace ». 

faristi, ricchissimi agricoltori — so l'abito di rotocalco. E’ meno ^ ara,c G‘ ,ba ; ,4 professore del- Nq . siamo molti> ma non siamo 

rigidi e teucri fmo a pochi anni rigurgitante che negli altri anni. 1 Università di Ncsv York e i negri .. ..... 


MUSICA 

Concerto beetlioveniali? 


i lavorò ner Così dire aH’interno 'T “ ‘"ri: ,, : ,uu,,e xorii: coine vivevano i greci, i corV o per le me di Capri. Ma La sensazione che a Capri P a5lor t uci mess.co . 

ì . lirL, _ «Eravamo tutti intorno ad un romani e i fenici. Ma come vi- hanno trovato il tempio senza sbarca molto meno gente degli mali della Danimarca. 

• delle teorie e delie forze conci- tavolo — egli diceva parlando pa- vevano nella vita privata: cosa idolo. Se ne vanno cosi per le altri anni la ebbi soltanto sul va- Forse qualche scctt 

iiaristiche fino a fare di queste, cafamenfe — in tutti eravamo facevano nelle loro case, con le vie di Capri un poco smarriti, poretto che mi riportava a Na- . , . f 

«he inizialmente erauo il cavai- ' ,na cecina. Un amico connine a loro donne, a contatto con la li- —«Non hanno ancora il corag- poli. La mattina della domenica f 0sa '? ^P. 00 .. e> ,°^ 1 

Io di ha Badia della riforma uno ?°À '' enne a dll T 1 1 che al * berta che ad ognuno di loro dava gio _ commenta il mio amico — si andava a Capri dalla più lon- brattati di firme m i 

a ... f Hotel Quisisana o al Palma, non la nostra isola. A Capri tutti di- di inventare nuovi idoli. Ma " se tana npriferin Hi Ninnoli C'nnri I « forrvntanri »? 1 


! (strumento a sè obbediente. Pure 
In mezzo alle più dure vicissitu- 
Hini, pure nei momenti più dram¬ 
matici, la Chiesa ha sempre evi¬ 
tato di rinchiudersi, di ricono¬ 
scersi solamente in una parte, di 
confinarsi oltre ogni possibilità e 
misura in una difesa disperata e 
antistorica dello stato di cose pre¬ 
senti. Insomma la politica dei 
papi, in lìnea generale, non ha 
mai ignorato gli accidenti, i fatti 
esistenti. Anche dinanzi a situa- 
’ rioni che la Chiesa ha creduto 
, di giudicare sostanzialmente in- 
' conciliabili con la sua dottrina, 
A essa però non ha mai assunte po- 
v sizioni irrimediabili, posizioni che 
escludevano la possibilità di sin- 
51 gole e particolari intese, di mo- 
£ dus oioendi circoscritti e limita¬ 
li ti. Ciò avviene invece oggi e pro- 
prio nel caso dei rapporti tra il 
| .Vaticano e le democrazie popola- 
B ri- Così abbiamo visto come in 
H questi anni la politica del Vati- 
I cano si sia non solo integralmen - 
| ie buttata da una parte, si sia 
I non solo affidata ad uomini, nel- 



ratoro Tiberio — diceva il vec- pri qualche principe che indossi ta gente che vive nei -bassi» 

chio con accento di familiare di- costumi cinesi o del Congo Bel- o nei «quartinetti» dei rioni po- c 


nnersita 1 ew- or e i so ]j t s0no con no ; tuu j j p 0 p 0 JJ. f Ncl Q uin t° concerto del ciclo bee- 

altabeti del Senegal, le donne del- . , , ... . r • - ,, thovcniano abbiamo ascoltato ieri 

Cina « gli architetti di Berlino, i C<> ", n °' la fc "! c “ . i,lla «r« n Mnnscnzio lonvduto de 

. , , >, ...... quale attenta 1 «ersatz» di Giove. Il re Stefano, il Concerto n. 4 per 

5 1 , .°j ,i dC r,^ ^ 5S1C ° C 5 ' ' C Non la Ideeremo otfcmlere. In au- Pianoforte e orchestra e la Quinta 

alt della Danimarca. tunno si batterà il strino si racco- * mfon ‘ a - Nel concerto per pinnn- 

Forsc qualche scettico dirà: che .. 8 ’. , , forte il giocane Aldo Ciccohm ha 

sa valgono dei fogli di catta in.- Cmele del notd e dimostrato lo me ottimo doti di 

... t- . r ,, al sud gli ambrati grappoli dell uva. concertista, riscuotendo cosi nume- 

aitati di firme in confronto alle . . ° r ros j anolausi mentre rlell-i nm-r» 

, I • I f- a giovane madre condurrà il suo ’ applausi, mentre oena polo 

tortezze volanti»? Ma la guerra . , , .. eseguita ed interessante ouverture 

la pace sono decise dagli uomini, pnmo nato a scuo a et cg i, con jj re Stefano, composta nel 1311 per 
t .1: mano ,ncerta > '* ca P° piegato da un I inaugurazione del nuovo teatro di 

le firme sotto 1 appello d, Stoccol- , alo scr|vcrA , a , a acc , Test, e della Quinta, Herbert Al- 

i non sono un esercizio calligrafico ; ’ bert ci ha dato una buona e pre- 

neppure una collezione di auto- * c * Sa edizione. 

__.c _ j- FINE Vice 


viestichozza — quell imperatore, ga, che possono farsi subito cu- veri di Napoli, tra calaste di tuo- ma non sono un esercizio calligrafico ; r bert ci ha dato una buona e pre- 

che aveva una villa lassù, chissà ciré dal sarto, non passerà molto bili vecchi. Entrava dal cancello c neppure una collezione di auto- ,LiA WlKtNBUKu cisa edizione. 

per quanti anni desiderò di get- altro tempo che li vedrete girare de! Molo a Napoli una immensa c nnn ;t ,i; mi FINE Vice 

tare in mare, come fece poi a per Capri, non più smarriti come folla tutta diretta a Cauri che . ® ran ‘ J ° 11 g ,uran, emu ui mi 

Capri, i suoi amici, le sue aman- ora, ma col turbante all’indiana si p’ortava dietro le valig’e, le h° n >. di decine, di centinaia d| mi- ilIlHIIItlllllllllllllllllllliiiimilHHIllllllliiiiMMUiiiiiiiimuiiimiiiiiiiiiiiiin 

ti e i suoi consiglieri. Gli stra- o il fatto sulle spalle. borse con le ~ provviste ~ ’e i Moni, il giuramento di ogni piccolo 

vaganti di Capri non sono pazzi . , , . bambini lattanti: uomo, il giuramento di tutta l’u- ■■■ ^ 

Ìa a BitmasSS , * e retnondosf e il f M”o I ceaart delusi II ritorno, ricordo, era sfibrati- man ità: sbarrare la strada alla guer- ^ ^ , j 


ti e i suoi consiglieri. Gli stra- o il fatto sulle spalle, 
vaganti di Capri non sono pazzi 

ma unicamente sinceri: se fanno I Cesari del 

la ginnastica premendosi il naso . 

o dormono su casìapanche dure “ Capri c e crisi 
di legno, non bisogna preoccupar- principi in vacanza, 
si. A Capri risultano quello che loro amici industriali 


A Capri c’è crisi di ricchi Quella genie, sotto un sole ™ Vi * sono parole géttate al vento 

mw-ìt.; ,- n r n ,,~n rmno Hri Pietri fi caute, avevo girato tutta ra - ' > sono parole gettate ai \cnto 




o uurn.uno su cuminelle aure . - - pietrificante, aveva girato tutta rJ " Vl sono P aro,e a ‘ vcni ° 

si' A 8 n Ca^r 0 i n HsStenouelfo P chè loro amici industriali: finita la *»}}« g hiaia di Marina Pie- e altre che neppure la bufera può 

sono realmente Ma annen-t ad owrra essi avevano scoperto Ca- cola molti avevano mangiato la smuovere: sono più pesami delle 
«T maglio e dail>la ^tornanJ P- - P«r cori antica agli occhi pietre ’ Q uando discorrc «“ paroIaio - 

luelle persone cosiddette per bene e J mondo e lavevano fa a ». . nhhn „,la cerne ascolta, fischia, applaudisce 


^flf 


celebrare sui giornali a rotocalco, 


A 


aveva strani e forti desideri: un insieme alle loro gesta. Non aven- 
rn mice munì e Hi nn corvo nero: d « potuto fare i proconsoli del- 


camice rosso e di un corvo nero: >"re « V fuvunsvi, u - 

desideri che non avrebbe po- 1 impeto fascista, cercavano alla 

tuto esprimere a chiunque, poi- d \ l ™' tnre T , l0cr, ° es '- 

chè lo avrebbero chiuso subito [ l0 :..^^ pT, dl V’ eanr , a capitale di 


V»*C « U » t WWW. V V«. * | , . . . , 

in un manicomio. A Capri costui tu * tl 1 Cesari delusi; 



IqueUc persone cosiddette per bene e bTa "e "iti aiZrnaU Trocaico* Capri è abbacinante: f gitanti fi- la gente ascolta, fischia, applaudisce 
1 SU«. tU H'ra““Trràcfd,™ Non avZ divano per averla ..coli occhi e dimcn.ic, .ubi.» le parole, a„- 

cimice rosso e di un corvo nero' do P° tut ° f ar e * proconsoli del- c ° me un ossessione per tutto il cbc se cg |, ba un nt 0 i 0 a l toS onante 

desideri che non avrebbe poi ^di^tSc STS est ^Tv^C^^vX^ « «« grado scientifico. Ma quando $ - 

Ihè iraìte'bbe^O "cSsT^bUo 1*°Capii divenne la capitale di « Capri E ritornavano delusi: parlano i popoli le loro parole si- L t' 

S un manicòmio A Caori còtui tutti i cesavi delusi; per ritentare^ la prova la dome- gmficano fatti. 

è stato accontentato, guadagnan- l proconsoli cominciarono a ”oUitolldtr'sY’in una 1 trattola Ho visto nc,I ' Europa occidcntaIc HfeijBÉ 

dosi anche un poco d| celebrità. ^ e J enr *. sostare in un albergo o penetrare dci portuali che si erano rifiutati di MKUB Ì 

Tutto il fascino di Capri e in. ‘ > R' . ' - ftt in un giardino: Copri era appar- scaricare anni. Essi andavano avanti 

questa libertà che ispira ad ogni oche ville che avevano in fitto rame una arande villa ori- a a • t 

hevn TI Hictarrn Hai rnniinente s °no rimaste libere anche con rn come una granae yiua pn quan do sparavano contro di loro. |||§|§|flflP9 

passo. Il distacco dal continente .... , , voto che levava davanti a tutti i VT .. -, , B 

qui e netto. Se poi ci si rivela * ai questa stagione tur:- gjtanti { cancc u ; serrati e Non " *P aventava il nodo scorsoio 

idioti a Capri, la colpa non è di stica: nessuno le ha uncora ri- j e mura n j tissime Eppure si della fame. In prigione hanno spa- 
Capri, ma della gente che ci chieste, anche per un mese o per andava a CaprL ' ventato i carcerieri con la loro cal- 

viene quindici giorni Ma'l'anno scorso l vaporetti domenicali non so- - H»rr.nr» ; nrnr«»«; hanno ohi. .. -- 


f S * j. ' Sy »? ^ 
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è stato accontentato, guadagnan¬ 
dosi anche un poco di celebrità 


1 proconsoli cominciarono a 
preferire a Capri la Costa Az- 


Tutto il fascino di Capri è in. zurra, già l’anno scorso. E molte 
questa libertà che ispira ad ogni delie ville che avevano in fitto 




passo. Il distacco dal continente f° n ?. rimaste Ubere anche con 
qui è netto. Se poi ci si rivela I inizio di questa stagione turi- 
idioti a Capri, la colpa non è di stica: nessuno le ha uncora ri 




Rocce e scogli 


j- i „ .. . non s0 ~ ma, e durante i processi hanno giu- 

i grandi alberghi a luglio aveva- no più affollati. Le carovane a ,. . , ?... . 1 

no tutte le stanze occupate: di- Capri — che un tempo facevano dlcato * * oro giudici. Una donna. 


occupate 


Capri 


tempo facevano 


Il vecchio che parlava era un sertavano Capri i proconsoli, ma notare in tutte le strade la loro una piccola donna di Francia si c 


m, 

UÀ 


... , , . , . | #-»«I»DW « « . • * - Il BCLL.I. U IU1U 1 . U Iti* i , U. U.UUU, IUU MU.U.ff (I, > [« I | V ^ l « U II L * .* IUIU -utili. U1 , i.ll.lM «i - 

la difesa dei suoi interessi nel Cairi. Ancra principi n o- aristocratico squattrinato; celebre sbarcavano a Marina Grande tu- chiassosa presenza — si perdono gettata sulle rotaie per non lasciar 


f mondo moderno, della statura di * ab come Ali Khan e sua moglie. in tu ff a i’i so i a per i suoi para- 

I un Gedda, ciechi di furore ideo- “ ffAiSr.C 

| logico, ma addmllura abbia fai- dromi delle ville sperano molto JJ^mVcapri.’da «Moro. indo.. 


in tutta l'isola per i suoi para- I riiti inglesi, svizzeri, svedesi e ora nella folla dell’isola. 


norvegesi. Anch’essi hanno rinun- 


Era zi ato a Capri quest’anno. Le pre- chi Capri. 


E sembra che più nessuno cer¬ 


to del tutto per non interessarsi nell’arrivo di nababbi indiani che tando costU mi ’da pescatóre che 

pubblicamente di realtà come r,en,p, “”® l* v “®^° Us *; dai non aveva più smesso. 

quelle deB’ultimo accordo tra * Le teorie de! conte erano pa¬ 

rlerò cattolico e stato polacco, ricordo, quattro americani ave- radossi, ma la natura a. Capri e 

" vano disdetto* le camere preno- neramente «incera- e mivtntn Ht~ 


notazioni negli alberghi sono in 


passare un treno militare. Ora il po- i '__ ~Z7~~r > HHHH' ' .. :„.ll - r ■ .. 

polo della Francia, il popolo dell’!- RICOSTRUZIONE A VARSAVIA — Una visione della bellissima 


MARIO SCHETTINI Italia, i popoli dell’Europa si lancia- 


Artcria Est - Ovest 


i vi r 1 vano cusueiio camere preno- uciumcme «««in. c 

| le quali sembrano fare, secondo tate settimane addietro. Se rei. Le rocce a Capri sono 

-, Pio XII, un torto alla « sostan- viene la guerra — aggiunse il ce: tutte d’un pezzo, che 


non aveva piu smesso. 

Le teorie del conte erano pa¬ 
radossi, ma la natura a. Capri è 
veramente sincera: e spietata, di¬ 
rei. Le rocce a Capri sono roc¬ 
ce: tutte d’un pezzo, che scen- 


I L 




ta anticomunista » della politi- nostro amico — gli americani dono a mare senza venature di 

>• • *„i_ non potranno più ripartire dal- altra materia, rocce che sembra¬ 
ta vaticana. Pare in tale modo guardammo sorpresi, no di cristallo tanto son pure. 

che questo Papa abbia scartato ^ me venne voglia di urlare. I La sabbia non addolcisce la prò- 

fin la possibilità di svolgere una giornali a Capri non si vendono, /ondila del mare, che è grande 


m 



GAZZETTOO CULTURALE 
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Tinti fica estera che tanto per in- ^ Stagni in Corea era stata ap- e popolata di scogli. Anche negli 
P° , , c - ’ j- a presa, per sentito dire, come una orti arati ogni giorno, le pianto 

nnee«>i«n A rltPA ri O liti * ’ * - _ . - . - « 


* - , » » j picjd, jjvi uuv, vumt una ui u uiuit ut/*** ^*** , “'- 

tenderci, possiamo aire aa un cr : 5l ministeriale: si aspettava e i fiori nascono selvaggi: gli al- 

puoto di vista formale di tipo la- che il giorno dopo o la settimana beri salgono su come in una bo- 

burista* sembra cioè che que- dopo si risolvesse. E nessuno se scaglia, pur tra casette bianche 

accettato Dcr ne era interessato. Ma i quattro e pulite. 

* . _ a P a .... * . americani che disdicevano le ca- Salimmo insieme dalla Marina 

principio, la riduzione senza ri- mere C j gettarono in una puerile Piccola alla piazza. Il mare ap- 

terve e residui della sua politica disperazione: contemporaneamen- panna distante dall’isola come 

all’anticomunismo, eliminando nel te ci alzammo tutti e dieci. Pa- salisse in alto dal fondo di un 

i i j„n„ -,nv,I,«» iVvph reva ch e i guai del mondo non abuso: azzurrissimo, ma confuso, 

calcolo delle ipotesi anche e si risolvessero più come prima. lontano, con l’orizzonte che sfug- 
tualità dì accordi o modus owen- Uno disse che la guerra sarebbe piva allo sguardo. Le rocce erano 


Nostalgie del cinema Sorprese buone, innanzitutto, cosi via. Sorprese piacevoli, quan - presentato When Wtllie comcs tira del film giallo. I tedeschi 

L’estate si sa, è stagione ma- Perchè, ad esempio, a Roma, nel do si tratta di rivedere II tradi- marchmg h ome. di John Ford e hanna presentato II superfluo 

ledetta per il cinema. Alcune sale breve giro di un mese, abbiamo di Ford, od Ombre rosse, o Stage fnght di Hitchcoch con nella vita, una commediola. Gli 

inalberano il cartello della *chiu- potuto rivedere tutti i film italia- vecchie cose americane mediocri Marlène Dietrich, una garbata sa- svedesi L’incorreggibile, 

sura estiva -, altre tirano fuori n » di un certo interesse prodotti nia indubbiamente migliori della — - - - 

stancamente vecchi fondi di ma- dal J945: Da Paisà, a Roma citta prò unione o tema. . 

garzino. Non c’è da meravigliarsi, aperta, a In tome della legge, a », CCa peTO c e 91 fabiano 
TiPTCÌn Kntitin r?*»I7** enrnrr.cp I f^iiìvià n Tja.^r* Hi p I dpIle JplflCtUOIi. 




di circoscritti a precise situazio- durata ann:: gli credemmo subi- sospese a mezz’aria. La piazza era 

l^oi; ITn «tiotrai'amentn miei- to. Se dalla sala una sola per- affollata. Un bruito in sordina ai 


Tiì tornii Un atteeeiamcnto quel- So dalla sala una sola per- affollata, un orusio m sorama ai 
I 1 p- yII ♦ 1 » «cenilite* sona fosse uscita, tutti ci sarem- tavoli dei caffè: che acquistava 

! lo di Pio XII di tale assolutez- mo prec . p j ta .j dietro. Poi tele- poi i toni forti e strimpellanti di 


ya che, tanto per seguire un con- fonammo all albergo al quale era- frastuono m tutta la piazza. 

fronto valido solo formalmente, no giunte le disdette chiedendo Ci si sentiva come chiamare ogni 


nemmeno Iteri*, la eoi religiosa! ™ «“»*?■ SL”?'' "VJTZ 


i . , ... siro o ai un generale cne con- Una vecchia signora dai capel- 

l fedel.a all anticomunismo « atlan- fermando quelle maledette di- li rossi, indossava, sotto il sole, 
f fico » è a prova di bomba, si sen- sdette avesse potuto dirci se era- un abito tutto nero, abbottonato 
i te di seguire tanto è vero che vanto o meno in guerra. Capirete al collo, monacale. Si incontrò 


__lo -i Che il sangue finisce per disgu- con un uomo alto e robusto che 

egli non perd . 1 punt s i aTe : se non fa pena quando vie- aveva una barba bionda da poe¬ 

sia non sfruttare 'e occasioni che versato inutilmente. Ma di- ta romantico. 


gli si possano offrire di combi- sdette agli alberghi non r.e sono Discorrendo con molte persone 

rare qualche accordo con i paesi venute più. Ora come va la guer- ai tavoli dei caffè, scoprimmo 

j n.p . - q ra in Corea? Non ne so piu mente che i due signori — pettoruti e 

dell Europa orientale. Senza che da quclla sera composti - aspettar 


composti — aspettavano per ri- 


I per questo Bcvin pensi lontana- La ghiaia sotto non gli scotta- partire, che uscisse in piazza 
j mente di aver tradito i principi va: ogni tanto pareva anzi che la l’uomo col corro nero. E resta- 


« atlantici ». carezzasse passandovi sopra la sono confusi, arrossendo per la 

-, -»«”*♦ v palma, come fanno i contadini vergogna, quando il mio amico 

una siffatta poli ica e an- q Uanao tastano la pancia del ca- li infermò sorridendo che l’uomo 

rano che si potrebbe definire «in- vallo mentre gli mettono la sella col corvo era scomparso da tem- 

teg rista », urta non solo contro e i guarnimenti. — « Siamo anti- po d« Capri. Emno due affaristi 

orni «enso di ragione naturale chL caro sl f^ ore — continuò — di Pisa- ammirando suoi gio~nali 

opti * n . ® antichi quanto l’isola che sta qui a rotocalco, qualche ar.r.o fa, 



Tranquillamente, ad esempio, ab¬ 
biamo veduto npresentare un film 
fascista della peggiore specie, e 
il pubblico ha dovuto sorbirsi, 
protestando, perfino la grinta di 
Osvaldo Valenti. Va bene il cal¬ 
do, va bene l’appello di De Ga- 
speri per l’unione sacra con l fa¬ 
scisti, ma la grinta di Osvaldo 
Valenti è troppo. 

t. c. 


Cimenti cernire Vetemice 

Come è noto la attrice messi¬ 
cana Columba Dominguez. attual¬ 
mente impegnata in Sardegna a 
girare un film di Genina L’edera, 
ha sottoscritto l’appello ai Stoc¬ 
colma. Accanto a lei hanno sotto- 
scritto lo stesso regista Genina, 
l’attore Roldano Lupi e la intera 
troupe. 


Dee premi a Emmer 

Luciano Emmer, il regista di 
Domenica d’agosto e di numerosi 
documentari, ha vinto due premi 
al festival francese di Vichy. Do¬ 
menica d’agosto è infatti stale 
premiato dal giornale Le Monde 
come il miglior film presentato. 

Il secondo premio messo in 
palio dal giornale France-Soir è 
stato ottenuto dalla sceneggiatu¬ 
ra del film. 


Film m Calabria 

Un giovane regista di documen¬ 
tar:. Sergio Gneco, si appresta a 
ieali 7 zare in Calabria un film av¬ 
venturoso. La sceneggiatura del 
film è di Veo e Pescatore. 



Festival a Locarne 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Locamo il festival del cinema. 

Dei film italiani sono stati pre¬ 
sentati Ventanni e Cuori sul ma¬ 
re di Bianchi, Domenica d’agosto, 1/attrice cecoslovacca Jaroslav» 




f . . « |1 diluvili a *^vta vi*»- ^ u * «a iuiwiulu, <|uutv#»c ^ ui u.niain, uuiii tr/* (CU U uj/Uill), 1/ Mitrile vC CONIO VèiCCH •»»rOS|av» 

contro ogm senso misurato celie principio del mondo, come l’uomo col corvo, avevano avuto Ermanno Randi e Grazia Maria Francia aono gli interpreti del film di Emmer c Benvenuto reverendo Adamova, nel film di Durian 


«ose, ma denuncia in altima ana-i dicono. A Capri ai nasce almeno 1 l’ardente desiderio di conoscerlo, 


di Vergano ■ I fuorilegge », che è uscito in questi giorni. 


di Fabrizi. Gli americani hanno! 


«Vogliamo vivere » 


Mal aperte regista 

Curzio Malapartc dirigerà un 
film dal titolo Cristo proibito. 

Il film, che sarà girato m To- 
•carva. avrà per interprete Raf 
Vallone, l’interprete di Riso ama¬ 
ro e di Non c’è pace tra gii ulivi, 
ed Elena Varzi, l’interpreto df 
Domenica d’agosto. 

Amelie Remmeìt 

Dopo aver esaltato il miliiart» 
imo americano, adesso il -iberna 
di Hollywood non •> perita 
esaltare il militarismo tresco. E’ 
infatti in preparazione ad Hol¬ 
lywood un fUm sulla vita del ma¬ 
resciallo Rommel, dal titolo La 
volpe nel deserto. 


I 
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POLITICA EST K H A 


CMVI MU mm 


« Una guerra che rada al suolo le 
più grandi cittì della Russia e le sue 
officine, che porti una carestia ge 
nerale e causi la morte di jo o 6 o 
milioni di cittadini sovietici...»: que 
sta frase, ed altre dello stesso ri 
buttante cinismo, è contenuta in un 
documento intitolato « Per il pie¬ 
no impiego del potenziale di ster 
minio » di cui sono firmatari Paul 
Reynaud, Lord Vansittart, Maurice 
Schuman, leader democristiano, il 
deputato Le Troque ed altri diri¬ 
genti « occidentali ». 

« Il mondo occidentale deve prc 
pararsi alla guerra contro l’Unione 
Sovietica... La Germania 1 deve ve 
nire inclusa nel sistema strategico 
occidentale.. Nemmeno la Spagna 
dovrebbe essere lasciata fuori dal 
sistema dì sicurezza occidentale... • 
queste frasi sono di Charles De Gaul 
le, aspirante dittatore. 

L’aggressione americana alla Co 
rea ha sguinzagliato sotto tutti i pa 
rallcli, e non solo a! 38 ", i guerra 
fondai più accaniti, ha fatto senti¬ 
re loro che «ora o mai più»: que 
sto è il grande momento per chic 
dcre (ed ottenere) massacri, questo 
è il momento per chiedere stermini 
di popoli, e per porre la propria 
candidatura come esecutori di que¬ 
gli stermini. Non è un caso clic i 
primi a pronunciare le bestemmie 
sugli stermini in massa e a chiedere 
a chiare lettere la guerra preven¬ 
tiva contro l’Unione Sovietica siano 
un Paul Reynaud, candidato del Co¬ 
rniti des Forges al governo francese, 
Charles De Gaulle, aspirante ditta¬ 
tore che promette alla Francia un 
« ritrovamento politico », Lord Van- 
sittart, rappresentante di quei con¬ 
servatori inglesi che ad ogni avvisa¬ 
glia di guerra pongono la propria 
candidatura ad un condominio go¬ 
vernativo con i laburisti. Non h un 
caso: sono quest; gli uomini, QUE¬ 
STE LE FORZE POLITICHE cui 
eli americani fanno ricorso in Corca 
come in Francia, in Italia come in 
Inghilterra al momento di scatena¬ 
re l’aggressione: c l’invasione della 
Corea sembra aver dato il segnale 
agli aspiranti macellai cui sembra 
intravedere da qual lontano paese, 
assieme al riverbero accecante della 
bomba atomica, la promessa di una 
impossibile rivincita sulle forze del 
progresso e della libertà. 

Confessione sconfessata 

Seppure con un certo ritardo, va¬ 
le la pena di citare integralmente un 
commento politico sull’aggressione in 
Corca apparso sul Chicago Sun-Ti- 
mes del 30 giugno. 

La nota, che è firmata da Irving 
Pflaum, dice: « Evidenti circostanze 
dimostrano che i nostri dirigenti 
hanno accolto con piacere l’invasio¬ 
ne della Corea. Non voglio andar 
cosi lontano, come fanno i nostri 
comunisti, « affermare che l’attacco 
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plani e le nostre navi si stavano già 
muovendo E il Consiglio di Sicu¬ 
rezza avrebbe dovuto riunirsi più 
tardi per esaminare la risoluzione 
nella quale si chiedeva un aiuto per 
la Corea del Sud. La precedente riso¬ 
luzione di sabato (ij giugno) non 
chiedeva nessuna sanzione milita¬ 
re; eppure il presidente si servi di 
quella risoluzione per giustificare la 
sua azione. Queste prove circostan¬ 
ziali mostrano un evidente deside¬ 
rio di eliminare ogni ostacolo di 
fronte ad un nostro intervento in 
Estremo Oriente. L’attacco coreano 
puù essere stato usato come para¬ 
vento alla protezione di Formosa. 
Non si voleva dare all’Unione So¬ 
vietica e al Consiglio di Sicurezza la 
possibilità di intervenire, e perciò 
la nota fu rinviata fino a martedì 
e noi agimmo prima che il Consi¬ 
glio di Sicurezza lo autorizzasse ». 

Per un giornalista americano que¬ 
sto si chiama parlar chiaro. Tanto 
chiaro che nella seconda edizione del 
Chicago Sun Times Irwing Pflaum 
fu costretto a levare dal giornale 
questa prosa incriminata e a sosti¬ 
tuirla con altra assai meno impe¬ 
gnativa. 



UN COMUN ICATO DELL A F.G.C.I. 

La gioventù comunista 

non co mbatterà contro l’URSS 

Sdegno e proteste nel paese per il discorso di De Gnsperi 


Le InMmiazlonl fatte da Do Qaspe- 
rl nuli» ferma decisione della gio¬ 
ventù democratica di non combatte¬ 
rò nini contro l'Unione Sovietica, 
hanno provocato reazioni di gronde 
pottata negli ambienti di lai oro e 
in generale tra l giovani 
Raccogliendo le protfote giunte da 
ogni (iurte d'Italia, la dilezione na¬ 
zionale della KQC1 si è nututu »erl 


sera 

In cui si drihtura che « la gioventù 
comunista che ha offerto per la cau¬ 
sa dell onore e deU'tndlpendenza d i- 
tnlla 11 sacrificio di centinula e di 


trascinare 11 nostro paese in uni» 
nuova avventura di gucrru. blgnift a 
difendere gli Interessi nazionali ed 
essere fedeli «Ila Costltuz.loiie che ri¬ 
pudia la guerru come ut ruipento dt 
aggressione e di soluzione delle Con- 
troersie Internazionali » 

I giovani comunisti al Genova, di¬ 
retti lente chiamati in causa dal 
I Presidente del Consiglio (ver le ml- 


CIIOOCKSVILLE (OIIIO) — Una veduta aerea della città, sommersa per buona parte nei giorni 
scorsi da un violento nublfsagio. Migliaia di persone sono rimaste senza tetto In seguito al sinistro 


beni dello straniero Dichiara i er- 
tunto, come hanno fatto 1 giovani 
genovesi e conlerma oggi ancora 
una volta, la Direzione nazionale 
cella F.G C1 . a nome di 450 mila 
giovani e ragazze comuniste e certa 
ui Interpretare il pensiero ili tutta 
la gioventù democratica, che la gio¬ 
ventù Italiana non farà inai la guer- 
! ra di aggressione degli Imperia.isti 
anglo-americani contro l'Unione So¬ 
vietica. significa far «entlre ni gover¬ 
nanti italiani e al loro padroni ame¬ 
ricani che non sarà loro pivs.-dbilc 


IN GIRO PER 1 QUARTI ERI 1)1 NAPOLI CON I PARTIGIANI DELLA PACE 

» _ 

“Siffnòt io ho otto 


figli 

Mettete i loro nomi sulla 


Tra i caspggiati dell’Arenacela, dove la gente vive alla giornata - “Avete ragione, ma io questi signori 
non li avevo capiti,, - Laboriosa firma di due vecchi coniugi -“Non possiamo fare qualche altra cosa?,. 
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L’articolo del « Chicago Sun » 

1 (tato deliberatamente provocato, 
ma è certo che a Washington tao è 
nato il benvenuto. Sabato sera (aj 
giugno) fu deciso alla Casa Bianca 
di inviare a Mosca una nota. In es¬ 
tà ti invitava l'URSS a cooperare 
per la conclusione dell’incidente co¬ 
reano. Nonostante la nota fosse se¬ 
greta, io ne conobbi il contenuto lu¬ 
nedi a mezzogiorno. Eppure essa 
non fu inviata al Cremlino che mar¬ 
tedì a mezzogiorno, quando ormai 
era troppo tardi perchè una risposta 
sovietica potesse ritardare Fazione 
americana. Il Presidente infatti an¬ 
nunciò la sua decisione martedì a 
mezzogiorno, mentre i nostri aero- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, luglio. 

A Napoli sono state piò raccolte 
oltre 500 mtla firme per la pace; 
ma, per poter valutare il successo 
pfcb.scifnr.o ottenuto dalla cam¬ 
pagna. bisogna conoscere quale sa¬ 
cro terrore nutrano i miei concit¬ 
tadini ogni volta che sono invi¬ 
tati a porre la loro firma tu un 
qualunque pezzo di carta. Ognu¬ 
no può raccontare ('amara espe¬ 
rienza fatta da lui o da qualche 
suo parente o conoscente per aver 
posto la propria firma: è soprat¬ 
tutto timore di carattere economi¬ 
co, paura dell’imbroglio. E chi mi 
assicura poi — cosi ragionano 
molti napoletani — che, una vol¬ 
ta messa la firma, non dovrò per 
anni pagare una tassa, o una rata 
mensile o addirittura verrà l'u¬ 
sciere a sequestrarmi i mobili? *. 

D’altra parte il napoletano 
che si reca dall’altro napoletano 
con la scheda in mano per far¬ 
gliela firmare, in cuor suo non 
trova affatto pazzesca questa dif¬ 
fidenza. Sa che essa costituisce il 
vero, quasi unico ostacolo da su¬ 
perare. Per ottenere quindi 500 
mila firme, a Ncpoli st son dovuti 
sfruttare 500 mila rapporti di re¬ 
ciproca personale fiducia. E’ inu¬ 
tile mandare a uno sconosciuto 
con la scheda in mano da don Pa¬ 
squalino che frigge » panzarotti » 
alla Speranzella. Don Pasqualino! 


di firme contro la guerra ne met¬ 
te non una ma centomila perché 
sa lui i danni subiti dall’ultima 
che si è fatta: ma la scheda deve 
portogliela una persona cono¬ 
sciuta e stimata, magari un com¬ 
merciante come lui o anche un 
venditore ambulante, o un clien¬ 
te che da anni mangia a mezzo¬ 
giorno i suoi - panzarotti 

« Sono anch’io madre » 

Perciò la composizione deile 
squadre cui è stata affidata la rac¬ 
colta, in determinate vie o caseg¬ 
giati, a Napoli ha richiesto un at¬ 
tento esame e i successi son domiti 
principalmente alla intelligenza 
con cui esse sono state formate. 

Con una di queste squadre ho 
girato tutta la mattinata per i ca¬ 
seggiati dell’ArenaccUt al quartie¬ 
re S. Lorenzo. L’Arenaccia è cer¬ 
tamente una delle zone più grigie 
di Napoli con ampie strade che ri¬ 
cordano quelle milanesi ed enor¬ 
mi edifici dove vivono in piccoli 
appartamenti centinaia di famiglie 
di operai, di impiegati, di artigia¬ 
ni e di gente che «vive alla gior¬ 
nata ». 

La nostra squadra i formata da 
una donna molto popolare nel 
quartiere, da un impiegato dello 
Acquedotto * da un operaio del- 
l’OMF. 

Alla prima porta dove bussia¬ 
mo appare una giovane sposa con 
un bimbo in braccio e altri due 


attaccati alle gonne che piangono, 
e strillano. La donna è chiara-1 
mente esasperata dal pianto dei 
piccoli e presta poca attenzione a 
quello che le si dice. 

— Sentite — risponde per ta¬ 
gliare corto — io firme non ne 
metto mai; . se volete ’na cosa ’e 
soldi- vi posso dare venti lire e 
non più di tanto. 

E‘ chiaro che abbiamo commes¬ 
so un errore, abbiamo lasciato in¬ 
dietro la donna della squadra che 
si è attardata a parlare con la 
portinaia. Infatti, appena lei ap¬ 
pare sul pianerottolo, la fretta 
della giovane sposa cessa di colpo. 
Eccoci invitati ad entrare in casa. 
» Afa come? vi posso ricevere sul¬ 
le scale donna Filom’? — E ora 
dovete salire tutti » cinque piani? 
E chi « ve lo fa fare » con questo 
caldo? — Donna Filomena aveva 
cinque figli e due li ha perduti 
sotto le bombe che distrussero la 
sua casa. Non ha bisogno di molti 
argomenti per spiegare perchè, 
con questo caldo, va in girg per 
far firmare schede. 

La firma di un impiegato 

— Avete ragione, ma io questi 
signori non li avevo capiti! Gie- 
sù! Si capisce che debbo mettere 
la firma. Non sono anche io ma¬ 
dre di figli? 

In genere nelle altre case do¬ 
ve poi siamo andati almeno uno 
della squadra era conosciuto dal- 


Violenta epidemia di tifo 

nel centro carbonifero dell’Arsa 

L'ospedale di Polo rigurgita di ammalati > L'accesso al bacino vietato 


TRIESTE, 12. — Persone giunte a 
Trieste da Pola hanno confermato 
le notizie circa ?a grave epidemia 
di tifo acoppu iel cen'.'o carbo¬ 
nifero deli'.- -, neil’ìsiria me¬ 
ridionale, che a trattato di pace 
ha assegnato alla Jugoslavia. 

Esse hanno riferito che rigorose ! 
misure precauzionali sono state 
adottate dalle autorità jugoslave 
per circoscrivere il focolaio d’infe¬ 
zione che minaccia di estendersi a 
tutta la regione di Pola. 

E* stato infatti inibito l’accesso 
all’interno del bacino carbonifero, 
e sottoposto a severo controllo sa¬ 
nitario il movimento di persone 
fra 1 vari centri della zona. 

I colpiti dal morbo vengono tra¬ 
sportati a bordo di autocarri al¬ 
l'ospedale di Pola che ha registrato, 
in questi ultimi giorni, un afflusso 
quotidiano dt trenta-quaranta per¬ 
sone. 

Secondo la stesse fonti, diciasset¬ 


te minatori sarebbero deceduti al- 
l'AItSA all’inizio della diffusione 
dell'epidemia. 


Un morto e tre feriti 

in un dita lini auto mobilistico 

LIVORNO. 12. — Nel pomeriggio 
di ieri una grave disgrazia si è ve¬ 
rificata a Cecina. Una macchina 
francese guidata dalla signora 
Giannina Bnk e con a bordo il 
marito di costei, il giornalista pa¬ 
rigino George Forano, percorreva 
la Via Aurelia proveniente da Ro¬ 
ma e di-etta a Livorno. 

Proprio mentre la macchina at¬ 
traversava il centro del paese la 
signor Enk doveva bruscamente 
sterzare per evitare una donna 
che attraversava la strada. Nell’ef- 
fcituare la manovra però la mac¬ 
china saliva sul marciapiede tra¬ 
volgendo 4 persone che si trova¬ 
vano nei pressi e sbattendole vio¬ 
lentemente contro il muro. 


I 4 venivano Immediatamente 
raccolti e trasportati all’ospedale 
ove uno di essi tale Parietti Giro¬ 
lamo di anni 4 giungeva in stato 
pieagonico tanto che malgrado le 
pronte cure decedeva poco dopo. 

Gli altri tre venivano invece ri¬ 
coverati con referti varianti dai 
20 ai 40 giorni salvo complica¬ 
zioni. 

Le autorità stanno svolgendo le 
indagini allo scopo di accertare le 
eventuali responsabilità. 


Quindici persone 
annegate nel Po 

TORINO, 12. — Le vittime del 
Po sono salite nel giro di pochi 
giorni a 15. 

Ieri infatti eon Q stati ritrovati al¬ 
tri due cadaveri di cui uno non 
ancora identificato e l'altro anne¬ 
gato alcuni giorni or sono. 


la famiglia che ci accoglieva, 
oppure, era conosciuto un paren¬ 
te o un amico. 

C’c gente poi chr mostra di es¬ 
sere già a conoscenza della cam¬ 
pagna in corso. Non c’è bisogno, 
iti questi casi, di spiegare o di 
farsi conoscere. Ecco al quarto 
piano un signore anziano con 
pince-nez, uno di quei poderi im¬ 
piegati napoletani pieni di digni¬ 
tà e di miseria. 

Al mercato rionale 

— Datemi la scheda — dice ap¬ 
pena ci vede — E’ un dovere. — 
Poi chiama con voce autoritaria. 

— Lorenzo! Gustavo! venite an¬ 
che voi a fare il vostro dovere. 

Alla scala B invece la firma di 
due vecchietti ha richiesto un 
certo tempo. Abbiamo bussato al¬ 
la porta e usa voce dall’interno 
ha domandato: Chi è? Il colloquio 
si è svolto attraverso la porta 
chiuia. Poi -ono scattate numerose 
serrature e finalmente si è aperto 
uno spiraglio — Passatemi la 
scheda — ha detto la vecchietta 

— vado a farla leggere a mio ma¬ 
rito. — Ha ritirato la scheda e 
ha richiuso la porta, girando di 
nuovo tutte le numerose serratu¬ 
re. Sulla scheda i due coniugi 
hanno discusso da soli un buon 
quarto d’ora. Finalmente abbiamo 
udito di nuovo il rumore delle 
chiavi e dei catenacci e si è ria¬ 
perto lo siiiraglio. Ci è stata ri- 
consegnata la scheda con le due 
firme. — Mio marito ha detto che 
fate molto bene — ha sussurrato 
la vecchina richiudendo subito la 
porta. 

Quelli che non firmano. In ge¬ 
nerale, non sanno mai dare una 
spiegazione al loro rifiuto. Dico¬ 
no, no, non firmiamo e chiudono 
in frella la porta. Non vogliono 
discutere. 

Invece le donne che vengono ai 
sapere per la prima volta della! 


e d* illramuto un comunicatoj K ( Uull t (l lettere Inviate a Stali» con 

“ *■ ’ .. ‘l'Impegno di non prendere mai lo 

armi contro l’URSS e 1 pacai di de¬ 
mocrazia popoline, hanno lanciato 
.un sentito appello allo Gioventù K©- 
migliaia caduti, fra l duali II | j l(;) yeso e per conoscenza a De Gu- 
cupo Eugenio Curiel, medaglia doroi,j^,,( ne [ quale al afferma. 1) elle 11 
della Guerra di liberazione, non pvib|,,., rse { ( e i socialismo non ha mal ««- 
uvetta re lezioni di patriottismo dal |»redlto alaun popolo e che considera 

leggo fondamentale della convivenza 
Internazionale 11 rtsjMJtto deifliutl- 
jH*ndoiiAu di ogni nazione L'URSS, 
quii' u non minacela e non minar e 
rà mal 11 popolo Italiano; ’J) 1 gio¬ 
ielli comunisti non solo amano ’a 
Patria ma hanno dato prova di sa 
per sanificate la vita i>er difender 
la. corno dimostrano le migliata di 
Martiri caduti per la aalvezav della 
nazione Da veri patrioti 1 giovani 
comunisti considerano loro comp'to 
fondamentale essere alla testa della 
campagna per l'tnterdtz.tone dell «to¬ 
nile*», 3> la resa del Generale Metn- 
hold n Genova (ottenuta dal giovani 
partigiani e non dal frequentatori 
delia biblioteca vaticana) dimostra 
che 1 giovani comunisti furono i pri¬ 
mi a Imbracciare le armi per caccia 
re gli Invasori stranieri E->->i sa 
pianilo nneoia una volta compiere 11 
loro dovere so gii Imperialisti tornas¬ 
sero di aggredirò 11 nostro paese; 
4) la storln Insegna che già l’Italia 
6 stata trascinata alla rovina in se¬ 
guito a una criminale guerra ami- 
sovietica 

« Noi non vogliamo — comlude lo 
oppello — che elb si rl|H?tn perciò 
non solo riaffermiamo che mai com¬ 
batteremo contro l’URSS. ma rivol¬ 
giamo un aptiello a tutti l giovani 
d’Italia perchè si uniscano con tutte 
le loro forze per la difesi» de. 1*1 luti 
pendenza © dell'avvenire del nostro 
pnese. 

Giovani d'Italia, salviamo la Po- 
tria nostra, difendiamo In pace! » 

Le dijhtaruzlonl di De Gna(M?rl 
.hanno suscitato fermento e lmligna- 
— Si capisce. Dai il tuo nome ©jzione e soprattutto nelle fabbriche A 


piccoli 
scheda „ 


affianco ci mettiamo la croce 
— Ala io, tignò, ’>o otto figli, 
tutte crìatnre pier ,ie. Se sono 
troppi togliete me ma mettere i 
loro nomi. Si chiamano, Pasquali¬ 
no, Pietruccto, Aitano.. 

A Napoli, come dicevamo . il 


Genova .Livorno, Diri. Arezzo, Mila¬ 
no e tutta la Lomburdiu, nel Veneto, 
a Bologna, Reggio Emilia. Pnviu. Ce 
sena e altre città 1 giovani si sono 
riuniti e hanno votato un oug di 
protesta. 

I giovani comunisti milanesi si so 
no Impegnati u reclutare emio 11 


successo della campagna per lai 14 lugno mille nuovi iscritti, sotto le 


pace é (tato determinato special¬ 
mente dall’intelligente com posi¬ 
zione delle squadre. Questo lavoro 
è stato compiuto dai Comitali del¬ 
la Pace che funzionano in tutti i 
quartieri. Ogni quartiere è diviso 
per zona e ogni zona hg le sue 
squadre dove le donne sono atti¬ 
vissime. Del Comitato Provincia¬ 
le della Pace di Napoli fanno par¬ 
te elementi d» ogni categoria so¬ 
ciale, dall’operaio al professore 
universitario s elementi politici 
di ogni corrente, perfino monar¬ 
chici. 

Grazie a questi accorgimenti la 
tradizionale ostilità dei napoletani 
a porre la firma sotto qualunque 
documento i stata clamorosamen¬ 
te superata. In definitiva tutti i 
napoletani sono contro la guerra, 
contro la bomba atomica e appro¬ 
vano l'appello di Stoccolma. Ma 
vogliono che la scheda sia porta¬ 
ta a loro da una persona conosciu¬ 
ta e stimata. E questo è certamen¬ 
te un problema organizzativo che 
da solo ha richiesto un grande 
impegno. 

RICCARDO LONGONE 


bandiere nella F.G C.l. 


Pubblichiamo un nuovo elenco 
di Federazione che hanno preno¬ 
tato copie del'.’opuscolo contenen¬ 
te Il discorso di Togliatti sulla 
Corea: 

R. Calabria 5.000, Terni 5.000, Ba¬ 
ri 700, Itovito 1.000, Aosta 300, Rl- 
mlnl 3.000, Lecce top; P.acenza 
1.000, Lucca 5.000, Pavia 10.000, 
Biella 2.000, Foggia 1.500, Vasto 500. 
Brescia 10.000, Campo li asso 500, 
Grosseto 3.000, Ancona 10.000, Co- 
lenza 2.000, Benevento 300, Cre- 
moiu 10-000. Venezia 5.000. Bolza¬ 
no 300, Napoli 10.000, Parma 5-000, 
Pordenone 5.000, Pesaro 5.000, Avel¬ 
lino 500, Perugia 1.500, Chlett 2.000, 
Caltanissetta 500, Treviso 1.000, 
Brindisi 600, Macerata 3-000, Ca¬ 
gliari 200, Pescara 5.000, Vicenza 
3 . 000 , Caserta l.ooO, Carrara 500, 
Latina bOO, Padova 0.000, Messina 
1.000, Udine 30.000, Siracusa tot, 
Belluno 500. 

Ed ecco le Federazioni che han¬ 
no deciso di riprodurre l’opuscolo 
per proprio conto, nella misura 
che indichiamo: 

Torino 10.000, Milano M.ooo, Fer¬ 
rara 40.000, Bologna 30-000, Mode¬ 
na 40.000, Siena 10.000. 


UNA OFFESA AL LA MEMORIA DEI A'OSTHI CADUTI 

L’ex comandante deila Goering 
assolto dal Tribunale Militare 
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campagna per la pace e della sua. . , 

grandiosità si mostrano (libito . " Tr1bU " Bl " l M 1 ,,t t r * Territoriale 

entusiaste, riconoscente ha lcrl em ^° , a 6ente ?' 

- ’ - .. , , .za nel processo contro II generale 

, c ° Tne * * ol ° l a tedesco Wlllhelm Schmalz, ex co- 

firma. Non possiamo fare qualche -mandante della divisione corazza- 
altra cosa? | 


ta tedesca « Hermann Goering », as¬ 
iano 


E n ^ or ° eccole che vanno esse , Avendo l’Imputato perchè il 
con la scheda m mano « bussare , non costltuls £ e reatj; 
alle Por e dei vicini ; — Firmate.’i Sl chJucie , n questo modo )a Tl _ 
Firmate. E contro la guerra è cen d a giudiziaria legata alle luttuose 
contro la bomba atomica. Io ho : giornate dell'estate 1944, In cui tut- 
già firmato e ho fatto firmare alj^ j a q a j (jj chiana fu messa a fer¬ 
ro e fuoco dalle divisioni corazzate 
naziste. 

Clvltella della Chiana. Bucine. 
Cornia, S. Pancrazio, Cavrjglia e de¬ 
cine di altri paesi della zona ven¬ 
nero rasi al suolo, mentre tutti gli 
abitanti venivano massacrati, ed 1 
loro corpi bruciati. Oltre millecin¬ 
quecento persone trovarono la mor¬ 
te In questo bestiale massacro in 
massa, ed altre migliala di Inermi 
cittadini furono costretti a subire 
ogni sorta di violenze, abbandonan¬ 
do Il tetto e gli averi di fronte alla 
furia tedesca. 

Il generale tedesco era state In¬ 


tatti * miei figli. 

E‘ mezzogiorno quando, usciti 
da uno dei grossi caseggiati, en¬ 
triamo nel mercatino rionale. 
Ogni componente della squadra è 
ora alla ricerca di persone che 
conosce. 

Le donne si affollano attorno a 
Filomena vociando e gridando: — 
Di che si tratta? Di che si tratta? 
La firma contro la guerra? Cen - 
tolima firme ci metto. Dove sta 
questa scheda? Datemi la scheda! 

— Signò — domanda una don¬ 
na — io sono analfabeta, posso 
mettere la croce? 


criminato dalle autorità alleate su¬ 
bito dopo la liberazione, considera¬ 
to dopo una prima Inchiesta quale 
criminale di guerra. • consegnato 
alle autorità italiane. 

La assoluzione della Corte Milita¬ 
re. ha dolorosamente colpito tutti 
coloro che ricordano quali tremende 
sciagure 1 misfatti del militari dipen¬ 
denti dal generale Schmalz abbiano 
provocato: e che speravano, per 
quanto il processo st sia tenuto a 
circa sette anni di distanza dal fat¬ 
ti, che l'eco di una delle più gravi 
stragi che 1 nazisti abbiano com¬ 
messo In Europa, fosse giunta alla 
Corte attraverso le testimonianze 
del superstiti. 

Al contrario, sostenendo la sua te¬ 
si. che è stata in sostanza accolta 
dalla Corte. 11 P.M.. ha dichiarato 
che non è emersa nel corso del di¬ 
battimento alcuna prova concreta 
delle responsabilità dei generale, e 
che non al è potuto stabilire con 
precisione se I militari che hanno 
commesso 1 crimini appartenessero 
alla divistone « Goering ». I 




VtP^ 

ruu^>v^. 


pubblica ««'ampia docu¬ 
mentazione sui fatti di Corea 
con un articolo di PIETRO 
SECCHIA: Dalla Corca è suo¬ 
nata l’ora dei Partigiani della 
Pace; un’inchirsta ampiamente 
illustrala; una cronaca dt cin¬ 
que anni dalla liberatone al¬ 
leata all’aggressione america¬ 
na; le voci del mondo libero; 
Avanti verso la vittoria; 
« l’uomo della settimana »: 
Kim Ir Se n, eroe della liberici 
della Corea e una dichiaraiio- 
ne di Maorive Thore: - Attua¬ 
lità del 14 luglio (editoriale di 
G. C. Pajelta) - Un’inchiesta 
sull’India e una lettera da 
Vienna - Un’intervista con 
Fausto Cullo sulla condanna 
contro Vie Nuove - SCIENZA: 
uno studio sui fiieeeouismi 
istintivi della psicologia ani¬ 
male e curiosità d’ogni paese; 
ARTE: alla biennale il padi¬ 
glione dei Messicani; LETTE¬ 
RATURA E CRITICA: Dalzae 
tra I braccia ufi; ECONOMIA: 
Quarantena dei dazi; rasse¬ 
gna settimanale del cinema; 
SPORT; discorso sul Tour - 
Per la DONNA moda e consì¬ 
gli utili; per I tìlMRl un rac¬ 
conto, una filastrocca: i giochi 
della settimana - Gli scritti 
sono di Bianchi Bnndinclli, 
Blgiarcffl, Degli E spinosa, 
Bosi, Manacorda, Secondari, 
Ferrara - Cento illustrazioni r 
vignette di Verdini, Scarpelli, 
Majorana e Aitalo. 
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to sindacale in Italia dalle 
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Arturo Colombi! « LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE ». 

Uno dei dirigenti più 
amati della classe operata 
italiana ha scritto per la 
collana m Educazione co¬ 
munista » questo volume 
su una delle fasi più im¬ 
portanti e più infcressan- 
ti della storia del movi¬ 
mento operaio nel nostro 
Paese. 
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Appendici dell’UMTA' 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Trasalì, « la prigioniera lo vide 
trasalire, n*-rchè. sebbene tenesse 
gli occh: bassi, nulla le sfuggiva. 

— E che cosa facevate in piedi 
sulla poltrona? — domandò l’in¬ 
genuo Feltor.. 

— Che v’importa? — rispose 
milady. 

— Ma, — rispose Felton, — de- 
«tdero saperlo. 

— Non m’interrogate, — disse 
la prigioniera, — sapete bene che 
a noialtri veri cristiani è vietato 
mentire. 

— Ebbene, — disse Felton, — 
vi dirò io quello che facevate, o 
meglio che stavate per fare. Vo¬ 
levate portare a fine la fatale 
©pera che nutrite nella vostra 
mente; pensateci, signora, se i! 
nostro Dio vieta la menzogna, 
viela anche, e ben più severa¬ 


mente, 11 suicidio. 

— Quando Dio vede una delle 
sue creature perseguitata ingiu¬ 
stamente, posta fra il suicidio e 
il disonore, credetemi, signore. — 
rispose milady con un tono di 
profonda convinzione, — Dio le 
perdona il suicidio, perchè allora 
esso è un martirio. 

— Voi dite troppo o troppo 
poco; parlate, signora, spiegatevi 
in nome del cielo. 

— Che io vi racconti le mie 
sciagure perché voi le consideria¬ 
te immaginazioni da favola; che 
io vi dica ì miei progetti perchè 
voi andiate a denunciarli al mio 
persecutore? No, signore; d’altra 
parte che vi importa la vita o la 
morte di un’infelice condannata? 
Voi avete in custodia soltanto il 
.nio corpo, non c \c:o? e pur thv 


voi mostriate un cadavere e che 
questo sia il mio, non vi si chie¬ 
derà di più e fors’ancne avrete 
ricompensa doppia. 

— Io, signora, io? — esclamò 
Felton. — Supporre me capace 
di accettare il prezzo della vostra 
vita! Oh, voi non pensate a quel¬ 
lo che ditei 

— Lasciatemi fare, Felton, la¬ 
sciatemi fare, — disse .milady 
esaltandosi: — ogni soldato deve 
essere ambizioso: voi siete luo¬ 
gotenente; ebbene, potrete segui¬ 
re il mio feretro col grado dì 
capitano. 

— Ma che cosa vi ho fatto, 
dunque. — disse Felton scosso, — 
perchè voi mi addossiate una 
simile responsabilità davanti agli 
uomini e davanti a Dio? Fra 
qualche giorno sarete fuori di 
qui .signora, la vostra vita non 
sarà più sotto la mia sorveglian¬ 
za, e, — aggiunse con un sospiro, 
— allora ne farete ciò che vor¬ 
rete. 

— Così, — esclamò milcdy co¬ 
me ss non potesse resistere a una 
santa Indignazione, — voi, uomo 
pie, voi che chiainano giusto, non 
chiedete che una cosa: di non 
essere incolpato, di non aver fa¬ 
stidi per la mia morte. 

— Devo vegliare sulla vostra 
vita, madama, e veglierò. 

■— Ma capite quale sia la vo¬ 
stra missione? Missione crudele 
ce colpi vdc. Ma quale nu¬ 


me le darete, quale nome le darà| 
il Signore se sono innocente? 

— Io sono un soldato, signora, 
ed eseguisco gli ordini che ho 
ricevuto. I 


— Credete forse che, nel gior-icio di colui che vuole uccidere 


no del giudizio, Dio senarerà i 
carnefici ciechi dai giudici ini¬ 
qui? Voi non volete che io uc¬ 
cida il mio corpo e vi fate brac-| 


la mia anima! 

— Ma, ve Io ripeto, — repli- 


la bellezza, era troppo per un 
utopista come lui. 

Milady vide quel turbamento. 


co Felton turbato, nessun pe-» senti per intuizione la fiamma 
ri co lo yi minaccia, e io rispondo! delle Dassioni oDDOSte che bru- 



di lord di Winter come di me 
| stesso. 

■— Insensato! — gridò milady: 


; delle passioni opposte che bru¬ 
ciavano col sangue nelle vene del 
giovane fana’.ico: e. come un abi¬ 
le capitano, il quale, vedendo il 
povero insensato, che osi ri-! nemico sul punto di indietreg- 
sponaere di un altro uomo,'giare, marcia su di lui mandando 
quando i pm saggi, quelli che: U n grido di vittoria, si alzò, bei- 
vivono secondo D:o, esitano a ri-ha come una sacerdotessa anti- 
spondere di se stessi, e che si • ca, i-pirata come una vergine 
mette dalla parte dei più fortu-! cristiana, e col braccio te*o il 
nato per opprimere la più debole, collo scoperto, i capelli sparsi, 
e la più infelice! (trattenendo con una mano la ve- 

— Impossibile, signora, impor-’ste pudicamente serrata sul pet- 
sibile, — mormorò Felton, che ito. Io sguardo illuminato da quel 
sentiva in fondo al cuore la ve-.'fuoco che già aveva portato il 
rita di quell argomento: — pri -1 disordine nei sensi del giovane 
giontera, voi non riavrete la li-(puritano, camminò verso'di lui, 
bertà da me; viva, non vi lascerò j esclamando in tono veemente. 


in 

con quella sua voce così dolce, 
cui per l’occasione dava un ac 


j perdere la vita. 

— Sì! — esclamò milady: — 
ma perderò quel che r.ii è beni cento terribile* 

flS ! «5S2ì| ~r °h a ' 

bile voi davanti a Dio e davanti ; rf/J'l, a J L jl ™ aritre - 

agli uomini, delia mia vergogna J ? ,o *!/ 0nì Penare- 
e della mia infamia. *° P nf *° a dall abisso. 

Questa volta Felton, per quan- ‘ A duella strana apostrofe. Fel- 
to impassibile fosse, o facesse I rimale come pietrificato, 
mostra di esserlo, non noiè re -1 ■—■ Chi siete? Chi siete? 


« Pr’donlér». re! non riirrele la libertà da ne; vira, bob vi 
lasie.ò ].erdc»e la vita!», esclamòFeltoa.^ 


sistere ai segreto influsso che già 
si era impadronito di lui: ve¬ 
dere quella donna così bella, 
bianca come la più candida visi- 
sione, vederla a volta a volta dc- 
; lente e minacciosa, e subire ad un 
I tempo il fascino del doiorc e del- 


esciamò giungendo le mani — 
-Siete una inviata da Dio, rictc 
una messaggera dell’inferno, sie¬ 
te angelo o demonio, vi chiamate 
Eloa o Astarte? 

-- Non mi ha! riconosciuta. 
Felton? Non sono nè un angelo 


nè un demonio, sono una figlia 
della terra, sono una sorella del¬ 
la tua stessa fede, ecco tutto. 

— Sì, sì, — disse Felton. — 
ancora dubitavo, ma adesso 
credo. 

— Tu credi, e tuttavia sei fi 
complice di quel figlio di Belinl 
che si chiama lord di Winter? Tu 
credi, e tuttavia mi lasci nelle 
mani dei miei nemici, de! nemico 
dell’Inghilterra, del nemico di 
Dio? Tu credi, e tuttavìa mi ab¬ 
bandoni a qtiel mostro che riem¬ 
pie e insozza il mondo con le <me 
eresie e le sue orgie, a quell in- 
fame Sardananilo. che i ciechi 
chiamano duca di Buckingham, 
e i veggenti chiamano l’Anti¬ 
cristo? 

— Io abbandonarvi a Buckln- 
gham? Io, che dite ma!! 

— Hanno occhi, — esclamò 
milady, — e non vedranno, han¬ 
no orecchie e non udranno. 

— Si, sì, — disse Felton, pas¬ 
sandosi la mano sulla fro"’? co¬ 
perta di sudore come per dissi¬ 
pare l’ultimo dubbio. — sl. rico¬ 
nosco la voce che mi parla nei 
miei sogni, si. riconosco ! linea¬ 
menti dell’aneelo rhe mi appare 
ogni notle, gridando all’anima 
mia che non può dormire: • Col- 
nisci, salva ITnghilterra, salva 
te stesso, perchè tu morirà! sen¬ 
za aver disarmato Dio » Parlate, 
parlate, adesso pos.»,o capirvi. 

(Conlmuaj 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

DOPO 24 O RE DJ MERCANTEG GIAMENTO 

I socialdemocratici sono entrali 
nel tj Pier no dei gollista P leien 

A Moch è stato assegnato il Ministero della Difesa, Schu* 
man rimane agli Esteri - Bidault non fa parte del governo 


LA DICHIARAZI ONE DI VOTO DI GIOR GIO AMhNDOlA 

L’Opposizione conferma il suo voto 
contr o la Cassa del Mezzog iorno 

Le sinistre riescono a limitare i pericoli dell’influenza dei gruppi 
monopolistici sulla Cassa - Il dibattito sull’articolo 72 del C. P. C\ 


La maggioranza governativa ha 
finito di approvare, nella seduta 
antimeridiana di ieri alla Camera, 
gli articoli della legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Sebbene gli articoli fondamentali 
della legge fossero già stati appro¬ 
vati dalla maggioranza senza al¬ 
cuna modifica, cosi da confermare 
rinefilcienza e la finalità demago¬ 
gica e « colonizzatrice ■ della Cas¬ 
sa, l’opposizione ai è ancora bat¬ 
tuta per tentare di introdurre ne¬ 
gli ultimi articoli della legge — 
relativi alla composizione tecnica e 
alle modalità di funzionamento del¬ 
la Cassa — un minimo di garan¬ 
zia, ad evitare che i gruppi domi¬ 
nanti meridionali abbiano nella 
Cassa un docile e incontrollato 
strumento dei loro interessi. 

La maggioranza ha respinto ogni 
proposta. In particolare è stato re¬ 
spinto un emendamento del com 
pagno Laconi in base al quale 
la Corte dei Conti avrebbe riferito 
direttamente al Parlamento sul ri¬ 
sultato dei riscontri eseguiti sulla 
gestione finanziaria della Cassa 
Allo stesso modo sono state respin¬ 
te proposte dei deputati sardi e 
del compagno Laconi che rivendi¬ 
cavano il rispetto di determinate 
prerogative degli Enti regionali. 
Infine è stato respinto un emenda¬ 
mento Corblno, fatto proprio da 
Alicata, che sopprimeva una esosa 
norma la quale dimezza gli ono¬ 
rari per I liberi professionisti che 
presteranno la loro opera per la 
Cassa. Particolarmente significativo 
è stato Infine il rigetto, da pnrte 
del governo, di una norma che mi- 
rnva ad evitare che le somme stan¬ 
ziate per la Cassa vengano defal¬ 
cate dai bilanci ordinari dei sin¬ 
goli ministeri negli anni futuri. 

Infine l’opposizione, a chiusura 
del dibattito, ha ottenuto un note¬ 
vole successo per quanto riguarda 
la composizione degli organismi di¬ 
rigenti della Cassa: dopo lunghe 
trattative, il compagno Alicata ha 
concordato con la maggioranza e il 
governo un o.d.g. il quale fa voti 
che non siano nominati alle cari¬ 
che di presidente, vice-presidente 
a consiglieri di amministrazione 
della Cassa coloro per l quali la 
legge elettorale stabilisce cause di 


I previsti effetti dell’adesione ita¬ 
liana al » progetto Schuman » si ri¬ 
percuotono già sulla siderurgia na¬ 
zionale. La politica governativa in 
questo settore, orientata originaria- 
mente sulle linee del «piano Si- 
incompatibilità, coloro che sono nigaglia .. c po i ulteriormente ag- 
«sclusi dall’elettorato passivo, « gravata con l’appoggio dato al pool 


quanti hanno funzioni preminenti 
in Istituti finanziari, enti pubblici, 
imprese lndvistriali e agricole, ecc. 

Tale ordine del giorno rappre- 
«enta, come è evidente, una garan¬ 
zia sia pure parziale che non sa¬ 
ranno posti a dirigere la Cassa 
■esponenti diretti e manifesti dei 
gruppi monopolistici meridional:, 
responsabili della miseria delle po¬ 
polazioni del Mezzogiorno. 

H compagno Giorgio AMENDO¬ 
LA ha preso ancora la parola per 
ima dichiarazione, dicendosi lieto 
dell’approwz’one dell’ordine del 
giorno concordato, poiché esso può 
In qualche modo limitare, se il 
Governo vi manterrà fede, 1 pe¬ 
ricoli d’influenze esterne sulla 
Cassa. Tuttavia pur limitandoli, 
non ellmma certo tali influenze. 
Le sinistre mantengono dunque la 
loro opposizione alla legge e da¬ 
ranno ad essa voto contrario. - Vo¬ 
to contrario — ha precisato Amen¬ 
dola _ non al programmi di la¬ 

vori pubblici, perchè di essi — ma 
non solo di essi —- il Mezzogiorno 


oltre che alla impostazione politi¬ 
ca generale della legge, alla isti¬ 
tuzione della Cassa, alla istituzio¬ 
ne cioè di un organismo incon¬ 
trollato di tipo coloniale, tuttora 
esposto a ogni influenza corruttri¬ 
ce e al dominio dei gruppi respon¬ 
sabili della miseria meridionale ». 
Amendola ha concluso ripetendo) 


nulle le sentenze emesse dai tri¬ 
bunali dei paesi dove è ammesso 
il divorzio, avocando invece ai tri¬ 
bunali eccle e iastici U monopolio in 
materia. 

Sulla legge ha preso la parola 
con la consueta efficacia l’on. Cala¬ 
mandrei definendola «un mostriciat¬ 
tolo giuridico ». L’oratore ha posto 


che le popolazioni meridionali sa- quindi l’accento sul problema di 


ranno giudici ultimi della legge; 
fin d’ora esse agiranno e lotteran¬ 
no per Influenzare l’opera della 
Cassa. 

Ultimata cosi l’approvazione del¬ 
ia legge sulla Cassa, la Camera ha 
approvato nel pomeriggio la legge 
che stanzia 20 miliardi annui per 
opere pubbliche straordinarie nel 
centro Nord. 

Alle 19 la Camera ha inziato il 
dibattito sulla legge che innova 
l’art. 72 del codice di procedura 
civile e che in sostanza dà poteri 
di impugnazione al P. M. contro 
le sentenze relative a cause ma¬ 
trimoniali e contro le sentenze 
che dichiarano l'inefficacia o l'effi¬ 
cacia di sentenze straniere relative 
a cause matrimoniali. 

L’innovazione mira a rendere 


fondo: l’indipendenza della magi¬ 
stratura. Con la modifica dell'arti¬ 
colo 72, la maggioranza e il go¬ 
verno mirano a sottoporre la ma¬ 
gistratura giudicante al controllo 
dej magistrati del P. M., istituendo 
in seno alla magistratura una sud- 
d visione in « controllati » e « con¬ 
trollori »; questi ultimi intesi come 
mnnazione del potere esecutivo. 

La seduta si è conclusa alle 
ore 20,30 dopo un intervento del 
d.c. LEONE il quale non solo ha 
difeso ed elogiato la legge gover¬ 
nativa ma riferendosi con parole 
dure alle molteplici critiche mos¬ 
se dai magistrati alla legge in di¬ 
scussione. ha negato ai magistrati 
stesi il diritto di eprimere il lo¬ 
ro pensiero sull’operato del gover¬ 
no e delle assemblee legislative. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Pleven, il nuovo 
Primo Ministro francese, stanotte 
non ha dormito: gli sono occojse 
infatti 24 ore ininterrotte di mer¬ 
canteggiamenti per placare la sete 
di portafogli dei vari deputati del¬ 
la maggioranza, mettere d’accordo 
le ambizioni delle persone e dei 
gruppi e costituire finalmente il 
nuovo Ministero. Soltanto alle sei 
di stasera egli poteva recarsi dal 
Presidente della Repubblica pc* 
presentargli i suol collaboratori: e 
dopo 19 giorni di crisi la Francia 
si trovava con un governo non 
molto dissimile da quello che era 
stato rovesciato tre settimane fa. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Queuille (radicale), resta agli In¬ 
terni, Schuman (democristiano), 
agli Esteri, e il rientrante Moch 
(«ocialdcmoerntico) sostituisce Ple¬ 
ven alla Guerra. Due vice-presi¬ 
denti del Consiglio oltre a quelli 
flnncheggeranno il Primo Ministro; 
essi sono il socialdemocratico Guy 
Mollet, incaricato dei rapporti col 
Consiglio d'Europa, e il democri¬ 
stiano Letourneau, incaricato del- 


ECCO OLI EF FETTI DELL’ADESION E AL “POOL,,! 

Le acciaierie ILVA di Bolzaneto 
minac ciano di chiudere i ba ttenti 

Più di mille lavoratori in lotta contro il licenziamento 
Favorevole accordo alla Marcili - Unità d'azione dei tessili 


dell'acciaio, minaccia di portare al¬ 
la liquidazione di interi complessi e 
al licenziamento di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori altamente qua¬ 
lificati. L’offensiva dei licenziamen¬ 
ti è già in atto nel gruppo «Terni »; 
all’ILVA Bagnoli si vogliono allon¬ 
tanare dal lavoro 164 operai; a 
Piomb ao la situazione si va aggra¬ 
vando; allTLVA di Voltri si sono 
avuti proprio ieri 8 « alleggeri¬ 

menti ». Ora è la volta d’un altro 
stabilimento dellTRI, l’ILVA di 
Bolzaneto. 

Ieri mattina sulla aoglie della 
fabbrica la Direzione ha affìsso un 
manifesto nel quale si annuncia «la 
improrogabile chiusura dello stabi¬ 
limento entro breve termine »- E 
questo finora il colpo più duro 
tentalo dal governo e dai monopo¬ 
listi dell acciaio dopo l'adesione da 
essi data al pool della guerra. La 
ILVA di Bolzaneto occupa in fa 4 ti 
oltre 1000 dipendenti, i quali do¬ 
vrebbero esser messi, da un giorno 
all’altro, *ul lastrico. Vivissimo è 


non solo ai essi -— i* , »...-- - r- 

ha bisogno, bensì roto contrario il fermento a Genova e m tutta la 


LA SEDU TA A PALAZZO MADAMA 

L’N. N. sui certificati 
abolito dal Senato 

Prossimo aumento delle tariffe postali? 
ISuove pene ai contrabbandieri di tabacco 


Il Senato ha rapidamente appro¬ 
vato nella seduta anvmendiana di 
Ieri il disegno di legge già appro¬ 
vato dalla Camera dei deputati, 
contenente severi inasprimenti del¬ 
le pene contro :1 contrabbando d; 
tabacco. Esso contiene disposizioni 
per cui il colpevole di contrab¬ 
bando di tabacco in quantità su¬ 
periore ai 10 chilogrammi deve es¬ 
sere punito con la reclusione da 
tr e mesi a tre anni. In casi P»ù 
gravi la cena arriverà ai sei anni 
di reclusione. Il disegno di legge 
Intende porre un freno al commer¬ 
cio clandestino di tabacco che re¬ 
ca perdite al monopolio per non 
tr.cr.o di un miliardo al mese. 

E’ stato pure approvato nella se¬ 
duta antimeridiana il disegno di 
legge concernente le note modifi¬ 
che all'crdinanmento delio Stato 
C.vile, secondo le quali nei certi¬ 
ficati e negli estratti delio stato 
civile verrà d’ora in avanti omes¬ 
sa ogni indicazione da cui risulti 
che la paternità o la maternità 
r.on è conosciuta: il triste «N.N.» 
d; tne.vde \ ranza. Hanno votato 
n favore nel decreto, per quanto 
affermando di non ritenerlo esau¬ 
riente. anche ! comunisti e i so¬ 
cialisti. 

Infine il Senato ha approvato 
nella seduta mattutina un d : seeno 
d: legge per la ratifica ed esecu¬ 
zione dei Trattato d: Pace. Amtcì- 
zt e Coonerazione fra l’Italia ° 
Il Guatemala II Fenato si è qu -idi 
rum-io in Comitato segreto per 
ri.'CUtere il bilancio interno. 

Xclìr. seduta pomeridiana il mi¬ 
nistro SPATARO ha concluso il 
dibattito sul bilancio del suo dica¬ 
stero, preannunciando implicita¬ 
mente un aumento delle tariffe dei 
servizi postele grafici. Eeli ha infat¬ 
ti affermato che il nostro paese è 
tra quelli che hanno le tariffe più 
bas'-c e che es<e non conrono an¬ 
cora il costo dei servizi. Per quan¬ 
to correrne i miglioramenti eco¬ 
nomici ai procacia costali, richìe- 
s*i dal compagne Grvina, il Mini¬ 
stro ha dato una risposta assai vaga,} 


avvertendo comunque che non Si 
tratta di impiegati delle poste. 

Circa il settore telefonico. l'Or.. 
Spataro ha assicurato che sta per 
iniziarsi « un programma veramen¬ 
te imponente di lavori ». suddivi¬ 
dendo tuttavia l’talia in du e e ri¬ 
servando all’Italia del centro-nord 
una vera riorganizzazione, secon¬ 
do i criteri più moderni della tcc- 
n ca telefonica dei cavi coa-s.ali. 
mentre a sud di Napoli ci si limi¬ 
terà al completamento delle vec¬ 


chie apparecchiature. 

Immediatamente dopo l’approva 
zic-ne del bilancio delle poste ej2# giugno e 5 luglio. Riconfermano 


Liguria. Gli operai hanno annun¬ 
ciato che dimostreranno, con dati 
di fatto, la piena possibilità dello 
stabilimento di lavorare e produr¬ 
re, nel quadro del Piano del Lavoro. 

Queste notizie sono la più seria 
conferma della giustezza della po¬ 
sizione assunta dai sindacati uni¬ 
tari e dai partiti d’Opposizione, i 
quali hanno denunciato fin dal pri¬ 
mo momento il cartello Schuman 
come deleterio per il futuro della 
siderurgia italiana, oltre che come 
pericoloso strumento di guerra. 

Una grave vertenza è stata In¬ 
tanto composta ieri. E’ stato con¬ 
cluso alla Prefettura di Milano lo 
accordo per la « Ercole Marelli ». 
Dopo una riunione durata ininter¬ 
rottamente: per un giorno e mezzo, 
le parti hanno trovato il terreno di 
intesa che tutti auspicavano. A par¬ 
tire da oggi, la normalità ritornerà 
nella fabbrica di Sesto S. Giovan¬ 
ni, dopo un'agitazione durata qua¬ 
si tre mesi. 

Un precedente accordo era stato 
concluso il 18 giugno, in base al 
quale le 1100 richieste di licenzia¬ 
mento avanzate dalla Direzione era¬ 
no state r : dotte a poco più di 400. 
Il recente contrasto era sorto in 
quanto la Direzione aveva ostaco¬ 
lato l’opera della C.I., la quale si 
preoccupava che, come previsto dal¬ 
l'accordo, gli «alleggerimenti» avve¬ 
nissero realmente soltanto tra i la¬ 
voratori più anziani e in condizio¬ 
ni meno disagiate. La Direzione in¬ 
vece aveva compilato una lista di 
licenziamenti che non teneva conto 
delle condizioni familiari dei lavo¬ 
ratori, nè della loro qualiflc.*» n 
produttività, ma seguiva criteri evi¬ 
dentemente settari, tendenti ad al¬ 
lontanare 1 lavoratori le cui idee 
politiche non garbavano al datore 
di lavoro. 

Col nuovo accordo, 50 licenzia¬ 
menti eono stati sostituiti con di¬ 
missioni volontarie. 20 delle quali 
sono già 6tate presentate. Se entro 
il 15 del mese la cifra non sarà 
stata completata, la Direzione la 
completerà con un nuovo elenco, 
che dovrà essere eottopoeto alla 
C.I. 11 criterio seguito per la re¬ 
voca dei 50 licenziamenti è stato 
proprio quello che la Direzione non 
aveva voluto accettare a nessun 
costo: il carico di famìglia. 

In seguito ad un incontro comu¬ 
ne avvenuto a Afilano fra le orga¬ 
nizzazioni nazionali dei lavoratori 
tessili, le stease organizzazioni 
hanno eiuanato il seguente comu¬ 
nicato: «i Le organizzazioni nazio¬ 
nali prendono atto con vivo com¬ 
piacimento della magnifica prova 
di consapevolezza dei lavoratori 
tessili e per la compatta riuscita 
degli scioperi nazionali dei giorni 


me e con le modalità che verranno 
concordate. Le Federazioni nazio¬ 
nali stanno approntando energiche 
azioni per vincere la resistenza 
degli industriali ed invitano i la¬ 
voratori ad attenersi scrupolosa¬ 
mente alle direttive delle Federa¬ 
zioni. E’ fissato un nuovo incontro 
tra le tre organizzazioni nei pros¬ 
simi giorni. La FIOT. la Federtes- 
sili, la UIL ». 


le nuove pensioni di guerra 
approvate dalla Camera - 

La Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera dei Deputati, ha ap¬ 
provato nella mattinata di Ieri 11 pro¬ 
getto di legge governativo, già ap¬ 
provato dal Senato con alcune modi¬ 
fiche. bui riordinamento delle pen¬ 
sioni di guerra. L’opposizione, pur 
facendo delle riserve 6Ulle lacune del 
progetto, ha votato a favore affinchè 
t mutilati e gli Invalidi di ogni cate¬ 
goria possano beneficiare al pii) pre¬ 
sto delle provvidenze. Il compagno 
on. Walter ha comunque dich-aiato. 
a nome della minoranza, che l’oppo¬ 
sizione si riserva di presentare altri 
progetti di legge d! iniziativa parla¬ 
mentare onde colmare le lacune esi¬ 
stenti. 


l’Indocina (sotto la nuova formula 
dì «Ministro degli Stati Associati»). 

Alla Giustizia resta il radicale 
René Mayer, alle Finanze Petsche, 
mentre l'Educazione Nazionale va 
a un socialdemocratico Lapie, e le 
Colonie al radiealcggmnte Mitte- 
rand. 11 radicalgollista Giacobbi 
che già Queuille aveva introdotto 
nel governo, ci resta come Ministro 
senza portafogli avente l’incarico 
non ufficiale di preparare la rifor¬ 
mi! elettorale. 

Farsa socialdemocratica 

Se lo si paragona con i Ministeri 
che lo hanno immediatamente pre¬ 
ceduto — quello effimero di 
Queuille e l'ultima edizione del 
governo Bidault — il Gabinetto 
Pleven presenta una sola caratte¬ 
ristica nuova: l’esclusicne di Bi¬ 
dault e il ritorno dei socialdemo¬ 
cratici, che avevano lasciato il go¬ 
verno nel febbraio sborso, ma ave¬ 
vano In genere continuato ad ap¬ 
poggiarne tutte le misure più 
reazionarie. Ieri sera un voto dei 
4fa dirigenti del Partito ha fatto 
definitivamente calare la tela su 
questa commedia della finta oppo¬ 
sizione, con cui i socialdemocratici 
avevano sperato invano di rifarsi 
una impossibile «verginità» agli 
occhi delle masse popolari. I social- 
democratici si erano ritirati alla 
vigilia degli scioperi unitari della 
scorsa primavera e della violenta 
campagna di repressioni contro ì 
Partigiani della Pace, ma si erano 
poi schierati col governo sia per 
i suoi rifiuti alle rivendicazioni sa¬ 
lariali che per il voto delle leggi 
superscellerate. Oggi tornano, ac¬ 
cettando delle condizioni che fan¬ 
no del loro rientro una vera di¬ 
sfatta. Essi dovranno sedere al 
banco dei Ministri con un Biacobb' ! 
(gollista), che una settimana fa un 
loro dirigente. Lussy, denunciava 
alla Camera come inaccettabile per 
1 suoi troppo noti legami con l’aspi¬ 
rante dittatore. Come giustifiche¬ 
ranno questo voltafaccia davanti ai 
loro militanti? L’unico ministero '■ 
importante che resta loro è quello 
della Guerra: Moch, che lo diri¬ 
gerà è malvisto dai quadri diri- j 
genti dell’Esercito ed avrà perciò 
un ruolo non molto brillante. 

Il suo vero compito sarà quello 1 
di applicare l’esperienza di poli¬ 
ziotto, acquista in due anni di per¬ 
manenza al Ministero degli Interni, 
per reprimere le manifestazioni del 
popolo francese contro la guerra. 
Infine, 1 socialdemocratici, non sol¬ 
tanto fanno parte, ma hanno anche 
fornito 11 programma reazionario 
ad un governo che l’opinione pub¬ 
blica considera come un vero «ca¬ 
vallo di Troia» di De Gallile. 

La politica di Pleven 

La preoccupazione di Pleven 
sarà adesso quella di arrivare il 
più rapidamente possibile alle va¬ 
canze che gli permetterebbero di 
viver fino ad ottobre, quando le 
Camere si riaprono. 

La polìtica che egli farà è fin 
troppo prevedibile: da un governo 
come quello che e nato oggi non 
ci si può attendere che una corsa 
sempre P>ù grave verso la prepa¬ 
razione della guerra e l’asscrvi- 
mento alle volontà d’oltr e Atlan¬ 
tico che diverranno ogni giorno più 
imperiose. Già oggi le delegazioni 


che conducono a Parigi le tratta¬ 
tive per il «pool» carbone-acciaio 
si dimostravano ottimistiche circa 
l’esito dei loro lavori. Si assicurava 
che la Francia aveva finito pei 
fr.ie dello concessioni al punto di 
vista del Bene-lux e che tali con¬ 
cessioni avrebbero facilitato un ne- 
coido. E’ chiaro da queste notizie 
l’esistenza di un intervento statu¬ 
nitense diretto. Davanti alla lezione 
che l’imperialismo di Washington 
sta subendo in Corea, la volontà 
di guerra americana si concretizza 
in misure sempre più gravi. Gli 
Stati Uniti vogliono ormai che an¬ 
che l’acciaio europeo sia destinato 
ai loro piani di guerra: il «pool» 
che aveva sopratutto questo scopo, 
non può, secondo ì loro progetti, 
.subire ritardi. Il governo Pleven 
sarà ligio a tali ordini: il solo fatto 
che Schuman sia tuttora agli Ester; 
ò una garanzia per i dirigenti ame¬ 
ricani anche *e si è cercato di pla¬ 
care l'ostilità britannica col plato¬ 
nico incarico al socialdemocratico 
Guy Molici di occuparsi dei rap¬ 
porti col Consiglio dell’Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 
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E’ uscito ti N. 6(1. Luglio 1950) 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 

(La realtà economica) 

Mensile di orientamento e 
di informazione economica 


Dn editoriale sulla situazione 
politico-economica. Nellu rubrica 
Problemi Italiani: La lotta por il 
Piano del Lavoro; Il piano Pan¬ 
tani-Case; Il monopolio del ce¬ 
mento; Deficienza di trebbiatrici; 
li prezzo del fertillzzuntl; La ori¬ 
si del marmo; Industrie pubbli¬ 
che; La crisi dell'arttgiunato. Nel¬ 
la rubrica Lotte del Lavoro: Con¬ 
ferenze di produzione; La lotta 
del cementieri; Elezione del C. 
d G. * FIAT; La questiono della 
Dalnilne; La lotta nel Vomano; 
Il Convegno dei Consigli di A- 
zletula. Nella rubrica Notiziario 
tntemaswnale:' Il bilancio di sta¬ 
to nell'U R.SS. per li 1950. La 
costruzione del Plano in Unghe¬ 
ria. 11 rapporto dell'EC.E per 11 
1049; Inghilterra e Piano Schu- 
man; Profitti del trusts negli 
U.S.A. In Parlamento. 

Unc nota tronca su: Il lavoro 
femminile. Rassegna stampa Se¬ 
gnalazioni- Risposte al lettori. 

Il numero contiene Inoltre le 
modalità di una nuova Iniziativa 
j>er la creazione di una rete dt 
Sostenitori di s Notizie Economi¬ 
che ». 

LTn numero L. 60: abb. annuo 
L. 500. 

C/c postale N. 1/4022; Direzio¬ 
ne e Amministrazione. Via Pie¬ 
monte. 40 Roma. 
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Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE pei traeporti de e 
per quatataa] località al km L Stt 

TRASPORTO 3« adulti, feretro oo- 
2 cavalli) feretr< castagno om 8, 
cornici alla t>a*.e e al co|>erch:o. 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti tasta comprese L. 8 037 

TRASPORTO 2.a adulti feretro ca¬ 
stagno cm 3 pratiche mete*, tt, 
tasr-e compreso L. 6 927 

TRASPORTO 2.a sdutti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro oaatagno cen¬ 
timetri 8 oon .‘ornici alle ba*e • 
al coperchio lucidatura e spirito, 
zinco interno, pratiche mere tl. 
taaee comprese L 18 943 

PAGAMENTI RATEALI 


FABBRICA ARTIGIANA 
Cucine laccate 
Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell’Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel, 565030 
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(FLORA 

I VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N . 289 

I GRANDE VENDITA DI 

I SCAMPOLI 

I E RIMANENZE 

|a prezzi ridottissimi 
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La riforma Segni 


delle telecomunicazioni, si è ini¬ 
ziato il dibattito su quello dei Tra¬ 
spot tì con un intervento del se¬ 
natore MACRELLI (PRI). 


il proposito di dare nn nuovo Im¬ 
pulso alla unità di lotta dei lavo¬ 
ratori e di continuare insieme la 
battaglia per il contratto nelle for- 


Brevi da (uffa l'Italia 

Detile* nostre ©dizioni provinciali 


VITTORIA DEI PANETTIERI A 
CERIGNOLA 

CF.RIGNOLA, li — Con la piena 
vit:or:a de: lavoratori è concluso 
lo sciopero genera'.? de; p.'neuler: 
La popolazione, pur F-sendo rima¬ 
sta senza par.e. na solldar.zzaio coi 
la categoria che ha scioperato com¬ 
pattissima. I padroni hanno dovuto 
accettare di app.icare il ccer.raiio 
nazionale. 

L’AGITAZIONE NELLE FAR, 
BRICHE DI FISARMONICHE 

ANCONA. II — L’agnaz.one d?. 
lavoratori delie fisarmoniche prose¬ 
gue compatta. La riunione tra 
Prefetto, organizzazioni s ndacai.. 
Ars.ndurtrlall e Ferflsa ha avuto 
esito negativo, polche :a Ferflsa t 
rimasta nella sua originarla posi¬ 
zione d’intransigenza. I, P.'cfefo ha 
però ricono«c:uto giuste V richie¬ 
ste degli orerai e ha promosso - 
suo personale Inieres«amen*o * prrs- 
Il Ministero. Fra gli Industriali 


intanto si verificano 1 primi *egn: 
d: debolezza: ‘eri ha capitolato la 
ditta Franto'.ml di Numana 

SUICIDIO DI UN COMMER¬ 
CIANTE A BARLETTA 

BARLETTA. 12 — Un noto com¬ 
merciarne di Barletta si e suicidato 
In seguito a d:«sest- finanziari, con 
un colpo di pistola a; cuore, la 
tragedia ha enormemente impres¬ 
sionato i ci::«.din! e ir. particolar 
modo 1 commercienti le cui cond - 
z:onj economiche permangono gravi 
e a dimostrarlo $tà l'ultimo recente 
sciopero generale della categoria 

UN POTENTE SOFFIONE SCO¬ 
PERTO A MONTIERI 

MONTJERI. ir - I :ecn:cl della 
Società Larderemo hanno scoperto 
:n questi giorni un nuovo soffione 
di pounza eccezionale. I lavori so¬ 
no «tati Interrotti a 112 metri ne 
sottosuolo 

La forza sviluppata da questo sof 
ficne potrebbe dare energia ad una 
grande centrale elettrica. 


(Continuazione della La pagina) 

si prefigge con questa nuova im¬ 
postazione politica. Era il discorso 
n otivalo dalla consapevolezza di 
un ormai inevitabile e imminente 
allargamento del conflitto? O — 
più semplicemente e banalmente 
— esso consiste in un tentativo 
di terrorizzare i «borghesi» per 
superare i contrasti che si manife¬ 
stano ;n seno allo schieramento 
governativo? Oppure il motivo in¬ 
ternazionale altro non è che il pre¬ 
testo per acutizzare la situazione 
interna, creare nuove fratture nel 
paese e determinare le condizioni 
favorevoli per accantonare gli ul¬ 
timi residui delle strombazzate ri¬ 
forme social: e spostare ulterior¬ 
mente a destra l’asse del governo? 

Tutti questi motivi sono più o 
meno validi, ma un avvenimento 
di estrema gravità accaduto mar¬ 
tedì sera e che finora è passato 
quasj sotto silenzio, conferma come 
la preoccupazione di difendere i 
più scandalosi privilegi sociali stia 
alia base dell’avventurosa e irie- 
sponsabile politica del leader cle¬ 
ricale. 

Con sintomatica coincidenza di 
tempi, nella stessa giornata in cui 
De Gasperi pronunciava il suo di¬ 
scorso alla Camera, l’estrema ala 
destra democristiana è Infatti ri¬ 
partita all’attacco del miseri resti 
della « riforma agraria » di Segni. 
Fiutato il vento favorevole gli ondi 
De Martino e Pallastrelli hanno cla¬ 
morosamente stracciato il compro¬ 
messo che era stato raggiunto tra il 
« partito agrario » e il ministro Se¬ 
gni in sede di comitato parlamen¬ 
tare d. c. 

In sostanza De Martino e Palla- 
strelli attaccano a fondo la « leg¬ 
ge stralcio ». che è già da tempo 
in discussione nella Commissione 
Agricoltura della Camera, criti¬ 
cando tutto il sistema degli « scor¬ 
pori », opponendosi ada costituzio¬ 
ne di qualsisi nuovo Ente sta¬ 
tale o parastatale, sostenendo che 
la legge stralcio è in contrasto 
con la Costituzione, non farenbe 
altro che spremere danaro statale 
a vuoto, farebbe diminuire la pro¬ 
duzione e accrescere la disoccupa¬ 
zione. creerebbe contrasti tra i 
proprietari e tra i lavoratori e co¬ 
si via. In nome della * proouttivi- 
tà » e dell’iniziativa privata. De 
Martino e Pallastrelli chiedono che 
siano dati ai pn\ai 37 miliardi 
all’anno per * cosino < rii « a f-ire 
opere di tiasfoiinazioni* t di toni¬ 
fica, e chiedono che l'intervento 


statale ai limiti a scorporare esclu¬ 
sivamente le terre nude e comple¬ 
tamente prive di investimenti. 

Ci si chiede ora ce il discorso di 
De Gasperi non verrà interpretato 
dai 173 deputati d. c., i quali ave¬ 
vano firmato la primitiva propo¬ 
sta ol legge De Martino in con¬ 
trapposizione a Segni, come un in¬ 
coraggiamento a seguire il loro lea¬ 
der in questa sua nuova iniziativa, 
e sopratutto ci sì chiede come e; 
comporteranno i responsabili cen¬ 
trali del partito d. c- e del gover¬ 
no. La stampa economica e di de¬ 
stra ha dato comunque enorme ri¬ 
salto alla nuova levata di scudi 
dogli agrari d. c., manifestando vi¬ 
vissima esultanza. Addirittura grot¬ 
tesca è pm la situazione determi¬ 
natasi in seno alla Commissione 
Agricoltura dove — come si è det¬ 
to — è in olscussione la legge 
stralcio. Che cosa rappresenta or¬ 
mai quella legge? Chi la sostiene? 
Qual’è il parere de! governo su di 
es=a? Quale il parere della mag¬ 
gioranza? 

La questione sollevata dal gros¬ 
solano intervento di Sceiba nei 
ronfrontl della » Commissione dei 
nove ■ incaricata di esaminare le 
accuse dell’on. Viola, ha registrato 
ieri una ritirata del ministro di 
polizia che per il momento ha scon¬ 
giurato le dimissioni dej compagni 
Cullo e Amadei dalla Commissione 
stessa. 

Il Presidente della Commissione, 
nella riunione di ieri sera, ha letto 
una lettera di Scclba con la quale 
il ministro smentisce di aver fatto 
a Napoli, davanti agli attivisti del 
suo partito, dichiarazioni che pos¬ 
sano considerarsi una illecita pres- 
s o»e nei confronti della Commis¬ 
sione stessa l compacni Gullo e 
Amadei hanno ycrò chiesto che il 
ministro nreclsi di fronte all’as- 
semblea il suo attege amento. ri¬ 
spondendo alle interrogazioni già 
presentate dagli on. Nasi e Ariosto. 
La questione sarà dunque comple¬ 
tamente chiarita soltanto oggi, 
quando saranno discusse le due in-ì 
terrogaziom. 

Negli ambienti politici si consta¬ 
tava con soddisfazione che Sc«*Iba 
è stato costretto a rimangiarsi, sta 
Pure per lettera, le sue gravi alTcr- 
ma/ioni e che In Commissioni si è 
resa conto che l’intervento del mi- 
mstio non poteva essere assoluta- 
mente tollerato. 


E 

SALUTE 



Il ricambio sta alla base della vita urna 
na: in virtù del ricambio l'organismo as 
simila ciò che è necessario alla sua con 
sensazione e alla costante rinnovazione 
dei tessuti organici, mentre elimina tutto 
ciò che è inutile o dannoso • Il PHOS 
KELEMATA ha tra le sue caratteristiche 
la proprietà di favorire il ricambio e la 
rinnovazione dei tessuti organici. Non di¬ 
menticate che il ricambio è vita e salute! 




avete bisogno del 
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IfcRI SERA A L MADISON DI NEW YORK 

Jake La Motta 
ha vinto ai punti 

L'italiano ha fornito un'ottima pro¬ 
va, conducendo nei primi "rounds,, 




' v/////// ] 










JS* * *• 

r ° a » i 




•K Ì •/ 
& *' 


IN VIA DEL TRITONE FANNO ECONOMIA! 

La Roma smob ilita 

La società giallorossa ha messo in 
lista tutti i giovani rincalzi di valore 
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« 4RADI0 

C.G.E. 


NEW YORK, 13 (mattino).—ler- taggio, conquistando la vittoria ai 
sera al Madison Square Garden punti. » ' 4 

Jake La Motta ha battuto ai pumi I due campioni avevano sostenuto : 

Tiberio Mitri, conservando il titolo la visita medica nel primo pome- ‘ 

mondiale dei pesi medi. L’incontro riggio, presso la Commissione di ì > , , 

è stato combattutissimo, e più voi- boxe dello Stato di New York, alla \ ! ’k 

tc, specie nella prima parte del presenza del presidente della com- ' fi K 

* match,., il triestino ha dato l’im- missione stessa Eagan. È % ' ' 

pressione di poter vincere, ma co- Il peso è risultato identico per ' Jv j 

me si prevedeva il «toro Bronx >. entrambi: 159 libbre, pari a Kg. ! jf \ f 

è rinvenuto nelle ultime riprese, 72,100, una sola libbra al disotto ^ ' dt \ _ ' ^ 

recuperando lo svantaggio dei pri- del limite consentito dal contratto s 

mi «rounds». che i due pugili avevano firmato K , '' ^ 

L’italiano ha comunque dato uno P er quest’incontro. , , s 

prova magnifica, e quasi sempre il II colonnello Eagan si è intratte- , 

pubblico ha fatto il tifo per lui. nu:o con i due avversari, e li ha \ 

Il Madison Square Garden non invitati a disputare un incontro 
era gremito, ma sono stati egual- chiaro e leale. Dopo essersi fatti | - ^ 

mente calcolati dieci mila spettatori fotografare in varie pose, M*tri ci 
con un incasso di circa 70.01)0 dol- La Motta hanno scelto i guanti, e ' 

’ lari. Erano presenti anche il con- Turiello ha approfittato dell’occa- _ 
sole italiano a New York e il go- sione per ricordare a La Motta che 

vernatore Thomas Dewey. in caso di sconfitta egli avrebbe - . 

Ecco la descrizione dell’incontro, dovuto consegnare a Mitri la cin- 
TiprcJ’a pr ripresa: tura d’oro di campione. Il coraggio di Mitri non è l 

Prima ripresa: La Motta si fa __ 

subito sotto, e riesce a toccare Mi- —— 

L’italiano va indietro e cerca di ASSENTI COPPI E K0BLET, 1 FAVORI C 

fermarlo con diretti di sinistro. _________ 

I.a Motta insiste all’attacco e tocca 

con alcuni diretti alla faccia, men- H I ■ B ■ VI B 

tre Mitri sembra ancora legato. HB ■ ■■ ■ jij| 

La Motta con I I B ■ {^^B ^11 B I OBiRa L 

po ed alla faccia, ed ha la meglio ™ ™ ** ™ m ■ 

in questa ripresa. 

Seconda ripresa; La Motta insiste fe — ’V B 

B’I'attncco, ma con minor successo m gga I ^mes JL 

perchè Mitri ha ritrovato tutta la ■ V B ■■ TB 

sua mobilità. I contrattacchi di ■ ^B^ U ^B B wH B W 

Mitri hanno sempre più successo, e 

l’italiano lavora anch’egli tanto al “ ~ — - 

è 1 ’mIdto h cont'rastalt>''e'so!o 'p'or 1 poco L’intelligenza e l'abilità di Binda sono unt 

si può accordare un leggero van- »... 

taggio a La Motta, a causa della [Magni) e molti gregari jidati - 1 “cadetti, 

sua aggressività. _____ 

Terza ripresa: Il combattimen¬ 
to è molto legale. In uno dei suoi DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , 2 onore la bicicletta che a dirigere 


taggio, conquistando la vittoria ai 
punti. 

I due campioni avevano sostenuto 
la visita medica nel primo pome¬ 
riggio, presso la Commissione di 
boxe dello Stato di New York, alla 
presenza del presidente della com¬ 
missione stessa Eagan. 

II peso è risultato identico per 
entrambi: 159 libbre, pari a Kg. 
72,100, una sola libbra al disotto 
del limite consentito dal contratto 
che i due pugili avevano firmato 
per quest’incontro. 

Il colonnello Eagan si è intratte¬ 
nuto con i due avversari, e li ha 
invitati a disputare un incontro 
chiaro e leale. Dopo essersi fatti 
fotografare in varie pose, M*tri ej 
La Motta hanno scelto i guanti, e ' 
Turiello ha approfittato dell'occa¬ 
sione per ricordare a La Motta che 
in caso di sconfitta egli avrebbe 
dovuto consegnare a Mitri la cin¬ 
tura d’oro di campione. 


Il coraggio di Mitri non è bastato per battere La Motta 


La Roma ha reso noto ierocm l’o- 
lenco del giocatori che terranno mes¬ 
si In lista. Es-.i sono: 

Portieri: Albani. Benedetti. Ber¬ 
nardini III, Ferrari; 

Te rei ni.- Andreoli, Contln. Cas.-l it¬ 
ti. Fabbri. Gambuti, Nardi, Stecco, 
lelarieo. Cardarelli; 

Mediani; Frasi (ceduto al Verona), 
Morablto. Rodeghlerl. valle; 

Attaccanti: Boritesi, Colognesl. 
Cristini, Berti. De Carolis, Malav¬ 
ita. Nicoletti. Di Paola, Marra, rrat- 
taroli. Taccola (prestito al Verona). 

Manca nella lista Pesaola, clic stn 
trattando per suo conto il riscatto 
della lista, per trasierirsl alla Ut- 
zio. oppure alla Fiorentina o al Bo¬ 
logna. 

L'elenco del « licenziati > dn’la Ro¬ 
ma stupisce non poco. Ct sono nel- 
l'elenco molti glowinl elementi di va¬ 
lore, la cui cessione non può In 
nessun caso esser approvata. Il nuo¬ 
vo allenatore, secondo quanto si di¬ 
ce, sta girando In largo e in lungo 
^ rifalla iter acquistare elementi gio- 
H %anl, e intanto la società si sturaz- 
za di quelli, più che promettenti.I 
che ha già In casa E mette in lista 
Nicoletti. Frattaroll, Marra, Carda¬ 
relli, ecc., ragazzi di sicuro avtenl-l 


re. ai quali Panno scorso ha corri¬ 
sposto ventimila lire ni mese. 

Sono queste le economie con lo 
quali 1 dirigenti di Via del Tritone 
credono di poter faro il grande squa¬ 
drone? Al tifosi giallo-rossi la ri¬ 
sposta. 

LA COPPA DEL MONDO 

Il Brasile e l'Uruguay 
favoriti nelle gare odierne 

RIO DE JANEIRO. 12 — Domani 
avi anno luogo le gaie della seconda 
giornata del girone finale della « Cop¬ 
pa del Mondo-: Braslle-Spagna a Rio 
de Janelio (aibitro l'inglese Leale) e 
Uruguay-Svezia a San Paolo, arbitro 
.'Italiano Galeati. 

Per rincontro di Rio è inutile dire 
che il Brasile è nettamente favorito. 
Dopo il grande successo sulla Svezia 
11 domenica scorsa, l'entusiasmo « ea- 
Toca » è salito a mille La g.ornata 
di domani snià considerata festiva e 
rutti gli effetti, per consentire agli 
sportivi di giemiie come domenica lo 
Stadio Mun:c!pal, e produrre io stesso 
•nercdibile tifo della partita con la 
Svezia. 


Partecipate al 


INDETTO DALLA RADIO C.G.E. 

"la radio di qualità„ 

PREMI PER 5 MILIONI 

in prodotti CGE per le case, da sorteg¬ 
giarsi fra coloro che, compilando una 
schedina, risponderanno e due semplici 
domande del referendum, senza altra for¬ 
malità nè spesa e quale che sia la risposta. 


ASSENTI COPPI E K0BLET. 1 FAVORI DEI PRONOSTICO SONO PER "I/A 1LHA (HE NON INVECCHIA.. 

Il Giro di Francia che parte oggi da Parigi 
registr erà la terza vittoria di B artali ? 

L’intelligenza e l'abilità di Binda sono una garanzia per la nostra squadra % che comprende un altro “grande „ 
(Magni) e molti gregari fidati - ì “cadetti „ puntano su Leoni 9 Bresci e Pasotti - Oggi la Parigi Mvtz (317 km.) 


f ' 

GGE 


Ri/ìrefe dei rediorivenditori 
CGE lo schedino groluilo 
con le norme del concorso 
e... BUONA FORTUNAI 



PICCOLA PUBBLICITÀ!»NNUNZI SANITARI 


attacchi La Motta si fn colpire d’in- PARIGI. 12. _ Il quarticr generale una trippa- la gente urla. urta, spm - 

contro violentissimo, di destro. Mi- del a Tour » è a Montmarire: a 0 C - P cs ta su * calli. Cosa farò? Non 
tri mitraglia ^ra l’avversario con v L’Equipe ». Al vento le bandiere Io so - Godrò di una certa libertà di 
diretti di sinistra, che fa seguire dette nazioni, al vento le parole degli a ~ionc. ma. naturalmente, io non pen¬ 
da crochet di. destra. Sembra lan- uomini. L'eco Partali, il « vecchio ». 50 (Ii attaccare Bartah o di danneg¬ 
giato e lo ferma. L’italiano domina Ha la faccia sana, è allegro, chiac- ff iar!n nella sua corsa. Da Parigi a 
nettamente, ed è applaudito dal cluera volentieri, scherza con tutti. Pau P°trd giocare le mie cane e spero 
pubblico. Questa ripresa è sua. Oli chiedo: a Com'ò andato il v-tag- cflC - ì,e t mazzo, ci sia il sette bello... ». 

Quarta ripresa: La Motta tenta gio? », c Gino risponde: < Bene, Cor- l ’ ni arr i' j a Leoni, educato e stal¬ 
lina soluzione di forza, ma Mitri rieri mi fa sempre buona compagnia ». P a tico: a Io so clic la critica ha gli 
è molto più rapido di lui e lo col- £ 1° forma, e la salute di Bartali? pronti: chiedo che mi lascino 

pisce da tutte le parti. Il campio- Sono parole di Gino: a Sto meglio * n ,}a Parigi a Pati la strada 

ne del mondo è ora in difficoltà; che un mese fa. al Giro (l'Italia: dotTCbbe csscre biiona per me; però 
il gioco d- Mitri si fa anche niù P cr camminare forte, ho bisogno di ho un dolore qui al ginocchio, ma 
v. otola c In-quarta !«' rt. Auc„e ,?,»,» W» cl,°>lca,aoM,a™* S ',o 

‘.•menili «uni va 11,1 P° meglio ». porti ma». Leoni è il capitano dei 

Quinta ripresa- La Motta attacca Binda ascolta e sorride: il cornali- «Cadetti d Italia», la squadra che 

quinta ripresa, ua Mona auaccs (iella snrdi-mne ò tranciatile, * toTt dirige, disposto a lasciare la 

violentemente, con la sua consueta , fC spedizione e tranquillo. . . i nuoa s „i rollo di Pasciti r 

larga sventola al fianco, ma Mitri ciH pied! dentro un vaio di comode lun ^ sul C0ììo d ‘ Pasottl c 

para con LavambrECCio. Il combai- “ 1 [ tc - ìa sua intelligen<.a e la sua L'organetto suonava monotono 
t.monln A cemnm ,, in i„ n)n Cecme abilita. Con Bartah. la guardia scelta suonai a monotono. 

un nei-inrin H (f.wrva.inm' reeinrn Corrieri. Una domanda anche a lui: [ a, . l . uo . scorso: «Coppi può essere 
un periodo di osservazione recipro- rf ,,.„ rrr A •*Tour „ r- rmr battuto? » poi si rupjxi e l'ossessione 

ca. c l’italiano ne approfitta Per h(l dctto chc B àrtali Silice'à f inh 11 «Tour» ha cambiata musica. 

mettere a segno dei jn bit di sinistro. | { ■■ Tour ■■ E Cmìvl conosce Bartah wa anr, ‘e il disco che suona ora 

Subito dopo un forte crochet di Jf con o jcc 'il "Tour" , Bartah ('.Bartali non si può batterei») à 

Mitri alla faccia di L a Motta, con- ' frusto: sono tanti anni che gira... 

tinua ad essere abbondantemente ' , u .. * p ® s dc, / a R-ir/afi ha scoperto il suo tallone 

superato in velocità. La Motta fa d'Achille: l'età. 


apprezza la trovata e fischia il I - 

cempionc. Mitii punto sul vivo at¬ 
tacca violentemente. 

Sesta ripresa — All’inizio Mitri 
sembra acculare due cedili di fian¬ 
co. poi si riprende, dimostrandosi 
scmnre più mobile di La Motta. 

L'italiano piazza molti crOchets de¬ 
stri in questo round, che è ancora 
leggermente in suo vantaggio. 

Settima ripresa — La fisionomia 
del match è sempre la stessa. La 
Motta tenta il colpo forte, c Mitri 

10 supera in velocità. A metà round 
La Motta accusa un destro di Mitri 
al mento. Poi si ha qualche corpo 
a corpo, e l’americano si aggrappa. 

11 pubblico urla. Anche questo 
round è per il triestino. 

Ottava ripresa _ Il combatti¬ 

mento si svolge ora sulla media 
distanza. La Motta sembra più ag¬ 
gressivo e ha un poderoso ritorno. 

Riesce a piazzare vari colpi in fac¬ 
cia, e Mitri, che pure si difende 
bene, sembra accularli, proprio po-i 
co prima che suoni il gong. Van¬ 
taggio per La Motta. 

Nelle ultime riprese La Motta «i ADOLFO LEONI, per 
rtprer.de e riesce a portarsi in van- volta al «Tour», 



un; 111 > V1UUIC1. I-IC1 mWUrt .t. „ .. . * v ita. 

segno a Mitri - in un momento in „, rc; di Ict ’ irmi £ ® WIC ~ 0 a < ?" ando Co Pl* caddc c s «' 

cui quest, va indietro — di avan- tc Sl fa i{( /aUcQ a certa gente si fregò le mani e disse: 

zare e combattere. Ma la folla non w ' « Questo à un "Tour" che piacerà: 

nrmrezzn 1- trovata p fi«phia ili • ...... . "sarà aperto, m equilibrio sul filo . . — *• “*.■••“ .. 

del rasoio ». Sì forse sì Però a I 100 •’» nn * fa» al «Pare des Princcs», i parigini accolsero trion- Boba aa uomo di ferro, c Bartah è 

Innesta acute si ’ potrà noi risami- falmrn'c Binda c Bartali, vittoriosi nel «Tour». Si ripeterà la un • uomo di ferro » 

. „ ‘ , P . \ P . stessa scena il 7 agosto di quest’anno, alla fine del 37. Giro? Magai, micce, è un magnifico 

■ dei e: alla vinto il tal dei tali, ma —*—•*- — --•„ „ — 


■tss - 

•y fi 


lia e di Francia? La risposta è dub¬ 
bia. Il Belgio è una aX» in corsa;' 
l'Olanda cd il Lussemburgo — le¬ 
gato alla Svizzera — possono riser- 
lare qualche grossa sorpresa. Valgo¬ 
no. le due squadre del Belgio, fatte 
di giovani e sostenute da uomini 
duri come Schotle. impana,. Dubuis- 
son. Oekcrs e Dupont? Chissà? 

Però Van Ende. Bacyens. Ijcmul- 
tìcr. De Ryck e Blommc. « il ragazzo 
con poco cervello», hanno buone i 
possibilità. Come non sono da but-'. 
tar via le « cliances » che presen¬ 
tano Goldschmtdt c De Hong. , 

Ancora. la Frane,a con i suoi uo¬ 
mini delle regioni, c con Bnbic che 
vuol mettersi in tasca il « Tour » 
come un fazzoletto. Gtovani e vec¬ 
chi. mischiati con un certo giud.zio. 

Ma non è qui. in questo elenco 
di nomi, chc si nasconde la a Ma¬ 
glia gialla ». L'uomo del « Tour » 
sarà un altro: Ginn Bartah. per 
esempio Gira gira, cerca cerca, il 
« vecchio » c il più forte, il più 
prejxirato : forse anche il più intel¬ 
ligente. E. se avesse una anno di 
meno... il a Tour » sarebbe già si- 
[stanato! Comunque, ancora non è 
detta l'ultima parola. Se. poco poco, 
le gambe gli reggeranno Bartali rea¬ 
lizzerà la grande impresa di cgiia- 
!gharc ft record di Thys: tre «Tour »/ 


| passista, ma — grande e grosso 


j se ci fosse stato Coppi, (he suo- dichiarato « forfait »: ha l'angina, e Anche Apo Lazaridcs. anche Laurcdi, enm è — ut montagna va piano. 
j notai ». Perchè il tal dei tali si a.gnct lo sostituirà. •anche Marinelli se potrà partecipare Quindi, sono poche per lui le pos- 

I metterà addosso una maglia usata. /-cr. ;ò d ,,jnur» sarà serrato, e (T* uomo scarabcxchio » stamane *• bihtà di vi'torta. I.a stessa cosa 
I Con ciò. per me. I argomento — giorno per giorno — rivelerà il aveva la /ebbre), come dirà di fare si può dire per Leoni: che pot~à 

; Coppi — qui sempre all'ordine del s uo spirito vivace. la sua voglia di Bidot. I c galli » di Francia hanno f aTe fuoco c fiamme su pianura, ma 

giorno — è chiuso Non credo chc correre, il suo temperamento caldo. 1 preso solenne impegno, firmando'* 1 sai da a’.«*à le r - < *• o T - 

! si debba portare sempre al qutnza- Squadre contro squadre: uomini una dichiarazione chc la stampa di renderà- I 

1 gho d nome di Coppi: non è giusto co „/ ro uomini: Binda contro Bidot, Parigi ha fatto leggere a tutti. ! Dodici uomini, io penso di poter 
fasciare il « Tour » tn un pezzo di Darlali co ntro Bobic. Laurcdi contro La Francia vuol vincere, è decisa 

carta velina per sbiadirlo agli occhi .. .. „ „ n[ìn nnt . cambierà tat- a vincere- E può vincere, ad una Nitori. Bartali. Robic hublrr. Gold- 

, della gente. 1 Z\ f l Z ^ 1 condizione: che i « galletti » non si Schmidt. Oekcrs. Blommc. Dupont. 

I E non c bello giudicarlo attraver- t,ca - disciplina, e il bastone di ca-, tirino cn n 0 j Ta dì / oro Copiando Van fnde. c i quattro » grandi » di 
'so le lenti miopi dcllimm(XginaT\a Potano in mano ad «zi nomo: Bar- y or g an esazione dcJPltalia. la Frati - Lrancia: Bobet . Apo Lazarxdès. Lau- 
* performance » dell assente, clic èrtali» con Magni —— « olly » del Ci(I fatto un gran pasto avanti/ c ~ & sarà Marinelli, j 

grande, ma non c’è. Dell'assente »* mazzo — chc godrà di una certa però, Bidot non riuscirà a far fun - ieri Gino ha detto: ft Se non vin* 

o meglio, d^gh assenti. Perche anche liberta fino ai Pirenei. zxonare gli ingranaggi che Binda ^ sparo! ». K Bartali, alla vita . 

Koblrt non n sarà. Ed io penso che Occhieggiando qua e là. sul tema conoS cc. con chiavi inglesi fatte di Cj t ' c " c Partali, dunque; ancora 
ÌKoblct Io si deve, ora, mettere allo Binda ha già svolto cd ancora svol- zucchero, con martelli e pinze fo~ ma t 00,1 un P C >1<* di piombo 

stesso lucilo di Coppi. Non cons i- gerù, Jean Bidot vuol far strada, aerati di velluto? [ aI P ,cdc: T e[ à. E. dopo di lui. Imu- 

‘dcro. invece, il « forfait » di Van Perciò, a grandi linee, l'organizza-< t n snmmn- rudnt hn mmn/n »r t P .' rrcti ' chc io crc do rapace di fare 
! Stccnbcrgcn: uomo veloce, ma non zionc ticl'a Francia scimmiotta _ nitida enn nunirhr errore S r andi cose poi in fila- Bobet. Ku -j 
'duro. E di noco conto sono le as- l’Italia. C'c. però, una differenza F „ rrrir , i bJcr e e V fT finire. Apo La- 


, duro. E di poco conto 
; senze dt Diol. Lapcbie 


poco conto sono le as- l'Italia. C'c. però, una differenza E u errorj ^.„ ono Sgarbugliare i 
io!. Lapcbie c Caput: \sostanziale: che il capitano la Fran- della matassa a L. • c basta 


| gente che va bene tn « giostra ». ![eia ancora non ce l’ha. Lo cercherà „ I ticchi del » Tour » già guarda- j 

^ Anche Coste — l'uomo che ha dato per strada nel primo pezzo di st T a-, „ f . p „ 710 P f, < fn là: a Metz, primo fra-| 

la prima una g~ossa paga a Coppi tn un'da: Da Parigi a Pan. L se sarà Bo- & 1 guardo. Una lunga tappa. All alba il- 
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una g~ossa paga a Coppi tn un da: Da Parigi a Pan. L se sarà Bo- J guarao. una lunga lappa, ah ama u ■ 

|«Gran Pnx» delle Nazioni — ha 'bet tutti gli altri gli saranno deioti. c . ‘ e *‘P*- Spera, cosi che i passisti , Tour » si presenterà alla firma fn 

riescano, anche lassù, a star sulle piace du Louvre, si radunerà in, 

--— -- - ruote degli arrampicatori. Go>ldct ha piare du Palais Rovai, e — dopo' 

__ _ _ voluto dar equilibrio al « Tour », la partenza, in gruppo — sfilerà in 

^Bh ff BL JSPfk JR lanciarlo a corsa pazza suoi traguardi parata per le strade di Parigi, con 

Sa £S k sa. B^r kQl | Rai i <7® centomila franchi. Però io pen- /e squadre nel seguente ordine: 

wmlì wMm» A - db so che sm Cirenei e sulle Alpi i Italia. « Aiglons » del Belgio. Parigi, 

grandi specialisti della montagna a? France-Nord-Est ovest . Cen- 


| COM MERCIAI.!_» 

CALZ1TDR1F1C10 HTTOHlA ululare » rete. 
a»!nu. dono» bambino lire 100. 800, 1000 

mentili. Seni Intanasi, «tn» utlclpo. «eau 
umbitil in banca (500 modelli diteteli c»l 
uture «etluHit&mrnte delle mijlinrl autebe 
(iarantlt asnaale Visitateci Ricordate calia 
linificio Vil'una. Vi» OrcKcenaio 14-46 (prcBsn 
P.aata l'atuor) 

LAVORATORI RICORDATE [>cr 1 tn-Irl acquisti 
molnjcku sili spacci camerali, l’rbana 1Ì5-A- 
.Niamai» 37. 

PITTORI VERNICIATORI per 1 rostri acqusti 
preti: la’ibrica r.viljelcii coloreria Orlandi, P«- 
i<-.tr<> NI (M a-‘.ero A‘nnautica). 

« AUTO-CICLI-SPORT 12 

AUSTIN 3-ASSI mai latoralo rendo con conte 
leni • gomme 9.00i?0 ■ 10,50x16 Vi» C» 
tifica 196 

t OCCASIONI 12 

A ANNUNCIAMOMI La piò IIKlNDK LIQUIDA 
7.10SK ’HI» stufine 1! COLORA LE A.^OI.TIMES 
T0 > Mobili ogni alile », • lampadari », • So- 
pnmohifi • SrPERIiAI.LF.RIA • R A B II > • I • 
Portici Piana Efedra 47: Torino 126 [Zaratlinl, 

5102 

AL MARE, eUgintiis'me? Abiti, prend^uie 
.anialoo 7 Modrli.caria • CIEU.E » pronti, tu 
inaura. N'ipoln nelertu 99 mctran-jin 5051 

ARMADI GUARDAROBA, rari modalll fibbrlc» 
specialiitita tende freni estimimi FACILI 
FAZIONI Viale Militi» 40 

MATERASSI: regelale. popolare. M00 Materasse 
citta 1900Mi Materasso Lanetta 2500111 V|» l« 
a una 2.3 4034 

MOBILI L- 

.4 ALLA GALLERIA MOBILI 81UAHU - V|»,e 
Retfina Margherita .76 (Interno cortile) — 
p.'trrte soojuere ,n VASriiSIMo aSSORTIMEMO 
MOBILI per gnai«!»*i Vie.tr» etigeoi» PREZZI 
il! ASSOLUTA thMDRRENZA Lonjbisaime ra 
r uuioni per tatti. Le amò nalle -oc»* Ito 
•te Poltroneielto. 

AVVERTIAMOMI Omtinsa ecoei.oaaie «sctnwo’ 
.'rendita Mobìli Preti! piò barn! d Italia BA 
RI’,SCI. film OnI»ri»nie (O-.nema VÀm (5101 

17 ACQUISTO VENDITA 

APPARTASI VILLINI TERRENI 12 

A VIA GALEAZZO ALESSI 195 locali liberi rrn- 
: •mr'r quadri idilli migliamo acquilo liboritu- 
r o S7."i OvX>. 

A 370.000 VANO, Tolendo faciliUtir.ni pigi- 
mcnlo. appi'lamenti ab.tib.fi immcd.itimene 
r c n.« mi Pur:amaqq:''rr. tre quattro camere, 
i.-cceori ma ni.rat., balcon.. terrine fittilo. 
Macao 12 mer-o uno (iratersa M interrilo) 

23 ARTIGIANATO IP 

DA ALBERTO SOGNO (RIPIRIZI0M ESPRESSI 
(•RH/VìI) or.-iog: de..e i gl:..r; marche a: proni 
p n ba«i. R ;«raroni girantitijsime. IENDITI 
RATEILE Tre Cvnr.c!'» 29. 40.>7 

74 RAPPRESENTANZE 

_ E PIAZZISTI 10 

AMBOSESSI otonqno retribuirono »Iormindoci 
. cespettacoli citiadiai. Ca<«!postiie 146 Brio- 
i si (C-.necoalrol). 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il rifigtovanlmetato Grande Ulfietale 
Or. CARI.ETTl - PIAZZA ESQUILI¬ 
NO 12 (Presso Stazione) - Or» 9 u, 
16-18 - Festivi 0-12 Sale sepaiate - 
•Non sl curano veneree II di Cdr'«ttj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni cr.iimte 
«rrtveia Massima riservatezza 

DriDELLASLt^ 

Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO t«-L‘ M-21) 
VIA ARENULA. ZS • Plano I. ini 1 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Sequartl • spe¬ 
cializzato esclusivamente pei «La¬ 
gnosi e cura di qua.unque f• * ma 
d'lmp"lenza e di tutte le disfunzioni 
ea anomalie sessuali d’ainbo i sessi 
con 1 mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13 16-19: fe>t : 

10-12 ConstilenU Docenti Uf,ive»si- 
tarl INFORNI AZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza S (Start"»-.*-'. 

Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici • emorroidi senza operazione. 

Vìa Principe Eugenio 3, Ini 3 
(P. Vittorio) Tele! 776052 (8-20) 

Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Paiestro 36 p.p mt 3 ore 8 - 1 ) H- ' 1 » 


DOTTOR 

ALFREDO 


STftO! 


VENEREE - PELLE - IMI'OThSt.l 
EMORROIDI * VENE VAIUt osg 
Ragadi. Piaghe. Idrocele F.rnK 
Cura Indolore e senza operaci».«ie 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de’ Popolo» 

Tele! (1.929 - Ore 8-29 Festtv. s-lj 


DAV2D STROIA 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VF.NF VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEl.l.F IMPOTENZA 

Via ('ola di Rienzo. 152 

Tel. 34-501 - ore i-13 e 15-20 Felli g-'S 


RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto., 
Rosa, Altieri, Italia, Stadium. Silver 
Cir.e, Tirana, Tor Sapienza, centrale. 
Flaminio, Olimpia, Salone Marghc- 
^)ta. Manzoni, Esqui’.ino. Atlante. 
Teatro Rossini, Teatro Pi rasi dello. 
A'-farena. Plaza. Alhamora, Jov.nclls, 
ApClo» Alcyone, Colonna, Acquario, 
Togliano. 

TEATRI 

t RTI: riptoso. 

TENEO: riooso. 

CASINA DELLE ROSE: ore 21.30 gran 
Varietà con Mario Riva Tognazzi 
C. Celli e il bilietto stars 
FI.ISEO: riposo. 

OPERA: chiuso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo 
QUIRINO: ore 21: «VI parla Campi¬ 
doglio ». 

SATIRI: ri poro: 

TERME DI CARACALLA: « Aida » d'. 

G. Verdi. 

VALLE: riporo. 

VARIETÀ* 

Adrian 0 : Alba di g.or.a e C la Quir.c: 
Alhambra: C'c sempre vai domani e 
Riv. 

Altieri: Padre Sergio e R'-v. 
Ambra-J°\Ineui: Ho sognato 11 para¬ 
diso c R:v. 

U Fenice: Capitano di Castiglia e 
Riv. 

M*nz°nl: Al tuo ritomo e Riv. 
Nii°v°: Nessuno mi crederà e Riv. 
Principe: Sui mari della C:na c Riv 
Quattro F°ntane; La spesa ribslie e 
C ia Brniamlno Maggio 
Volturno; L'ai’.ogro moschatyere e 
Riv. 

ARENE 

Circo Equestre Mikkenle (S. Giovan¬ 
ni): ere 17*21, W 
Adr arena: L'ostaggio 
Allarma : Le quattro figlie 
Arena Esedra: n ragno c la mosca 
Fiume: S:mbad il marinaio 
Luccioli: Cnmlna.e pazzo 
M°ntev*rde: i.a fiamma che non si 


Prati: La cara segretaria 
prenejte: eh.amate nord 777 
SanCIppORto: La collana inscngul- 
nata 

Selene; Le mura dì Gerico 
Taranto: Il gran premio 

CINEMA 

A.B.C.: In giro con due americani 
Acquario; Quel meravig’ioso deside¬ 
rio 

AdrUcine: L'ostaggio 
Alba: Fate li vostro gioco 
Alcyone; La tratta degli innocenti 
Ambasciatori; in nome della legge 
Apollo; li delfino verde 
Appio; Sotto li soie d: Roma 
Aquita; C'è sempre un doman: 
Arcobaleno; One foot in Heaven 
Arenula; Accidenti ella guerra 
Astorla; h grande valzer 
Astra; stasera ho vinto 3nch':o 
At'ante; La cara segretaria 
Attualità: H mostro di R:o E-'con- 
dido 

Augusto*: Carnefice di me stesso 
Aurora; pas«-.cne fata’e 
Ausonia; La bo'g:a del vivi 
Itarberlni: L’uomo, questo dominatore 
Ro'ogna; I; d'.scr'.e-.to 
Brancaccio: La donna del traditore 
Capitol; Schiavo del passato 
Capranica: I.a finestra chiusa 
capranlrhetta: chiusura estiva 
Centoc*r.e; Irnainoiato pazzo 
Cantra’*; Chiusura estiva 
Cine-Star; Vendetta * U 1 ring 
dodi 0 : Capitan Eddìe 
CO'a di Rienzo; Adamo ed Eve’.T.a 
C°l<>nna; Va'erla l'amante che uccise 
colosseo; chiuso 
Corso; Schiavo de) passato 
CrlstaMO; Ladri d: biciclefe 

De;!* Maschere: 71 fuggitivo 
D e Ue Vittorie: Tramonto d'amore 
ne» vascel'o; i briganti 
Diana: Roma città aperta 
Doria; I» disertore 
Eden: chiuso 

EsquIMnO; ij flore d: pietra - Con¬ 
trabbandieri de! mare 
Furopa: Chiusura estiva 

Ex ce lai <>r: Le due suore 


Farnese; Odio 
Fiamma: Il traditore 
Fiammetta: The W:ndon (17.30-19,30- 
22 ) 

Flaminio; Quel meraviglioso desi¬ 
derio 

Fogliano; Vendetta sul ring 
Fontana: chiuso 
Galleria; Vendetta sul ring 
Giulio cesare: il mostro di Rio Esccn- 
d:do 

G°.d e n: Vendetta sul ring 
Imperlale: IJ ritmo e la mo=ca 
Indun°: Strada proibita 
Iris: Sciuscià 
Italia: Il disonesto 
Massimo: Roma città aperta 
Mazzini: Chi d.ce donna 
Metropolitan: Non set mal stata cosi 
bella 

Moderno; n ragno e la mosca 
Modernissimo: Sala A: La sepolta 
viva: Sala B: La tratta degli .n- 
r.ocmti 

NOv°cine: r. disertore 
Odeon: Ladri di biciclette 
Odescalchi: La signora Park ngtor. 
Olympia: Gli avventurieri d: S. Marta 
Orfeo; Suprema dcc'.s.onc 
Ottaviano; n Giro d’Italia 
Pa azz°: La favorita del mare>c.al.o 
Palazzo Sistina: Danubio rosso 
Paiestrina: Tramonto a'arnore 
Pari°U: I corsari della >'tr„ ia 
Planetario; Furia nel deserto 
Plaza: La porta d'oro 
preneste; Suprema decisione 
Prait: La cara segretaria 
Quirinali Adamo ed Evelina 
Qntrinetta; L’uomo, questo dom.na- 
tore 

Reale: Alto tradimento 
Rex: Turn il bandito 
Rialto; chiuso 

R«voM; plnky la negra bianca 

Roma: Tarzan contro i mostri 

Rubino; Gente cosi 

salario; Paisà 

Saia Umberto; passo falso 

Salone Margherita: Ballata berlinese 

Savoia: La dorna del traditore 

Smeraldo; Odio 

Splendore: Sangue ribelle 


Stadium: Tarzan e la fontana magica 
Superclnema: I fuorilegge 
Tirreno; La fidanzata di tutti 
Trevi: La donna del traditore 
Trianon: L’isola sulla montagna 
Trieste; i corsari della strada 
Tuscolo; li figlio di Lassy 
Ventnn Aprile: Cocaina 
verbanO; Perdutamente tua 
Vittoria; Tarzan e la fontana magica 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon¬ 
giorno e musiche — 8.14: Qualche di¬ 
sco — 10,30: Musiche richieste — U,30: 
Musica sinfonica — 12: Valzer, pol¬ 
che e mazurke — 12.25: Ritmi e can¬ 
zoni — 12,55: Calend. Antcnetto — 
1 3.30: Danze e folclore nell’arte — 
13.52: Orchestra melodica Donadio — 
14.25: Orchestra di ntmi e canzoni 
Trovatoli — 14.50: Cronache dell? 
Biennale di Venezia — 15.09: Not:z e 
sulla l. tappa dei G:ro ciclistico di 
Francia — 16.55: Previs. rempo — 17: 
Pomeriggio musicale — 18 : Radio 
scuo e — 18.30: Ordine d’arrivo de’ 
Giro di Francia — 18 35: Mus'che 

campestri — 18.50: Romanzo sceneg¬ 
giato «Segnale d’allarme» di C 
Brand — 19.15: Attuai, sportive — 
19.55: Panorama del Jazz francese — 
20,50: Noìlz. sport. — 21,03: « Marghe¬ 
rita da Cortona ». musica di Licinie 
Refice. - 

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Quar¬ 
tetto Cetra — 13.54: Cinema — 14,09. 
Notizie sulla 1 tappa de; Giro cicli¬ 
stico di Francia — 15.55: Previs. tem¬ 
po — 16 : Musica leggera, canzoni e 
cronaca arrivo del Giro di Francia — 
17: Musica operistica — 17.30: Ritm 
d’America — 18: Duo pianistico Po- 
meranz-Brandl — 18 20. Melodie e ro¬ 
manze di un tempo, orchestra Alte¬ 
rata — 18,55: Concerto di musica da 
camera — 19,33: Il contemporaneo — 
20.33: Commenti e divagazioni su 
Giro di Francia — 20,50: Orchestre 
Cetra — 21,25: « Ti cacciatore di Sa¬ 
lonicco». di Mamy Fayd — 22,40: An¬ 
gelini e otto strumenti — 23.30: Gio¬ 
vanni Fenati e 11 suo complesso. i 


saranno ancora i padroni. I distac¬ 
chi saranno più brevi, d'accordo, 
ma sarà difficile che uno sialatore 
mediocre direnti padrone della 
corsa. 

Egli « exploit » di Lcducq.. Spei- 
cher e Roger Lapcbie sono rimasti 
isolati ; eccezioni che confermano 
la regola: il a Tour » vuole gente 
dura, che in montagna non perda 
tempo. Si può dire che il 'Tour» 
sarà un gioco per gli uomini d'ita- 


tro-Sud-Orest. Sud Est. Nord-Africa. I 
j Poi alle ore 8. la partenza dal 
! Morgcnt sur Marne, per Metz: su- 
. bito la « bagarre » si scatenerà fu- 
no.sa. m 

; ATTILIO C A.MORI ANO 

i - 

I fiorettisti « azzurri » 
superano tutti le el iminatorie 

MONTECARLO, 12 — Nella finale 
d.spulata stamane de) torneo fem- 
m.aiile a squadre d; fioretto, le fìo- 
rettsste ital.ane (Loren/oni, Gamber, 
Struckei e Cesari) sono state bat¬ 
tute per 10 a 6 dalla Francia, che 
ha conquistato 11 titolo. Successiva¬ 
mente le italiane seno state sconfitte 
dalle Inglesi per 12 vittorie a 4. e 
pertanto la classifica è risultata la 
-.egueme: 1. Francia; 2. Danimarca; 
3. Gran Bretagna; 4. Italia; 5. Au¬ 
stria. 

Nel pomeriggio si sonc Iniziate le 
elim natone del torneo d: fioretto 
ndividua'.e maschile, e gl: schermi¬ 
dori italiani si sono fatti onore, su¬ 
perando tutti il primo turno I par- 
'eeipanti sono «tat: «udd!vl«i in cin¬ 
que batterie, che hanno visto qua’i 
hrrno visto qualificati per i; turno 
successivo: 

1. batterla: Dessoukl (Ee tto). Rom- 
mei (Francia) c Pe’lin: (Balla); 

2. batterla: Duhan fFr) con 6 vit¬ 
torie: D: Rosa (It.) ccn 5 vittorie, e 
Yoimes (Egitto) con 3 vittorie; 

X batterla: Netter (Fr.) con 5 vit¬ 
torie. Bergamini (It ) con 4 vittorie 
e Nostinl (Tt ) con 4 vittorie: 

4. batterla: Edoardo Manciarotli (It > 
con 6 vlt’orle. Dataste (Fr ) con 5 
v.Perle e Paul Renè (Fr ) con 4 vit¬ 
torie; 

s. batteria» Bougnol fFr) con 4 vit- 
’orie. Ragno (Tt ) con 3 vittorie e 
ft-*"»n1 (•\rc»>ntlnai con 2 vMtnrle 


PIFTRO INORAO 
FIORENZO MAGNI, è il « yolly »_Direttore re«Dnn*ahlie 

della nostra squadra. Farà la sua Stabilimento Tipografico UES1.SA 
eor»a, scasa danneggiare Bartali iBoma « Via XV Novembre 149 • Roma 









UNA GRANDE DIFFERENZA 

Guardate che differenza esiste tra un uomo non 
rasato e lo stesso uomo col volto liscio e pulito I 
H primo ingenera sfiducia, il secondo invece irra¬ 
dia simpatia GiUette facilita U vostro compito 
Radetevi ogni giorno con GiUette. 


Pacchetto eoo 10 Iosa* 

Sottili por pelli delicata . L JS0 

Dltpeaaar eoo 20 luta Bha L 400 
Re eoi dilette do L 200 o L «00 

Gillette 

itfép fuà iy&f d t 

de/ mende- 


BUON do R NO ! VI DICE GILLETtPI 


GIUtTTE SAFETY RAZOR COMPANY OFITAIY- PIAZZA S ERASMO 3 - MILANO 
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